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Hinault trionfa a Parigi 
Ottenendo la sua settima vittoria dì tappa, il francese Bernard Hinault è passato da 
trionfatore sotto l'ultimo striscione del Tour de Franco, quello di Parigi. L'italiano 
Battagliti ha chiuso piazzandosi al sesto posto in classifica generale, ma si è imposto 
in quella degli scalatori. Intanto il calcio sta abbandonando le ferie e quasi tutte le 
società si sono rimesso al lavoro. Un retroscena inedito: Farina doveva diventare 
presidente della Lazio portando con sé Paolo Rossi. (NELLO SPORT) 
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Mentre permane la situazione di stallo 

•Momento cruciale 
per la crisi: 

oggi il documento 
Il testo politico-programmatico di Craxi sarà consegnato ai 
partiti - Un giudizio di Signorile e una nota de! giornale de 

ROMA — Oggi ha inizio la fa
se cruciale del tentativo di 
Craxi. Il presidente incarica
to presenterà ai partiti il do
cumento politico programma
tico al quale ha lavorato in 
questi ultimi due giorni, poi 
attenderà le loro risposte: 
ma la risposta democristiana 
appare precostituita, giacché 
la segreteria politica di Piaz
za del Gesù ha detto e ri
petuto che essa vuole non 
tanto una proposta di gover
no, quanto una modifica del

la piattaforma approvata dal
la Direzione socialista (an
che se gli oppositori di Zac-
cagnini si mantengono molto 
attivi e pronti a sfruttare 
qualsiasi spiraglio che venga 
loro offerto). 

(1 documento che Craxi pre
senterà oggi ai partiti è co
stituito, come è noto, da due 
parti distinte: un preambolo 
politico ed una parte pro
grammatica, il tutto per una 
trentina di cartelle dattilo
scritte. La formula che Craxi 

Da 7 mesi l'Italia è senza, governo 

CHIAROMONTE: 
I problemi del Paese 

non possono attendere 
CUKMONA — « 1/Ilalia è da 
scile mesi sen/a governo. Né 
si riesce a vedere, in questo 
momento, quando potrà averne 
tino », così ha aperto il comi
zio tenuto ieri a Cremona, a 
conclusione della Festa provin
ciale dell'Unità, il compagno 
Gerardo Chiaromonte, delta se
greteria nazionale del PCI. 

Ed ha continuato:, a La si» 
(unzione e pesante, - non • solo 
per l'atmosfera di intrigo e di 
ricatti che oramai domina le 
vicende della crisi governativa, 
ma perché dal gioco nefasto di 
pregiudiziali e di veti che ca
ratterizza l'azione politica della 
l)C restano esclusi ogni confron
to e discussione sui program
mi, cioè sulle cose da fare per 
fronteggiare la situazione ». 
" « Il terrorismo infuria in mo

do sempre più spietato e peri
coloso. Incombe la crisi ener
getica, e mentre altri Paesi an
nunciano ̂ drammaticamente mi
sure di emergenza, in Italia 
non c'è nemmeno un governo 
capace di dire una parola se
ria in proposilo. Cosa ci riser
vi l'avvenire nel campo econo
mico e finanziario preoccupa 
tulli. Le stesse vittorie contrat
tuali degli operai pongono, co
me jgià avvenne dopo le villo» 
rie del 1969, l'esigenza di una 
politica economica nuova di 
investimenti e di sviluppo, in 
assenza della quale non potran
no che accrescersi le contrad
dizioni e gli squilibri fra i di
versi strati della società italia
na e in primo luogo fra Nord 
e Sud ». 

e II nostro Paese -— a giudi
zio di Chiaromonte - - attraver
sa più che mai, una situazio
ne di emergenza. Più che mai 
quindi sarebbe necessaria una 
politica di effettiva unità e so
lidarietà democratica. Ma la DC 
e altre forze hanno sabotato e 
logorato questa politica, hanno 
voluto le elezioni anticipate, 
hanno innalzalo di nuovo il ves
sillo della pregiudiziale antico
munista ». 

m Cerio — ha proseguito — 
il nostro partito ha dovuto re
gistrare, nelle elezioni, un col
po duro, ma tutti quelli che 
hanno cantato vittoria e han

no parlato a vanvera di crisi 
comunista debboco ogfji fare i 
conti con le loro accresciute 
difficoltà e con il problema ir
risolto della governabilità di 
un Paese in crisi. Tutti debbo
no fare i conti con questo: i 
democristiani in primo luogo, 
ma anche i partiti minori e gli 
stessi compagni socialisti ». 

Sui recenti sviluppi della 
crisi di governo Chiaromonte 
ha affermato che il PCI di fron
te all'incarico conferito al com
pagno Craxi, ha assunto un at
teggiamento positivo: a Non po
tevamo cambiare la decisione 
assunta dal congresso e dal Co
mitato centrale, quella di vo
tare contro governi che ci esclu
dano, ma abbiamo manifesta
to grande interesse per un fal
lo nuovo e positivo e ci siamo 
dichiarati pronti a modificare 
posizione di fionte ad atti po
sitivi del governo che ci augu
ravamo st costituisse. Noi ci 
augriamo ancora che questo av
venga ». 

« I democristiani stanno dan
do invece — ha detto Chiaro-
monte — uno spettacolo mise
rando: sia quelli che si oppon
gono a Craxi con argomenti e 
pretese assurde di carattere an
ticomunista, sia quelli che lo 
appoggiano nella speranza di 
mettere in moto una logica di 
rottura a sinistra e di poter 
condurre meglio (a loro batta
glia congressuale contro /acca-
gnini ». 

a I comunisti — ha conclu
so Chiaromonte — fanno ap
pello ai lavoratori e a tutta 
l'opinione pubblica perché si 
sviluppino, in questi giorni, un 
forte intervento e una vasta 
pressione di massa. Attraversia
mo un momento pericoloso, per 
molti aspetti torbido. Non pos
siamo e non dobbiamo assiste
re inerti. Ci sentiamo più che 
mai impegnati a usare la nostra 
grande forza per sviluppare una 
azione di informazione e di o-
rientamento sulle vicende del
la crisi, per rinsaldare l'unità 
con i compagni socialisti, per 
spingere a una soluzione rapi
da della crisi, per imporre la 
soluzione giusta dei problemi 
che travagliano il Paese e i la
voratori ». 

propone ò quella di un gover
no a cinque: i quattro partiti 
dell'ex centrosinistra, più i 
liberali. Insieme alla formu
la. nella prima parte, egli af
fronta anche il problema dei 
rapporti con i comunisti e 
quello delle Giunte regionali 
e locali, sollevato in modo 
cosi clamoroso dalla DC per 
condizionare — con tesi vec
chie di almeno dieci anni —-
questa fase della crisi. 

Alla vigilia della pubblica
zione del documento Craxi, i 
socialisti continuano a solle
citare la Democrazia cristia
na, anche se probabilmente 
non si fanno illusioni di po
ter ottenere a breve termine 
il rovesciamento delle sue po
sizioni e della sua maggioran
za interna. Lo fanno in mo
di diversi. C'è stata infatti 
una sorta di doccia scozzese, 
perdio mentre Craxi — attra
verso una nota doll'AD/V-
Kronos — ha fatto sapere di 
aver detto ai dirigenti de che 
un fallimento del proprio sfor
zo di fare il governo può 
creare « situazioni incendia
rie », il vice-segretario del 
PSI, Signorile, ha dichiarato 
al Corriere della sera che 
« da parte socialista ci sarà 
— noi confronti della DC — 
urta replica dura, coerente, 
ma non un arroccamento of
feso ». Un esito negativo del
l'attuale tentativo non porte
rebbe dunque a una rottura 
aspra del rapporto con la 
DC? Certo, Signorile sembra 
sdrammatizzare la situazione. 
anche se negli ambienti del
la Direzione socialista si ri
pete, in queste ore. che, una 
volta caduto Craxi, il PSI 
non potrebbe appoggiare (nep
pure con l'astensione) una 
presidenza del Consiglio demo
cristiana. 

Ma Signorile dà un giudi
zio non trionfalistico anche 
del carattere del governo in
torno al quale sta lavorando 
Craxi. Sostiene che l'incarico 
al segretario socialista, data 
la situazione in cui è stato 
conferito, è « più un peso che 
un vantaggio»: non occorre-
rebbe, perciò, considerare con 
troppa enfasi l'inotesi dei so
cialisti alla guida di un go
verno, dato che e non siamo 
ancora a un livello proaram-
matico e politico tale da po
tere considerare ciò che av
viene come una svolta*; 
« Stiamo semmai alle premes
se di un più equilibrato rap
porto tra le forze politiche». 
Quanto al programma e alla 
eventuale distribuzione dei po
sti nel nuovo governo, Signo
rile ricorda il « peso determi
nante» della Democrazia cri
stiana. 

Il PSI sostiene (come ha 
fatto ieri {'Avanti!) che il ten
tativo di Craxi da un lato vuo
le « fare chiarezza », e dal
l'altro cerca di fornire al ca
po dello Stato « nuovi elemen
ti di giudizio* nel quadro di 
un e nuovo positivo sforzo di 
dialogo e di semplificazione ». 
Sembra di capire, in sostanza, 
che i socialisti si pongono fin 
da ora il problema di come 
affrontare la situazione che sì 

C.f. 
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Molte difficoltà per il gasolio 
ma traffico abbastanza tranquillo 
Anche ieri molte difficoltà per il rifornimento di gasolio so
prattutto sulle autostrade del Nord; nessun problema invece 
per la benzina, se si escludono alcuni distributori tempora
neamente chiusi, come quello dell'area di servizio Cantagal-
lo sull'autostrada del Sole. Qualche intasamento sulle auto
strade, ma nessuna grande coda ai caselli. Così è trascorsa 
l'ultima domenica prima del grande esodo feriale previsto 
per il 29 luglio e per la prima domenica di agosto, quando 
chiuderanno le fabbriche del Nord. 

NELLA FOTO: una pompa di gasolio con II cartello « etaurito » sul
la via Appla presso Roma. 

Siglato ieri alle 8 dopo 166 giorni di trattative 

Col nuovo contratto degli edili 
può cambiare la vita nei cantieri 
Principali novità: diritto di informazione esteso a livello d'azienda, riduzione dell'orario, 
aumento salariale di 40 mila lire e « una tantum» di 140 mila lire - Circa 300 ore di scioperi 

Una pregiudiziale del padronato 
prolunga il negoziato dei chimici 

ROMA — La trattativa per i 
300 mila lavoratori chimici è 
ad un bivio. Il grosso del con
tratto è ormai fatto, ma può 
essere rimesso in discussione 
da un momento all'altro. Il ne 
gozlato, infatti, si e incagliato, 
Ieri mattina, dopo 32 ore di 
ininterrotto confronto nella se
de della Conflndustrla, per una 
precisa pregiudiziale dell'As-
chimici: il blocco per un an
no e mezzo della contratta
zione integrativa aziendale, 
una conquista storica del mo
vimento operalo. 

« Vogliono mettere il bava
glio all'iniziativa del sindaca
to nelle fabbriche », commen
ta un delegato operaio. In ef
fetti la richiesta dell^Aschimi-
ci non punta soltanto a « con
gelare» per 11 tempo indicato 
soltanto la contrattazione pej 
il premio di produzione, co
me pure è stato detto, ma 
l'efficacia stessa della conqui
sta di questo rinnovo contrat
tuale. Nelle fabbriche, infatti. 
dovrà essere contrattato il 
nuovo assetto dell'organizza-

.zione del lavoro (si pensi ai 
gruppi omogenei) e conse
guentemente, la collocazione 
del singoli lavoratori all'Inter
no della rinnovata struttura 

classificatoria sulla base del li
vello di professionalità espres
so nelle mansioni assegnate
gli. C'è di più. Questo contrat
to fa, finalmente, piazza pulita 
del tanti automatismi che 
mortificano la professionalità. 
Il che si traduce, inevitabil
mente, in una perdita secca di 
salario in qualche modo « do
vuto ». La contrattazione azien
dale anche sul premio di pro
duzione serve quindi ad evi
tare oossibili penalizzazioni o, 
peggio,. discriminazioni sala
riali. 

Se questa è la posta in gio
co, si comprende perché l'o
stacolo che l'Aschlmlcl ha 
gettato sulla strada del nego
ziato (mentre scriviamo è in 
corso, un ennesimo incontro 
tra le parti), rischia di com
promettere l'esito finale. 

Nei giorni scorsi lo scoglio 
più pericoloso era stato indi
cato nell'assetto contrattuale 
del settore fibre. Su alcuni 
giornali erano apparse anche 
dichiarazioni allarmistiche sul 
futuro di questa o quella fab
brica. Ma ieri mattina, grazie 
al senso di responsabilità del 

-sindacato, anche questo pro
blema è 3tato positivamente 
risolto: nessuno scorporo con

trattuale, nessuna differenzia
zione salariale (20 mila lire 
subito, più altre 10 mila dopo 
un anno) tra i lavoratori sal
vo un diverso scaglionamento 
degli aumenti. 

Il blocco della contrattazio
ne aziendale, quindi, diventa 
l'ultimo pretesto per paraliz
zare il negoziato e, magari, 
rinviare tutto in sede ministe
riale. Sorprende, quindi, l'og
gettivo sostegno alle posizioni 
più intransigenti dato dal mi
nistro Scotti che, sabato sera, 
quando ancora le parti dove
vano affrontare le due ultime 
questioni aperte, si è dichia
rato « pronto a intervenire ». 

Un vero e proprio giallo. 
Chi e perché ha sollecitato 
una presa di posizione del go
verno così intempestiva? La 
impressione è che il gioco 
sia abilmente orchestrato, che 
una parte del padronato pun
ti a una qualche controparti
ta su altri tavoli. Ma proprio 
contro queste manovre, nel 
caso oggi persistesse la fase 
di stallo, l lavoratori sono di
sposti a continuare la lotta, 
anche con le forme più dure 
come il blocco dei cicli con
tinui. 

Il feroce assassinio del capo della Mobile di Palermo 

Uno specialista venuto da lontano 
per una esecuzione di alta mafia 

Missione di morte decisa in ambienti insospettabili - Giuliano era sulle piste della droga provenien
te dalle centrali d'oltreoceano - L'« idea fissa» del caso De Mauro - Capitoli scottanti - Oggi i funerali 

PALERMO — Una recante immagine dal vka questore Giuliano 
mantra ara impegnate in una optraifona dalla Mobil*. . 

Per il Maligno nel Varesotto accorrono i carabinieri 

A Satana non vanno tutte lisce 
Storia di una chiesetta, di un rito infernale e di un gatto sventurato - Scandalo, paura « vittoria finale del buon senso 

,- Dal nostro inviato 
VARESE — Cristo, come è 
noto, si è fermato ad Eboli, 
Ione spaventato dalla deso
lante povertà che avrebbe 
incontrato proseguendo nel 
suo cammino. Satana, inve
ce, è arrivato fino a Castel-
seprio, provincia di Varese, 
probabilmente attratto dalla 
rassicurante ricchezza di 
quelle fortunate lande. 

E' accaduto nella notte tra 
domenica e lunedì scorsi, in 
località Torba, ai confini del 
comune di Castelseprio, cele
bre per il proprio patrimonio 
archeologico (periodo post-
romano). con il comune di 
Cornate. Un gruppetto di ec
centrici e misteriosi individui, 
provenienti ~~ dicono qui — 

da Milano o da Varese, è 
giunto nottetempo davanti al
l'antichissima chiesetta di 
Santa Maria di Torba, im
mersa nel verde e nella fre
scura, per celebrare niente-
popodimenoché una « messa 
nera ». / diabolici officianti 
portavano con sé, oltre a uno 
sventurato gatto che, come 
vedremo, è la vittima della 
situazione, una variopinta 
paccottiglia che potrebbe es
sere messa all'asta con suc
cesso a Portobello: zolfo in 
polvere, sassi dipinti di gial
lo e di rosso, un drappo ver
miglio, una partita di € spi
nelli ». 

Per giungere fino alla ro
mita chiesetta gli amici di 
Belzebù, evitando le scope 
volanti e gli pterodattili (mez

zi adattissimi a combattere 
la crisi energetica ma molto 
scomodi e piuttosto pericolo
si), hanno preferito utilizza
re normali automobili: una 
conferma del fatto che il Ma
ligno si serve volentieri, co
me già spiegato da Giosuè 
Carducci, dei frutti profani 
del progresso. 

L'assorta chiesetta (che e-
sce gloriosamente vincitrice, 
come vedremo, da questa vi
cenda), che pare nella sua 
millenaria esistenza deve a-
verne viste delle belle (al suo 
interno sono state ritrovate 
ossa umane in grande quan
tità: vittime deUa peste, pa
re), è stata costretta, suo mal
grado, ad assistere alla se
guente sceneggiata, tra il sa
cro e il pacchiano: disposti a 

terra i sassi rossi e gialli, 
accese tutt'intomo croci fiam
meggianti, gli adoratori di Sa
tana, « fumati » peggio che a 
Woodstock, dopo aver- bor
bottato misteriose formule in
fernali, hanno sgozzato il po
vero felino. 

Roba seria, come si vede, 
grande conoscenza della litur
gia infernale, fervida devo
zione alla volontà del Princi
pe deUe tenebre. Tutto anda
va per il meglio (forse do
vremmo dire per Ù peggio, 
non siamo esperti del setto
re) quando è intervenuto un 
contrattempo: sovreccitato 
dalla lugubre atmosfera, U 
celebrante deve avere stril
lato pia di quanto la pen
denza suggerisse; e. duecento 
metri più a valle, iì cane del 

signor Zanon, emigrato vene
to, ha cominciato ad abbaia
re, certamente convinto di 
rispondere a un suo simile. 
Forse temendo di avere com
messo qualche errore litur
gico che avesse scatenato il 
risentimento del Principale. 
o ' forse soltanto spaventati 
dada prospettiva di venire 
scoperti e sbeffeggiati dai lo
cali, gli assatanati se ne so
no andati precipitosamente, 
lasciando sul posto tutti gli 
ammennicoli. 

Risultato: il mattino dopo 
un gruppo di ragazzi, che 
stanno restaurando una torre 
longobarda antistante la chie-

Michele Serra 
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Dalla nostra redazione 
PALERMO — « Il nostro non 
è più un lavoro, ma un tor
mento ». dice il questore di 
Palermo, Giovanni Epifanio, 
portandosi alla fronte la ma
no. e E tuttavia non siamo 
scoraggiati — aggiunge — 
continuiamo nel nostro impe
gno, più di prima». Sopra, 
al secondo piano del palaz
zo della questura, dirimpetto 
a Villa Bonanno e al palaz -
20 Reale, sede del Parla
mento siciliano, il corpo di 
Boris Giuliano, capo della 
Mobile, assassinato sabato 
mattina con sei colpi di pi
stola in un bar della Paler
mo elegante, è vegliato da 
due poliziotti in alta unifor
me. in una camera ardente. 
meta di centinaia dì citta
dini. 

I funerali saranno celebra
ti stamani alle 11 in Catte
drale, officiante il cardinale 
di Palermo. Salvatore Pap
palardo. Poi. la salma sarà 
traslata a piazza Armerina 
(Enna), luogo di nascita del 
vice questore. 

II meccanismo delle inda
gini è in azione da più di 
48 ore: scarne, però, le no
tizie. E sinora non c'è sta
to nessun arresto, riè alcun 
fermo. 

Esperti della polizia scien
tifica hanno sottoposto al co
siddetto « guanto di Da raffi
na» tutti i detenuti dell'Uc-
ciardone, che godono del re
gime di semi-libertà: fuori 
dal carcere di giorno, rien
tro in cella alle prime om
bre della sera. La stessa 
misura è stata presa nei con
fronti di pregiudicati scarce
rati nel corso degli ultimi 
due mesi. I risultati sono 
stati tutti negativi. 

Si fa cosi strada la con
vinzione che il vice questore 
Giuliano sia caduto per -"na
no di un killer venuto -la lon
tano, magari un sicario ad-
destratissimo e prezzolato. 
In questura, ì colleghi del 
vice questore ucciso ne so
no. anzi, più che sicuri. 

Perchè, se non è certo pos
sibile scartare l'ipotesi che a 
compiere l'esecuzione del ca
po della Mobile possa essere 
stato un delinquente di se
condo piano, magari per una 
vendette personale, sono le 
stesse modalità del delitto 
che fanno pensare ad una 

Sergio Sergi 
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Gli eroi 
della domenica 

L'equo 
canone 

Le squadre di calcio 
stanno iniziando i lavori; 
i giovanotti vanno in mon
tagna ad ossigenarsi ed a 
raggiungere il peso-forma 
col quale affronteranno le 
fatiche future. Per il mo
mento, però, tutte le squa
dre devono affrontare un 
problema: quello di met
tersi d'accordo con i cal
ciatori sulle lire. E' una 
fase importante perché nel 
frattempo sono maturati 
fatti nuovi, senza prece
denti. 

Primo di tutti — e più 
affascinante di tutti — 
l'affermarsi della figura 
del calciatore a noleggio. 
Finora quando una socie
tà prendeva un calciatore 
lo prendeva tutto: inten
do dire che gli ordinava 
cosa mangiare, dove abi
tare, quali film vedere, a 
che ora andare a dormire 
e con chi (sembra che al
cuni presidenti volessero 
addirittura esercitare lo 
*jus primae noctis»). Po
teva venderlo, regalarlo, 
mandarlo al macero; po
teva prestarlo, cederlo tut
to o in parte. Accadeva 
(e accade ancora: è il caso 
di Cordova) che ad un 
cerio punto il presidente 
lo affrancasse: gli desse la 
lista gratuita, che è come 
quando il padrone dello 
schiavo faceva di questo 
un liberto. 

Adesso c'è anche il cal
ciatore in affitto: è Paolo 
Rossi che il Vicenza non 
ha ceduto al Perugia, ma 
glielo ha affittato, con co
modo di cucina, suppon
go. Bisogna ammettere 
che questa di affittare i 
calciatori è una trovata 
geniale, ma non ci si può 
nascondere che crea dei 
problemi. Insomma: per 
Paolo Rossi vale l'equo 
canone? Ne hanno, cioè, 
per determinare il fitto, 
misurato l'ampiezza, il vo

lume, la fascia urbana, ' 
l'anno di edificazione? E 

' l'affitto viene aggiornato 
secondo i rilevamenti del-
l'Istat sull'andamento del 
costo della vita? E se il 
figlio del presidente, non 
avendo altri calciatori, sen
tisse la necessità di pos
sedere Rossi, il pretore 
ordina al Perugia di sgom
berarlo e restituirlo? E 
alla fine del contratto di 
affitto il Perugia deve ri
mettere a nuovo il giova
notto prima di riconse
gnarlo al Vicenza? 

Comunque è la strada 
giusta, questa dell'affitto, 
per il futuro del calcio 
italiano, perché dall'anno 
prossimo si potrà evade
re l'equo canone sui cal
ciatori esattamente con gli 
stessi strumenti con cui 
già adesso si evade l'equo 
canone sulle abitazióni: 
affittandoli ammobiliati. 
Dall'anno prossimo, cioè 
(ed è questo il secondo 
fatto nuovo), i calciatori 
potranno essere e sponso
rizzati», potranno scende
re in campo annunciando 
sulle mutandine che, sot
to, usano i pannolini «do
ve mi attacco muoio» o 
sulla maglietta che usano il 
deodorante m profumo sen
suale delle notti d'orien
te». E' chiaro che a que
sto punto uno per Odo
rizzi può chiedere qual
siasi cifra se è e sponso
rizzato », poniamo, dalla 
Coca Cola o dalla Shell. 

Per quest'anno no. nien
te pubblicità sul sederino. 
Il bidone lo ha preso il 
Perugia, che aveva affit
tato Rossi contando sul 
fatto che in realtà ci 
avrebbe guadagnato un fi
nimondo di soldi subaffit
tandolo ad una grossa 
azienda. Una grossa azien
da. ma non la FIAT. E 
allora sai com'è: se ne 
riparlerà quando il con
tratto d'affitto sarà sca
duto e a Paolino l'argen
tino si potrà cambiare la 
tappezzeria. 

kim 

ROMA — « Si » unanime dei 
delegati all'ipotesi di contrat
to per gli edili, alle 22,30 di 
subato, con un prolungato ap
plauso. Ma sono state neces
sarie ancora 9 oro di « testa 
a testa », tra la segreteria 
della PIJC e i rappresentanti 
degli imprenditori, per defini
re gli ultimi dettagli e redi
gere il verbale dell'intesa. La 
(Irma alle 8 di ieri, dopo 47 
ore di « maratona ». Adesso 
anche i lavoratori di questa 
grande categoria dell'indu
stria (oltre un milione di ad
detti) hanno il contratto. 
L'hanno conquistato con al
meno 100 ore di sciopero, 166 
giorni dopo l'inizio dèlie trat
tative, nella sede sindacale. 

Anche al tavolo degli edili, 
dunque, è stato sconfitto — lo 
sottolineano, in una dichiara
zione congiunta, i tre segre
tari generali della FlJC, Truf
fi, Pclachini e Mucciarclli — 
il disegno di «quella parte 
del padronato e della Con-
flndustria che alimentava spe
ranze di rivincita o che pen
sava di incidere negativamen
te su grandi categorie di la
voratori facendo pagare pe
santi costi contrattuali ». La 
conferma viene proprio dal 
vice presidente della Confin-
dustria, Buoncristiani, che è 
anche vice presidente dell'As
sociazione costruttori: è ve
ro. ammette, gli imprendito
ri hanno imposto un ritardo 
nella conclusione della ver
tenza, ma in nome delle «li
nce di politica economica che 
erano state enunciate nel pia
no triennale ». Ma lo stesso 
Buoncristiani si contraddice 
quando riconosce che il con
tratto è « equilibrato » e ha 
costi globali che « possono'es
sere sopportati senza gravi 
traumi per le aziende». Qua
li « compatibilità ». allora, so
no saltate? 

Il vero metro di misura di 
questo rinnovo contrattuale è 
un altro. La piattaforma, ela
borata dall'assemblea dei de
legati all'inizio dell'anno, si 
proponeva di « cambiare il 
cantiere e renderlo più pro
duttivo ». Come? Attraverso 
una radicale trasformazione 
dell'organizzazione del lavoro 
e un più stretto intreccio tra 
l'attività del settore e la pro
grammazione. Il padronato 
aveva gridato allo scandalo 
della «libertà d'impresa vio
lata ». Ancora nell'assemblea 
generale dei costruttori di 
qualche settimana fa, il pre
sidente dell'Associazione, Por
ri, chiedeva al sindacato di 
«abbandonare» ogni rivendi
cazione di questo segno. L'ipo
tesi d'accordo, invece, «met
te i lavoratori e il sindacato 
— come rilevano i tre segre
tari generali della FIXJ — nel
la condizione di affrontare, 
con maggiore potere contrat
tuale e con maggiore forza, 
numerose questioni nodali per 
il settore dell'edilizia ». 

Il contratto, è vero, non 
disegna un nuovo assetto (mo
derno e industrializzato) del 
cantiere, ma lo rende possi
bile. Le « novità », infatti, so
no tante. Partiamo dai dirit
ti d'informazione. Le impre
se dovranno comunicare alle 
rappresentanze sindacali tut
ti i dati relativi alle prospet
tive di sviluppo, all'occupa
zione, agli investimenti e al
le innovazioni tecnologiche. 
Le informazioni dovranno es
sere fomite non soltanto ai 
livelli nazionale, regionale e 
provinciale, ma anche a quel
lo delle aziende con 500 ad
detti. «E* una conquista — 
sostiene Giorgi, segretario del
la FIXJ — che ci chiama a 
nuove, complesse responsabi
lità. politiche e dì gestione. 
Ce, intanto, da risolvere il 
problema del coordinamento 
territoriale e di settore, visto 
che le imprese con più di 500 
dipendenti ci sono, ma divi
se in una miriade di cantie
ri sparsi dappertutto. Si trat
ta di sapere cosa sono real
mente le grandi imprese, ca
pire — ad esempio - perchè 
ricorrono a ragioni sociali di
verse a seconda delle arce in 
cui operano. Cosi potremo af
frontare in termini più avan
zati gli stessi problemi del
l'industrializzazione ». 

Compiti nuovi, dunque. An
che per il controllo del feno
meno del subappalto. I<a ri
vendicazione relativa al divie
to della concessione in subap
palto di alcune fasi di lavo-

Pasquale Cascetla 
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dalla prima pagina 
Crisi 

creerà con l'eventuale rinun
cia di Craxi. 4 No >, in que
ste condizioni — essi dicono — 
a un presidente del Consiglio 
de (anche se alcuni ambienti, 
de e non de, continuano a far 
circolare il nome del ministro 
degli Esteri Forlani). E quin
di « si > a una soluzione < isti
tuzionale >, oppure a un ga
binetto presieduto da un lai
co ma formato da molti tecni
ci, un governo, come qualcu
no ha detto, e scolorito e de
congestionante*. Presieduto da 
chi? Nei giorni scorsi il no
me che veniva fatto con mag
giore insistenza era quello 
dell'ex presidente del Senato 
Cesare Merzagora, mentre a-
desso si cerca di accreditare 
altre soluzioni, e qui si po
trebbe fare una girandola di 
nomi (da quello del liberale 
Bozzi a quello dell'indipen
dente Ossola). Il repubblicano 
Visentini si tende a scartarlo, 
dal momento che ha preso un 
atteggiamento duramente po
lemico nei confronti di Craxi: 
evidentemente, egli stesso ha 
deciso di dedicarsi all'attività 
di partito. 

La DC replica intanto ai 
socialisti con un fondo del 
Popolo, che fa perno su ar
gomenti già noti: e cioè sulla 
difesa dello Scudo crociato 
come « cerniera del sistema 
democratico », e dei suoi li
neamenti. Difesa la « centra
lità » democristiana, il diret
tore del giornale de afferma 
che « non si possono forzare 
né le polemiche né le situa
zioni », ricordando anche il 
voto dato lo scorso anno dai 
parlamentari democristiani al 
socialista Pertini per mandar
lo al Quirinale. In ogni caso. 
i prossimi giorni non saran
no tranquilli neppure nella 
DC: è facile prevedere un ri
aprirsi delle polemiche e un 
moltiplicarsi delle manovre. 
Con due obbiettivi distinti ma 
non estranei l'uno all'altro: il 
governo e il Congresso de. 

De Mita «spiega» 
perché la DC 
vuole bloccare il 
tentativo Craxi 
ROMA — Ciriaco De Mita, 
« basista » e vicesegretario 
della DC, ha spiegato in una 
intervista a Panorama, quelli 
che secondo lui sarebbero 
« almeno tre motivi seri per 
dire not>, da parte democri
stiana, al tentativo di Craxi. 

La prima ragione sarebbe 
nel fatto che « la strategia del 
PSI » resterebbe l'alternativa, 
con la conseguente « impos- • 
sibìlità di collaborazione tra 
DC e PSI». Il secondo moti
vo fa colpa all'iniziativa del 
PSi di assumere solo l'aspet
to « di una strategia per l'oc
cupazione del potere » (e lo 
dice proprio un democristia
no!). Infine, la DC non può 
accettare che a Craxi miri a 
sostituirla non con una pro
posta di cambiamento ma a 
sostituirla nel ruolo di forza 
di equilibrio del Paese »: e 
questo preoccuperebbe la se
greteria democristiana « non 
per calcoli di bottega» ma 
perché il « PSI non può riu
scire a creare nel Paese un 
nuovo equilibrio », e si po
trebbero così «creare le con
dizioni dì disgregazione che 
caratterizzarono la quarta Re
pubblica francese». 

Dopo aver rimproverato al
l'investitura a Craxi il carat
tere addirittura di «una sor
ta di ricatto». De Mita con
clude auspicando comunque 
« un rapporto tra DC e PSI 
che non può allargarsi soltan
to all'area laica, ma essere 
aperto dialetticamente, anche 
nella gestione del governo, 
alla sinistra». Fermo restan
do — si capisce — il « veto » 
democristiano all'ingresso del 
PCI nel governo, giacché ciò 
• ne bloccherebbe — afferma 
il nostro "esaminatore" — 
l'evoluzione ». 

Edili 
razione non è passata. E' una 
ombra di questo contratto? 
Forse. Ma all'attivo dell'ini
ziativa del sindacato è la con
quista della clausola sociale: 
per la prima volta i costrut
tori si impegnano a garantire 
la tutela normativa ed eco
nomica anche dei lavoratori 
dipendenti delle ditte subap-
paltatrìci. Non solo. Le azien
de forniranno comunicazione 
preventiva (di 15 giorni), su 
ogni lavorazione data in su
bappalto. alle rappresentanze 
sindacali di azienda e terri
toriali. « Ciò consente — rile
va Ceni, segretario naziona
le — di affrontare in termi
ni più diretti il fenomeno, spe
cie nel Mezzogiorno: nei can
tieri con meno di 15 dipen
denti. dove non ci sono dele
gati. potrà intervenire la strut
tura territoriale del sinda
cato». 

E' un'altra assunzione di re
sponsabilità. Lo ha sottolinea
to Reggenzi. segretario nazio
nale. ieri notte, concluden
do l'assemblea dei delegati: 
e Questo contratto — ha det
to — ci mette in condizione 
di affrontare i problemi del
l'organizzazione produttiva sul. 
la base di un diverso rappor
to coi lavoratori ». Utilizzan
do anche la contrattazione a-

ziendale e i contratti integra
tivi. 

Ma torniamo ai risultati im
mediati del contratto. La ri
duzione d'orario, per un to
tale di 68 ore l'anno, sarà ef
fettiva pr-i tutti i lavoratori 
del settore, quindi anche per 
gli impiegati. Si utilizzeranno 
i permessi retribuiti, ma pri
ma nell'80, poi l'anno succes
sivo, si avrà una riduzione 
secca dell'orario settimanale 
di lavoro: da 40 a 35 ore nei 
mesi di gennaio e febbraio. 

Ancora. L'incremento sala
riale è consistente: 25.000 li
re subito per tutti, più. suc
cessivamente, altro « denaro 
fresco» per un totale di cir
ca 40.000 lire medie. Per gli 
arretrati è stata concordata 
una « una tantum » di 140.000 
lire in due tranches, ad agosto 
e ottobre di quest'anno. « Dal 
punto di vista formale — af
ferma Cerri — si è di fronte 
a una situazione di apparen
te parità con le altre cate
gorie. ma dietro i numeri si 
nascondono ancora cause sto
riche e strutturali (la non con
tinuità del rapporto di lavo
ro, la mobilità fra imprese e 
aree, ad esempio) che ren
dono difficile colmare le dif
ferenze. Abbiamo, comunque, 
posto le fondamenta su cui 
costruire una effettiva pere
quazione con le altre catego
rie dell'industria ». Il riferi
mento è, tra l'altro, alla nuo
va struttura classificatoria 
(con un nuovo intreccio tra 
operai specializzati e impie
gati al terzo livello) e al nuo
vo regime degli scatti. 

Il compito di delineare una 
nuova identità del lavoratore 
edile (non più manovale ma 
oneralo con una propria pro
fessionalità) e un diverso ruo
lo del settore passa, in defi
nitiva, attraverso le tante 
brecce aperte con questo con
tratto. e Si tratta — afferma
no Truffi, Pelachini e Muccia-
relli — di continuare con mag
giore forza nella battaglia che 
i lavoratori delle costruzioni 
hanno da tempo intrapreso 
per la programmazione demo
cratica dell'economia, per la 
piena e razionale applicazio
ne delle leggi riguardanti il 
settore, per lo sviluppo degli 
investimenti e dell'occupazio
ne (in particolare quella gio
vanile), per un processo di 
industrializzazione serio del
l'edilizia ». 

Mafia 

I compagni dell» sezione Curiti 
della Philips di Monza, ricordano 
la compagna 

CARLA PEDRUZZI 
a un mese dalla sua tragica scom
parsa e sottoscrivono lire SO mila 
per l'« Unità» 

Monza, 33 luglio 1979 

missione di morte, decisa 
lontano e in ambienti inso-,. 
spettabili. Insomma: un de
litto di alta mafia. 

E Giuliano, che ara diven
tato una specie di archivio 
ambulante, come primo re
sponsabile della polizia giudi
ziaria di Palermo, i fatti di 
mafia, quelli antichi e quelli 
recentissimi, li aveva tratta
ti tutti. 

Dalla strage di viale Lazio, 
nel dicembre del '69, alla 
scomparsa di De Mauro, fino 
alle tre ultime vittime di ran
go che lo hanno preceduto 
nella stessa atroce fine: il co
lonnello 'dei carabinieri Giu
seppe Russo, il giornalista 
Mario Francese e il segreta
rio della DC. Michele Reina. 

Gli armadi del suo ufficio 
sono pieni di documenti scot
tanti. di materiale che si è 
andato accumulando. Ora. 
buona parte di questi carteg
gi sono stati riaperti. Alla 
procura della Repubblica 
hanno voluto in fotocopia 
centinaia di fascicoli. 

11 vice questore era diven
tato un uomo-simbolo per la 
esperienza e anche per la no
torietà che si era conquista
to nei suoi vent'anni di car
riera nella polizia. Ma ades
so le indagini pare abbiano 
preso una pista ben definita. 
Non già per scartarne mille 
altre egualmente valide (dal
la stessa inchiesta De Mauro 
— un € pallino » fisso di Giu
liano. che, per sua ferma 
convinzione, andava legata 
alla fine di Mattei. presiden
te dell'ENI e ad un oscuro 
complotto negli ambienti del
l'alta finanza — sino alla uc
cisione di Russo. Francese e 
Reina); ma perchè, proprio 
alcune ultime operazioni. 
svolte con successo dal vice 
questore in persona, tanto 
che gli erano valse un en
comio della procura generale 
della Repubblica, hanno as
sunto un rilievo tutt'altro che 
marginale. 

Basta ricordare solo due ca
pitoli che bruciano: il traf
fico di stupefacenti tra l'A
merica. il Medio Oriente e la 
Sicilia con i collegamenti ma
fiosi che lo assicurano; e la 
lotta aperta contro le bande 
di rapinatori violenti che ne
gli ultimi mesi hanno semi
nato morti e feriti. 

Lo stesso Giuliano ha la
sciato, del resto, una pre
ziosissima testimonianza scrit
ta: il testo di una sua re
lazione ad un convegno nella 
quale il traffico internaziona
le di droga e il giro delle 
grosse rapine e delle ricetta
zioni occupano due dei set
te principali delitti compiuti 
dalla mafia. 

E' Giuliano che alle cen-
. traH della droga assesta. 
proprio nell'ultimo mese, due 
colpi importanti: la scoperta 
di quattro chili di eroina, va
lore sui quattro-cinque miliar
di, in un appartamento di 
Palermo, e il sequestro di 
una valigia con seicentomila 

dollari all'aeroporto palermi
tano di Punta Raisi. 

A cosa servivano i soldi? 
Giuliano ai cronisti risponde
va evasivo e secco: « Dro
ga, droga». E* proprio per 
questo suo stile di lavoro, 
sempre sul filo dello scrupo
lo e della perseveranza, che 
riceveva minacce. 

Una gli era giunta, per te
lefono, dopo l'arresto di cin
que pericolosi rapinatori che, 
in un covo, nascondevano an
che un mezzo arsenale di 
armi e munizioni. Avvenne 
negli stessi giorni in cui Giu
liano scopri l'eroina e la va
ligia di dollari. Forse si trat
ta dello stesso giro. Che por
ta anche lontano, negli Stati 
Uniti, all'intreccio di affari 
tra la nuova malavita orga
nizzata di Palermo — città 
che sembra aver assorbito i 
tratti salienti dell'americaniz-
zazione della violenza — e i 
grossi controllori del contrab
bando di droga, e anche di 
valuta, oltre oceano. 

E' in tutto questo che ades
so si scava per, tentare di 
aprire squarci di luce in una 
città avvolta ormi^.da trop
pi misteri, i quali finiscono 
per regalare comodi alibi e 
assoluta impunità ai registi 
che nell'ombra premono i 
grillenti di pistole e lupare. 

Fare i conti, cioè — e non 
è cosa facile —, con la ragna
tela dei « grandi affari » del
la mafia, la quale, quando 
capisce di star per ricevere 
colpi pesanti, passa al con
trattacco. pur di ricadere 
sempre in piedi. 

Satana 
setta, trova sul posto i re
sti della « messa nera » e av
verte le autorità. Arrivano 
i carabinieri, i sindaci di Ca-
stelseprio e Gornate, il par
roco di Gornate, i giornalisti. 
La prealpina, quotidiano lo
cale, pubblica con gran cla
more la notizia, e a Torba 
qualcuno si impressiona. I 
ragazzi che hanno scoperto i 
macabri resti vengono avvi
cinati da alcuni « addetti ai 
lavori » che, non avendo di 
meglio da fare nella vita, 
spiegano che le messe nere 
non sono roba da ridere, che 
gli indiavolati torneranno, e 
questa volta, mormora qual
cuno dei più ferrati, al po
sto del gatto faranno la pelle 
a una vergine. 

La gente di qui, come ci 
spiega anche il parroco di 
Castelseprio, è abituata a la
vorare e a badare al sodo, 
ed è presumibile che Satana, 
prima d'ora, non abbia mai 
influito molto sulle vicende 
di queste contrade; ma il Ma
ligno, probabilmente avvan
taggiato dal fatto che, in tem
pi recenti, qualche suo illu
strissimo nemico lo ha ripor
tato alla ribatta, un po' di 
paura riesce ad incuterla, se 
è vero, come è vero, che per 
cinque giorni nessuno, neppu
re i carabinieri, ha volu
to toccare il granghignolesco 
apparato abbandonato dagli 
aficionados del Male; finché 
un volonteroso giovanotto, non 
fregiato dai segni dell'autori
tà civile e religiosa, ma for
tunatamente insignito di san
to buon senso, ha preso ba
racca e burattini e li ha fatti 
scomparire, con presumibile 
sollievo della misticat chieset
ta, che finalmente si' ritrova
va circondata dal verde e 
dalla quiete. Come suo dirit
to, alla veneranda età di un 
millennio e mezzo. 

Un po' di <strizza» (come 
si dice in questa terra longo
barda), dunque, la e messa 
nera* l'ha provocata; ma, e 
ciò farà sicuramente imbe
stialire Belzebù e i suoi ze
lanti seguaci, non tutto il 
male viene per nuocere: al
cuni dei giornalisti accorsi, 
infatti, più che lasciarsi im
pressionare dallo zolfo e dal 
sangue di felino, sono rima
sti colpiti dalla veneranda 
pietra di Santa Maria alla 
Torba, incrinata e corrosa 
dai secoli, e dalla massiccia 
mole della torre longobarda: 
venendo a scoprire che chie
sa e torre, adibiti fino al 1970 
a fienile e deposito di pan
nocchie, celano tesori inesti
mabili dell'arte romano-barba
rica; venendo a scoprire che 
il Consorzio del Seprio (costi
tuito pochi anni fa dai Co
muni di Castelseprio, Gorna
te e Castiglione, dalla Regio
ne, dalla Provincia di Vare
se, dall'Ente provinciale tu
rismo, dal Fondo ambiente 
italiano) sta tentando, tra 
mille difficoltà, il restauro dei 
due monumenti. E cosi molti 
articoli, anziché dilungarsi sui 
« pape satàn aleppe », hanno 
posto in primo piano il pro
blema della salvaguardia di 
Santa Maria di Torba. 

La piccola chiesetta, dun
que, sobria e muta testimo
nianza di millecinquecento 
anni di vicende umane, è u-
scita trionfalmente da tutta 
la vicenda; con grande smac
co di Satana, che dovrebbe 
ormai avere imparato, data 
la lunghissima esperienza, 
che per quanto faccia, per 
quanto minacci, per quanto 
sgozzi gatti, non è che uno 
strumento nelle mani dell'an
tichissima saggezza clericale 
(o della divina provvidenza, 
a seconda dei gusti). Con 
buona pace di quei poveri 
anticristi della « messa ne
ra». 

ROMA — Turisti affollano il Colosseo da poco riaperto al pubblico. 

Il casolare-prigione scoperto a Vescovo di Rieti 

Per il covo BR in Sabina 
indiziati due insegnanti 

Sull'operazione condotta nel Lazio gli inquirenti mantengono uno stretto riserbo - Uomini 
e mezzi impiegati fanno pensare a qualcosa di più di una normale opera di prevenzione 

RIETI ~- Interrogativi, smen
tite, mistero. A due giorni 
dalla scoperta di un pro
babile covo delle Brigate 
rosse, a Vescovio. una loca
lità di campagna nella Sa
bina. in provincia di Rieti, 
gli inquirenti continuano a 
mantenere un riserbo asso
luto. Di tutta la vasta ope
razione antiterrorismo, con
dotta a tappeto nelle quat
tro province del Lazio (e-
sclusa Roma) e che ha por
tato al fermo di 3 persone 
si sa poco o nulla. E quel 
poco *che era trapelato sa
bato sera è stato anche 
smentito. 

Elio Mattei e Yvonne 
Scholten fermati a Cantalu-
po, dopo l'irruzione in una 
vecchia casa popolare, non 
avrebbero nulla a che ve
dere con la base BR. Anco
ra in stato di fermo sareb
be, invece, una coppia di in
segnanti, proprietari del ca
solare di Vescovio. Nella ru
stica costruzione, ben tenuta 
e rimodernata, i due pre
sunti terroristi avevano alle

stito una stanza, completa
mente insonorizzata, e at
trezzata per « ospitare » gen
te sequestrata. Ma, nella ca
sa degli insospettabili coniu
gi, genitori di una bambina 
di due anni e proprietari di 
un cane (è l'unico nome no
to: si chiama Marcantonia). 
gli inquirenti hanno trovato 
anche dell'altro: armi, mu
nizioni, una ricetrasmittente 
sintonizzata sulla stessa lun
ghezza d'onda dei carabinie
ri e del materiale delle BR. 

Dei fermati si sa pochissi
mo. Due, come si è detto, 
sono insegnanti di scuola 
media; del terzo si ignora 
tutto, tranne che, come gli 
altri, è stato fermato a Ro
ma nella notte fra sabato e 
domenica. A questo punto, 
le ipotesi possibili sono di
verse. Intanto, c'è da dire 
che la portata dell'operazio
ne e la quantità di mezzi e 
uomini impegnati — si par
la di un centinaio di uomi
ni, armati fino ai denti e 
dotati di giubbotti antiproiet
tile, elicotteri, cani poliziot

to, posti di blocco disposti 
nei punti strategici — lascia 
presumere che si sia tratta
to di qualcosa di ben più 
grosso die un « semplice 
controllo ». I carabinieri che 
hanno perquisito il casolare 
di Vescovio sono andati a 
colpo sicuro, certi che in 
quel luogo avrebbero trova
to « materiale interessante », 
se non addirittura persone 
ricercate. 

Sebbene forse inferiore al
le aspettative, la scoperta 
del covo di Vescovio ha da
to i suoi frutti. E* abbastan
za probabile die dietro le 
quattro mura rosse del ca
solare si nascondesse una 
prigione vera e propria ed 
è altrettanto probabile che 
sia stata già usata in qual
che occasione, come base di 
appoggio — o di partenza 
— per azioni terroristiche. 

Contemporaneamente alla 
operazione che ha portato 
alla scoperta del covo di 
Vescovio, sabato mattina. 
all'alba, i carabinieri ave
vano fatto scattare una bat

tuta in altre zone della re
gione, con scopi « preventi
vi ». A Viterbo sono state 
compiute 25 perquisizioni. 18 
ispezioni in casolari abban
donati e sette in campeggi. 
Sono state anche arrestate 
due persone, di cui non si 
conosce l'identità, legate a-
gli ambienti della malavita. 
Altre quattro peisone sareb
bero state feimate a Latina 
nel corso di una retata du
rante la quale sono state 
perquisite anche sette abita
zioni. 

Anche a Fresinone i ca-
ìabinieri hanno condotto una 
azione capillare, compiendo 
perquisizioni in case e caso
lari. Una vera e propria 
« retata » in grande stile, 
portata avanti senza trascu
rare nessun particolare — 
soprattutto nessuna abitazio
ne — e che i carabinieri 
continuano a definire una 
'< normale opera di preven
zione ». Certo, è probabile 
che si tratti anche di que
sto, ma non solo. 

Soprattutto nel Nord le maggiori difficoltà 

Manca gasolio, ma traffico tranquillo 
In Piemonte praticamente impossibile trovare carburante per auto « diesel » - Pesante la situazione anche in Emilia 

/ e in Lombardia - Alcune pompe chiuse, ma la benzina si trova quasi ovunque - Affollate le località di villeggiatura 

Molte difficoltà per il ri
fornimento di gasolio, soprat
tutto nelle regioni del Nord, 
ma nessuna situazione dram
matica: traffico intenso, con 
qualche intasamento sulle 
strade e autostrade che por
tano nelle localittà di villeg
giatura ma poche code « su
per» ai caselli. Cosi è pas
sata l'ultima domenica prima 
dei massicci esodi feriali pre
visti per fine mese e per il 
4 agosto, quando, con la chiu
sura delle fabbriche, centina
ia di migliaia di automobili
sti si riverseranno sulle stra
de verso le sospirate vacan
ze. 

In Piemonte nessun pro
blema per la benzina, mentre 
praticamente impossibile - è 
stato fare il pieno di gasolio. 
La penuria di questo carbu
rante era' però già nota nei 
giorni scorsi, per cui proba
bilmente nessun automobili
sta con macchine « diesel » si 
è avventurato senza il serba
toio pieno. Critica la situa
zione anche in Lombardia; 
le scorte di gasolio si stanno 
assottigliando su tutte le stra
de e autostrade. Secondo la 
«Stradale» si può trovare que
sto carburante solo suU' a au
tosole» e sulla Milano-Geno
va; impossibile, invece il ri-

. fornimento sulle tangenziali 
e su tutte le altre autostrade. 

In Emilia, come sabato del 
resto, gasolio disponibile in 
circa il 50 per cento dei di
stributori. La polizia strada
le, comunque, anche qui, non 
registra chiamate di soccor
so per autovetture rimaste a 
secco. E' mancata, invece, 
verso le 17, la «super» al
l'area di servizio di Cantagal-
lo, dopo ohe per alcune ore 
è proseguita un'erogazione ra
zionata (non più di dieci li
tri per automobilista). Tutto 
esaurito, comunque nelle clas
siche località di villeggiatura 
della Romagna e dei lidi fer
raresi. Numerosissimi, come 
sempre gli stranieri: calano i 
tedeschi, ma spiccano gli o-
landesi. 

Poche pompe rifomite di 
gasolio anche sull'autosole in 
Toscana: un po' meglio sulla 
Firenze-mire e sulle strade 
statali e provinciali, escluse 

quelle della provincia di Sie
na ed Arezzo dove il gasolio 
è quasi introvabile. Affollate 
le spiagge e le città che mag
giormente attraggono i turi
sti, ma traffico al di sotto 
del normale: segno forse che 
i toscani hanno preferito ri
manere a casa. Situazione ag
gravata in Puglia, dove sulle 
diciotto aree di servizio au
tostradali solo In cinque si 
poteva trovare gasolio. Sprov
viste del carburante anche il 
50 per cento delle pompe in 
provincia di Bari, il 25 percen
to in provincia di Brindisi, si-

Ultima 
settimana 

per approvare 
i decreti 

governativi 
ROMA — Settimana decisiva 
per il pacchetto degli ultimi 
decreti governativi: Camera e 
Senato hanno i giorni contati 
per approvarli, altrimenti tra 
il 27 e il 30 decadono. E tut
to fa pensare che gran parte 
dei provvedimenti non potrà 
andare in porto, dal momento 
che il gruppo radicale di Mon
tecitorio ha annunciato e già 
mette in atto l'ostruzionismo. 

Comunque da oggi sono al 
lavoro tanto le commissioni 
quanto l'aula, alla Camera o 
al Senato. Tra gli impegni di 
maggior rilievo c'è quello che 
riguarda l'aspetto retributivo 
e funzionale del personale ci
vile e militare dello Stato. 

Intensa anche la cosiddetta 
attività «conoscitiva». Merco
ledì alla commissione Esteri 
del Senato, Forlani riferirà 
sulla vicenda dei profughi del 
Vietnam, tenendo conto, evi
dentemente, di quanto è emer
so dalla conferenza di Gine
vra. Giovedì il ministro Ro
gnoni risponderà alle interro
gazioni sull'assassinio del co
lonnello Varisco. 

tuazione normale, o quasi nel 
Leccese e nel Foggiano. Co
munque costa affollata, in
gorghi sono stati segnalati 
sull « Adriatica » a Nord e 
Sud di Bari e sulle strade 
del Gargano. 

Peggiorato il rifornimento 
di gasolio anche nel Lazio. 
Manca completamente nella 
zona di Velletri, in otto di
stributori su 30 sulle autostra
de, mentre carenza di ' ben
zina è stata segnalata sulla 
Roma-Civitavecchia. 

Nel Veneto, solo la provin
cia di Rovigo è completamen
te sfornita di gasolio e gli 
automobilisti si sono riversa
ti nella provincia di Padova, 
causando qualche difficoltà 
ai distributori di questa pro
vincia: nel resto della regio
ne la situazione è quasi nor
male. 

Diffìcile aneto? in Sicilia ri
fornirsi di gasolio, ma nessu
na preoccupazione per i pa
lermitani che anche ieri-han
no lasciato in massa la cit
tà dirigendosi verso Mondel
lo e la costa fra Palermo e 
Trapani. 

In Alto Adige, dove l'af
fluenza dei turisti è conside
rata normale, situazione ab
bastanza tranquilla per il car
burante. Lo stesso si può di
re per la Valle d'Aosta, do
ve, secondo la polizia strada
le, non si è avuto nessun pro
blema né per la benzina, né 
per il gasolio. 

Situazione pressoché norma
le anche in Sardegna, dove so
lo in alcuni distributori del 
Sassarese comincia a scarseg
giare carburante. Navi e tra
ghetti hanno funzionato a pie
no carico e senza disagi per 
gli utenti. 

In Liguria il rifornimento 
sia di benzina che di gasolio 
è stato assicurato su tutte le 
strade e autostrade. Il traffi
co, dopo la gigantesca onda
ta di sabato, ieri è notevol
mente diminuito e non è sta
ta segnalata nessuna situa
zione d'emergenza. 

In Campania, infine, è ri
masto sprovvisto di gasolio il 
4 per cento dei distributori 
mentre la benzina è mancata 
nel due per cento delle pom
pe. 

Napoli: una domenica senza autobus 
NAPOLI — Disagi, ma contenuti, ieri a Na
poli per lo sciopero a selvaggio » proclama
to dagli autonomi e dai fascisti della 
CISNAL che per tutta la giornata hanno 
bloccato i trasporti pubblici. L'agitazione va 
avanti ormai da una settimana, ed è stata 
studiata in modo da creare quanto più pos
sibile difficoltà alla popolazione: si sciope
ra, infatti, soprattutto in certe ore, in cer
ti giorni e sempre senza preavviso. 

Ieri, nella giornata festiva, l'Amministra
zione comunale e l'Azienda tranviaria han
no predisposto alcune misure straordinarie 
per limitare i disagi, che avrebbero colpito, 
evidentemente, la parte più povera della po
polazione: chi è costretto a restare in cit
tà tutta la domenica, e non dispone nem
meno di*un'auto privata. Cosi si è deciso 
di mettere in circolazione un centinaio di 
pullman presi in affitto da ditte private; 

e si è riusciti a far svolgere il normale ser
vizio ad una sessantina di autobus pubblici 
(contro i 450 che generalmente circolano nel
le giornate di festa). 

Per chi ha tentato la gita al mare erano 
a disposizione le ferrovie secondarie; la « Cu-
mana » per andare verso le spiagge di Poz
zuoli, Bacoli e Licola; la « Circumvesuvia
na» per Torre del Greco. Castellammare, 
e la costa sorrentina 

Traffico molto intenso, naturalmente, sul
le autostrade. Ai caselli si sono formate, lun
ghe file tanto sabato sera quanto nel po
meriggio di ieri. Tutto sommato, però, la 
giornata è trascorsa tranquilla. Chi puntava 
sullo sciopero a sorpresa per innescare un 
clima teso a Napoli non è rimasto soddi
sfatto. 
NELLA FOTO: un pulmino abusivo preso d'assalto 
da una piccoU folla. 

Sono stati incriminati dalla Procura della Repubblica di Ancona 

I «4 di Abano» agivano anche nelle Marche 
Ricatti in serie contro piccoli industriali - Le prove delle estorsioni sarebbero state trovate nella base di via Gandusio 
a Bologna - I ricatti avrebbero fruttato un ricavato di almeno ottocento milioni di lire: dove sono finiti questi soldi? 

Scossa di 
terremoto 

nel Bellunese 
BELLUNO — Gli abitanti di 
Belluno hanno avvertito, su
bito dopo le 12,30 di ieri, una 
scossa di terremoto della du
rata di alcune frazioni di se
condo. Numerose sono state 
le chiamate al centralino dei 
vigili del fuoco per avere ul
teriori notizie. Non vi sono 
state segnalazioni di danni a 
persone o cose. La scossa tel
lurica è stata sentita anche 
in tutta la zona di Feltre 

La scossa è stata registrata 
all'Osservatorio geofisico spe
rimentale di Trieste, con ini
zio alle ore 12, 34'18" (ora 
legale), i Si , ritiene che l'epi
centro sia alle pendici del 
monte Serva. 

Dalla nostra redazion* 
ANCONA — I quattro sinda
calisti di Abano Terme sono 
stati incriminati anche dalla 
Procura della Repubblica di 
Ancona, che ha Armato quat
tro ordini di cattura nei lo
ro confronti, per e costituzio
ne e partecipazione ad asso-
zione per delinquere e tenta
tivi di estorsione >. Nell'ap
partamento in via Gandusio 
usato da Paolo Sebartoli a 
Bologna, gli inquirenti han
no trovato la prova più im
portante: un elenco di nomi 
di operatori economici, tra 
cui i venticinque marchigia
ni, che lo scorso anno han
no continuato a ricevere per 
alcuni mesi lettere di minac
ce. telefonate anonime e va
ri < avvisi > di stampo mafio
so. Le tangenti richieste va
riavano dai 50 agli 80 milio

ni: in poco più di due mesi 
nella sola provincia di Anco
na la « banda dei sardi » — 

i cosi sì firmavano — ha pro-
I vato a portar via dalle ta-
: sene di piccoli industriali una 

cifra che si aggira attorno 
agli 800 milioni di lire. 

Le lettere cominciarono ad 
arrivare agli imprenditori tra 
la fine di novembre e i pri
mi di dicembre dello scorso 
anno: vi si minacciavano pe
ne severe, attentati contro gli 
operatori e i loro familiari, 
contro gli stessi impianti in
dustriali, nel caso non fosse
ro state pagate le somme ri
chieste. Le lettere anticipava
no in genere l'arrivo di una 
telefonata, che doveva spiega
re le modalità della consegna 
del denaro. Paura e angoscia 
in molte famiglie. Non tutti 
i destinatari delle missive 
hanno denunciato il fatto a 

polizia e carabinieri. Giunge
va la telefonata: voci anoni
me, rimaste sconosciute, in
dicavano il luogo e i modi, 
del pagamento. Si sa che al
cuni degli appuntamenti fis
sati dai misteriosi telefonisti 
erano in città lontane da An
cona. Sicché non pochi di quei 
25 industriali hanno percorso 
in lungo e in largo la peniso
la tra ordini e contrordini 
dell'organizzazione. 

Quanto denaro sia stato 
« consegnato > non è dato sa
pere. Il meccanismo dell'estor
sione era per la verità un 
po' strano (tale è apparso su
bito sia ai protagonisti che 
agli inquirenti): se la vittima 
accettava, infatti, la trattativa 
proseguiva. Se al contrario re
sisteva, ben presto la cosid
detta e banda dei sardi > (no
me che con tutta evidenza 
doveva portare fuori pista, 

poiché nelle Marche aveva 
già operato in grande stile 
Grazianeddu Mesina) smette
va di tormentare l'uno, per 
orientarsi sull'altro. Cosi, l'at
tività. durata mesi, è giun
ta in qualche modo a selezio
nare i suoi interlocutori. 

Non è escluso che proprio 
questo fatto abbia facilitato le 
ricerche degli inquirenti. Trop
po spesso gli industriali di 
Ancona (sui loro nomi c'è un 
riserbo assoluto) venivano 
e convocati » nei pressi di Bo
logna. Nell'Emilia - Romagna. 
dunque, doveva essere il cen
tro di raccolta, il punto di ri
ferimento di quei movimenti. 
In altre regioni le lettere mi
natorie provenienti dalla stes
sa organizzazione dei quattro 
bolognesi già arrestati, porta
vano la firma «i marsigliesi». 

Una truffa nella truffa, se
condo un registro scontato e 

alquanto ingenuo? Oppure 
connivenze gravi, aiuti reci
proci tra terrorismo e delin
quenza comune ad altro livel
lo? Sono domande a cui an
cora è difficile rispondere. Sta 
di fatto che i soldi (quanti 
milioni avranno incassato i 
« bolognesi - sardi - marsiglie • 
si »?) sarebbero serviti per 
acquistare materiale esplosi
vo. per organizzare azioni sul 
tipo di quella di Abano Ter
me. Azioni dimostrative o av
vertimenti. dicono alcuni gior
nali. più che attentati terrori
stici. 

In ogni caso il gruppo met
teva bombe per avere dena
ro ed otteneva denaro per fa
re nuove azioni. Ed è certo 
molto diffìcile individuare la 
linea di demarcazione tra de
linquenza comune e terrori
smo. L'una serve all'altro. 

Leila Marioli 
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La difficile battaglia per l'ecologia , 

Contro l'inquinamento 
dei mari molte leggi 
ma tutte disattese 

E' di moda parlare di colibatteri che prosperano là dove 
l'acqua è stata «uccisa» dagli idrocarburi - Bisogna quindi 
risalire alla causa prima - A colloquio con un esperto 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — E' in pieno svol
gimento il grande esodo. 
Centinaia di migliaia di 
donne, ragazzi, uomini ver
so il mare, sui laghi, in 
montagna. E durerà Tino al
meno ad agosto. Allora sa
ranno milioni, venuti anche 
dal nord Europa e da chis-
sadove ancora. In cerca di 
aria pulita, di sole, di ma
re. Un rito che si ripete da 
un mucchio di tempo. E an
che quest'anno, quando già 
si cominciava a parlare del
le prossime vacanze e a fa
re progetti, è tornato il di
scorso dell'inquinamento. Sui 
quotidiani e sui settimanali 
sono state pure pubblicate 
le mappe d'Italia con pre
cise indicazioni: qui tanti co
libatteri, là ancora di più, 
qui un po' meno ma quanti 
ne bastano per proibire la 
— come si dice con brutto 
neologismo — balneazione. 
A Genova, nell'arco compre
so fra Nervi a est e Voltrì 
a ovest già in giugno sono 
riapparsi i cartelli che av
vertono « mare inquinato » e > 
dicono che non si deve fare 
il bagno. E tant'altri car
telli, con le stesse parole 
« attenzione... », e € proibi
to » sono disseminati in al
tri numerosi tratti di costa 
italiana. 

Il discorso dunque torna 
sui colibatteri, sui pericoli 
di infezione, sui necessari 
depuratori. Con la speran
za, sempre dura a morire, 
di un ' prossimo futuro in 
cui sarà ancora possibile 
immergersi in mare senza 
alcun timore di uscirne in
fettati. E tuttavia non sem
pre siamo consapevoli dei 
grossolani errori che si so
no commessi nella politica 
delle acque e della loro tu
tela. E altrettanto grossola
no è l'errore che facciamo 

• quando riserviamo la nostra 
attenzione a una sola faccia 
della medaglia, l'inquina
mento cioè da batteri coli-
formi fecali. Intanto opre*** 
addossiamo ai soli Enti locali 
la « colpa » di non aver co
struito per tempo gli im
pianti di depurazione delle 
acque fognarie, e poi per

ché spesso dimentichiamo 
(o sottovalutiamo) i pericoli 
rappresentati dagli scarichi 
industriali, i danni — di bre
ve e lungo periodo — che 
provocano le grandi quan
tità di sostanze tossiche e di 
idrocarburi che quotidiana
mente finiscono nei fiumi e 
in mare. 

La politica delle acque, 
dunque; assumendo la qua
le come punto di riferimen
to è possibile un discorso 
serio e concreto, capace di 
affrontare alla radice il ma
le e di indicare la sola stra
da che consente di combat
ter!©. Ne parliamo con Gui
do Manzone, esperto in pro
blemi ecologici. 

« /«tanfo — dice — le re
sponsabilità dell'inquinamen
to marino vanno ricercate 
molto al disopra dei Comu
ni; se a questi una colpa 
si può fare è di aver se
guito gli orientamenti nazio
nali in materia di acque. 
Quando si sono mossi, co
me a Genova in questi ulti-

, mi anni, lo hanno fatto pen-
, sondo (ed è comprensibile) 
agli scarichi fognari. E que
sto non è sufficiente per 
combattere V inquinamento 
marino ». 

«Strano» silenzio 
Cosa sarebbe < necessario, 

invece? 
« Facciamo un. passo in

dietro. Al convegno di Urbi
no sulle acque, nel 1973, pa
trocinato dall'alloro presiden
te Leone e dall'alloro mini
stro Romita, la Tecneco pre
sentò, a nome del governo 
italiano, una ricerca sull'in
quinamento in Italia in cui, 
rimangiandosi quanto aveva 
affermato un suo stesso uf
ficio di ricerche, si afferma
va che l'inquinamento in 
Italia aveva carattere uni
camente biologico. Nella ri
cerca presentata (monumen
tale, constava di 4 o 5 pon
derosi volumi) non si cita
va un solo caso di inquina
mento chimico. Era invece 
noto a tutti i ricercatori che 
più dell'HQ % dell'inquina
mento delle acque era do

vuto a scarichi industriali e 
meno del 20% a scarichi 
civili ». 

E' evidente che c'era una 
ragione che spiegava e spie
ga quello « strano » silenzio 
sugli scarichi industriali. 

« Evidentissimo. Bisognava 
scagionare l'industria dalle 
sue responsabilità e quindi 
liberarla dall'obbligo delle 
spese della depurazione, sca
ricandole sui Comuni, quin
di sulla collettività. Come 
conseguenza di quegli orien
tamenti si diede inizio di
fatti alla costruzione di de
puratori biologici dimenti
cando quelli chimici, col ri
sultato di rendere inutile o 
quasi il primo tipo di depu
razione poiché il mare ve
niva distrutto dalla presen
za di inquinanti industriali». 

Vogiamo,. per fare un e-
sempio, parlare di Genova? 

« // caso di Genova — di
ce Manzone — è tipico. La 
causa prima dell'inquina
mento marino è lo scarico 
delle petroliere nel golfo. Il 
petrolio non solo uccide i ; 
pesci ma anche distrugge i 
microrganismi e la fauna * 
da sempre incaricati dalla 
natura di eliminare le so
stanze organiche (principal
mente le feci) immesse in 
mare ». 

Vogliamo spiegare un po' 
meglio quello che succede? 

e E' noto che un'anomala 
presenza in mare di sostan
ze organiche di origine u-
mana provoca un eccezionale 
sviluppo della fauna che se 
ne nutre. Si, sa, per esem
pio, che proprio per questa 
ragione gli allevamenti di 
cozze vengono impiantati in 
prossimità degli scarichi fo
gnari. Fra l'altro le cozze . 
sono fra i più efficaci de
puratori naturali del mare: 
una cozza adulta depura cir
ca 8 litri d'acqua all'ora. Il 
fatto che nel mar Ligure 
sia drasticamente diminuita 
la presenza di cozze, telline 
ecc. (come tulli possono ve
rificare senza essere scien
ziati o bioioghi) rivela la 
presenza di sostanze tossi
che atte a provocare la lo
ro riduzione. Responsabile 
primo è il petrolio, la cui 

quantità scaricata in mare 
è facilmente valutabile; cor
risponde cioè all'I % della 
quantità caricata ogni anno 
dalle petroliere a cui biso
gna aggiungere quella parte 
che finisce in mare in se
guito a incidenti. Da notare 
che ancor più tossiche sono 
quelle sostanze che vengo
no usate per disperderlo o 
affondarlo ». 

Risultato? 
e Basta chiedere a un pe

scatore o a un sub. Il mar 
Ligure per migliaia di me
tri dalla costa è quasi pri
vo di uita. Tant'è vero che 
è pressoché scomparso quel 
tipo di' pesca con reti da 
terra che un tempo era dif
fusissima ». 

Abbiamo detto della man
canza di una seria, organi
ca politica delle acque e 
delle responsabilità dei go
verni che si sono succeduti 
a Roma. Vi sono altri re
sponsabili? < ' 

Responsabilità 
« Certo, le Capitanerie di 

porto, che, nella sostanza, 
si sono fatte complici del
l'inquinamento da petrolio. 
E' la Capitanerìa che do
vrebbe intervenire, ma non 
l'ha mai fatto. Anzi, ha per
messo l'uso dei pericolosi di
sperdenti e affondanti da 
parte delle stesse Compa
gnie petrolifere». 

Ma le Capitanerie — al di 
là dell'insufficienza degli or
ganici lamentata e della lo
ro disorganizzazione — han
no i mezzi, gli strumenti ne
cessari " per intervenire? 

e Certo, basta applicare il 
codice civile e far pagare 
agli inquinatori i danni — 
e sono molti miliardi ~ pro
vocati alla pesca e al turi
smo. E poi c'è tutta una 
legislazione che vieta gli sca
richi in mare che è restata 
lettera morta. Tutti conoscia
mo i trucchi adoperati dalle 
petroliere, che sono molto 
semplici: scaricano le acque 
di zavorra nel vortice delle 
eliche in modo che il pe

trolio si emulsioni sott'acqua 
e non appaia in superficie. E 
questo lo fanno tutte o qua
si: siccome non possono na
vigare vuote, quando vengo
no a caricare, appena si ap
prossimano al porto di ca
rico buttano in mare le ac
que di zavorra. E il gioco è 
fatto ». 

Cosa occorre fare per de
bellare questo flagello? 

« Intanto rendere obbliga
torio, come in tutti i Paesi 
civili, la costruzione in tutti 
i terminal petroliferi di sta
zioni di stoccaggio e depu
razione delle acque di za
vorra e di lavaggio delle 
tanke e quindi vietare qual
siasi operazione di carico a 
quelle petroliere che non sca
ricano le acque di zavorra 
in quelle stazioni. Nello stes
so tempo bisogna costrìnge
re a depurare le acque tutte 
le industrie che scaricano 
direttamente in mare o nei, 
fiumi. Per quanto più diret-' 
tornente ci riguarda ricor- ' 
diamo che nel nostro mare 
finiscono ogni anno non me
no di 5-600 mila tonnellate 
di petrolio, oltre'ai fenoli, ai' 
cianuri, al rame, piombo, 
cromo ecc. usati dalle indu
strie nelle loro lavorazioni». 

Insomma, la strada per
corribile per ridare salute 
al mare e togliere i sigilli 
alle spiagge è coaosciuta. 
Basta volerla percorrere. 

€ E' così. Se quello che 
ho detto verrà fatto, gli at
tuali depuratori costruiti — 
per esempio — dal Comune 
di Genova saranno più che 
sufficienti per rendere pulite 
e cristalline le acque del 
mare, riportandovi anche la 
antica ricchezza di pesce, 
cozze, telline ecc. Altrimenti 
anche raddoppiando il nu
mero dei depuratori, con 
una ulteriore spesa di deci
ne di miliardi da parte dei 
Comuni, le cose, nella so
stanza, non cambieranno ». 

Giuseppe Tacconi 

NELLE FOTO: dt» a*fWtti d*ll« 
comcgvwtz* dtll' inquinamento 
<M mar Ligwr*. Nonostante la 
intimaxkma, la tentazione di un 
frasca btpto è fòrte... 

In aumento la popolazione che si affida alle cure termali 

A «passar le acque», ma non per moda 
MILANO — Il termalismo è 
un fenomeno originale e com
plesso, e la sua origine si 
perde nella notte dei tempi. 
Il « boom » in Italia si è avu
to nel -dopoguerra con l'am
modernamento di stabilimenti 
che avevano tutto il fascino, 
ma anche le incongruenze fun
zionali dello stile liberty: da 
Montecatini a Salsomaggiore 
negli ultimi quindici anni la 
m popolazione » dei termalisti 
6 enormemente aumentata. 
Cosi da fenomeno d'elite, da 
antica abitudine borghese del 
«passar le acque», la idro-
climatologia, mediante la con
venzione degli stabilimenti 
termali con gli enti mutuali
stici, ha preso radici nel mo
do di curarsi della gente, è 
diventata consapevolezza del
l'importanza dello sfruttamen
to delle risorse naturali co
me prevenzione e valida al
ternativa all'abuso di meri-
cinali e all'incondizionata o-
spedalizzazione. 

Ma fino a che punto il ter
malismo è in Italia «socia
le»? In che misura può in
cidere l'educazione sanitaria? 
Quali sono gli aspetti econo
mici che vedono associare al
la balneofangoterapia la pro
duzione di centinaia di milio
ni di bottiglie d'acqua mine
rale? E quali possibilità di 
controllo esistono su queste 
attività? 

Proprio episodi clamorosi 
confermano paradossalmente 
l'importanza economica di 
questo fenomeno in Italia: in 
una stazione del Nord il con
sumo dell'acqua medicamen
tosa era arrivato a tali livel
li da indurrò qualcuno ad al
lacciare alle polle originarie 

le condutture dell'acquedot
to! O ancora, quando ad un 
docente di farmacologia del
l'ateneo di Padova fu chie
sto di analizzare gli effetti 
chimici di una cert'acqua, ed 
egli propose di analizzarla in 
parallelo con l'acqua comune, 
si vide togliere immediata
mente la consulenza della dit
ta. 

«Questi episodi nulla tol
gono all'incidenza sociale che 
può avere il razionale utiliz
zo delle strutture sanitarie 
termali nella medicina pre
ventiva e riabilitativa, che do
vrebbero diventare i piloni di 
sostegno della riforma sani
taria — sostiene Vittorio Car-
reri responsabile del servizio 
igiene all'assessorato alla Sa
nità della regione Lombardia 
— e questo si può verificare 
proprio in Lombardia dove ab
biamo la maggiore percentua
le di malattie e invalidità sul 
lavoro: ma a questo ancor 
mediocre livello di sfrutta
mento delle risorse naturali 
corrisponde l'assenza di una 
politica complessiva che in
vesta Stato e Regioni: il ri
sultato è Io spreco e il di
sagio del mutuato che al mas
simo si vede corrispondere 
una cura gratuita, e al sog
giorno e viaggio deve pensar
ci da so. Non solo, ma le do
mande di ammissione alle cu
re termali devono essere pre
sentate addirittura entro il 31 
dicembre dell'anno precedente 
la stagione nella quale l'assi
stito deve effettuarle ». 

Ora, con la riforma sanita
ria e lo scioglimento degli 

Energia, alternativa 

L'ingrasso dalla termo di Montecatini. 

Il riscaldamento? 
A casa nostra 

ci pensa il fiume 
Come,, nelle case IACP di Sesto al Reghena, le « pom
pe di calore » sostituiscono i tradizionali termosifoni 

V Dal nostro inviato 
PORDENONE - Storia di 
una estate difficile; storia di 
un bracciante agricolo; storia 
di una casa popolare. Sesto 
al Reghena. Piazza Castello. 
Prima del ponte sul fiume, 
che sgorga improvviso dal 
sottosuolo dopo avere corso 
nelle viscere della terra per 
un bel po', come capita spes
so qui nella pianura friulana. 
c'è uno slargo che disegna 
il centro del vecchio borgo 
mcdioevalc, dominato da una 
parte dai resti dell'antico mo
nastero benedettino e dalle 
proprietà (le cose e gli uo
mini, una volta) del conte 
di... (non ricordo; ma è un 
nome senza significato. Con
te era però di sicuro come 
accadeva sempre nelle storie 
di questo passato lontano, in
tessuto delle gesta di pochi 
e della nullità e miseria dei 
molti) o dall'altra da una fila 
di case a due-tre piani che 
fanno barriera fin sulla riva 
del Reghena. Fra di esse in 
evidenza una: quella dell'Isti
tuto autonomo case popolari 
di Pordenone. 

Da fuori la si nota per l'in
tonaco color paglierino che 
sembra ripetere i toni della 
vicina abbazia; per il tetto 
di cotto che la inserisce nel 
passato con facilità; per i ser
ramenti nuovi (la casa non 
ha più di un anno) disegnati 
con la vecchia cornice stori
ca senza rinunciare ai van
taggi della tecnica moderna. 

Dentro, si coglie la mede
sima suggestione. I sedici ap
partamenti che compongono 
l'edifìcio si affacciano su un 
cortile che ripropone e rias

sume lo sforzo compiuto per 
offrire, assieme ai vantaggi 
della nostra epoca, le testi
monianze e i valori del pas
sato. Di solito questo sforzo 
viene effettuato a favore di 
gente ricca, potente, con un 
nome influente: i protagoni
sti, insomma, come vengono 
considerati nella accezione co
mune del termine. Stavolta in
vece l'intelligenza, la passio
ne, la cultura di un architet
to è stata messa a disposi
zione di un bracciante agri
colo, di operai, impiegati che 
hanno ottenuto l'alloggio nel
la casa popolare più bella 
d'Italia. Ma essa sta nel nuo
vo itinerario culturale del 
Friuli anche per un'altra ra
gione: dispone del più mo
derno impianto di riscalda
mento che si conosca. Da ol
tre un anno infatti tre ap
partamenti a titolo sperimen
tale utilizzano durante l'in
verno le « pompe di calore ». 

La crisi energetica sta do
minando questa bellissima e-. 
state. La strada delle vacan
ze per milioni di italiani, fran
cesi. tedeschi, svizzeri, au
striaci, jugoslavi, è costel
lata di cartelli che annuncia
no « gasolio esaurito > e dal
la paura che lo stesso cartel
lo possa essere messo, da 
un momento all'altro, anche 
sulla pompa della benzina. 
Ogni giorno alla radio e alla 
televisione viene letto una spe
cie di bollettino sulle diffi
coltà che incontrerà il turista. 

Soggetto della crisi oggi è 
l'automobilista. Ma le difficol
tà si trasferiscono con faci
lità dall'automobile al resto. 
L'autunno è vicino. Cinque, 
sei settimane oltre la pareti-
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Un parco nautico sottomarino 
FLORIDA — A Key Largo si sta realizzando un parco nau
tico sottomarino nella baia attorno a John Pennekamp Park. 
Adesso è stato ritrovato un cannone del 1715 che sarà si
stemato nella nave originaria individuata nei fondali «della 
zona. L'archeologo W.A. Coocrell (al centro della foto) sta 
sistemando il fusto per poi calarlo dalla nave del Centro 
ricerche ' storiche della Florida al quale sono stati affidati 
i lavori di sistemazione del « parco nautico ». 

Una risorsa naturale 
da intendere come caposaldo 
della medicina preventiva 
Anche un fenomeno commerciale 

enti assistenziali, le compe
tenze saranno trasferite alle 
Regioni; in particolare, in que
sta fase di passaggio alla rea-
Iizzazione delle unità sanita
rie locali le SAUB da autun
no dovranno cominciare ad 
esaminare li problema delle 
prestazioni Idrotermali per 
l'anno venturo». 

Le Regioni perciò dovranno 
rifarsi ad una conoscenza ef

fettiva delle dimensioni del 
fenomeno che già emerge dai 
dati nazionali e parziali che 
finora si conoscono: si par
la di 18-19 milioni di gior
nate-presenza in circa 400 sta
bilimenti termali, di una pro
duzione di acque minerali in 
bottiglia di 1 miliardo e « 0 
milioni di litri. E il fatturato 
annuale? Si aggira sui 60 mi
liardi per spese di cura che 

creano un movimento par ol
tre 300 miliardi della cosid
detta a economia indotta a 
(spese alberghiere, commer
cianti, prodotti artigianali lo
cali di cura e cosmetica, at
tività turistica). 

La Regione Lombardia ha 
tentato in particolare di 
a quantificare a gli assistiti e 
il tipo di cure che essi ef
fettuano: il 9 per cento della 

popolazione in Lombardia u-
sufruisce delle cure termali, 
ma un solo lombardo su 4 
privilegia uno degli stabili
menti nel suo territorio (scel
ti fra quelli di Angolo, Boa
rio, Broni, Gaverdina, Masi
no, Miradok), Rivanazzano, 
Salice, San Colombano, San 
Pellegrino, S. Omobono, Sir-
mione, Tartavaue, Trescore, 
Valilo). Di queste stazioni <tut
te dipendenti da gruppi pri
vati) solo Salice è a parte
cipazione statale e sta passan
do di competenza alla Regio
ne per diventare, con l'at
tuazione della riforma, presi
dio multizonale dell'unità sa
nitaria locale. 

Sempre per quanto riguarda 
la situazione in Lombardia, 
la prevalenza degli assistiti 
non lavora (51,1 per cento) 
contro il 48,9 per cento di 
quelli «attivi». 

Come leggere questo dato? 
«Le cure termali sono viste 
in modo distorto '— afferma 
il direttore sanitario deillN 
PS, dottor Vita — dovreb
bero infatti costituire la tu
tela alla salute e invece di
ventano il tardivo tentativo 
di rappezzare situazioni cli
niche croniche, anche sulla 
strada dell'invalidità perma
nente. Infatti 11NPS, che è 
l'unico ente a rimborsare cu
re, soggiorno e viaggio agli 
assistiti, si occupa solo delle 
forme cliniche che preludo
no all'invalidità: in partico
lare le artroreumaUche e le 
broncoasmatiche». -. 

n servizio medico deil'INPS 

a Milano è affollatissimo: ven
gono effettuate 35 mila visite 
annuali per la corresponsione 
della pensione di invalidità, e 
4 mila riguardano le cure ter
mali; ogni anno, infatti, arri

vano almeno 10 mila domande 
agli uffici amministrativi. 

La Regione sia per gli aspet
ti sanitari, che per quelli eco
nomici si trova ora di fron
te a compiti nuovi appesan
titi dall'inerzia del burocrati
smo statale: «Per la Regione 

Lombardia — spiega Lidia Pu-
ricelli dell'assessorato Indu
stria e Commercio — la si
tuazione si aggrava ulterior
mente: prima regione nel 
campo della produzione delle 
acque minerali in bottiglia 
(copre il 30 per cento del fat
turato nazionale) si è potuto 
constatare che è la maggior 
"esportatrice" di utenti delle 

terme, mentre gli impianti del 
territorio sono sottoutilizzati». 

Se il servizio sanitario na
zionale, come si auspica, ve
drà inserito il termalismo so
dale nell'area della medicina 
preventiva, dovrà acquistare 
concreto significato lo svilup
po del «termalismo guida
to» come campagna di inror-
mazione per il cittadino e per 
il sanitario: ma soprattutto 
dovranno essere chiariti i ter
mini delle convenzioni tra a-
ziehde termali e Regioni, per

chè il cittadino che necessita 
delle cure non sia costretto 
ad affrontarne le ingenti spe
se. 

Tiziana Missigo! 

tesi felice delle vacanze. Che 
cosa accadrà? Come ce la 
caveremo con il riscaldamen
to, la luce elettrica, lo fab
briche? 

La paura sollecita nuovo cu
riosità, stimola la riflessio
ne, induce a ripescare dati 
e situazioni che erano state 
ripiegate nell'archivio della 
memoria. La casa dell'IACP 
di Pordenone è sicuramente 
uno di questi dati. 

Le « pompe di calore » che 
utilizza sono uscite dal ghetto 
dell'esperimento in cui orano 
rimaste confinate per assur
gere a possibile alternativa al 
petrolio. Che cosa sono? Di
ce l'ingegner Umberto Mene-
golii, dirigente dell'Istituto au
tonomo case popolari: « Il 
principio è semplice. Si fon
da sull'operazione che compie 
un frigorifero normale solo 
che, nel caso delle pompe 
di calore, l'operazione viene 
rovesciata: nel senso che nel
l'ambiente invece di sottrar
re si immette calore *. 

Dove si prende questo ca
lore? Dall'acqua, dalla terra. 
dall'aria. I tre appartamenti 
dell'IACP di Sesto al Reghe
na utilizzano il calore dell'ac
qua del fiume. « Per una ra
gione sola — spiega Menegol-
li — perché avevamo a di
sposizione questa fonte di ca
lore. dato che il fiume passa 
proprio vicino alla casa ». Qui 
un tempo c'era un mulino. 
Le abitazioni sono state anzi 
ricavate sistemando l'antico 
edificio che Io ospitava e il 
magazzino che vi era annes
so. « L'acqua entra, lascia un 
po' del suo calore e ritorna 
nel fiume più fredda di tre, 
quattro gradi. Gli uomini se 
ne avvantaggiano. I pesci 
non ne soffrono. Anzi ». 

Il trasferimento è reso pos
sibile da scienza e tecnica. 
Nell'alloggio del bracciante 
agricolo cui è stato assegna
to l'appartamento dell'IACP. 
la tecnica ò rappresentata da 
un apparecchio incastrato nel 
muro, progettato e costruito 
dalla Zanussi. « Funziona? » 
domando. « Altro che! » è la 
risposta pronta. « Basta re
golare il termostato e nel gi
ro di un'ora la casa è calda. 
Qualche volta anche troppo». 

« Allora è tranquillo. A lei 
la crisi del petrolio non fa 
paura? ». 

Sorride. Sulla sua faccia di 
contadino, in cui sono dise
gnati i segni di una vita di 
fatica, trascorsa a lavorare 
sempre con le mani, passa 
la soddisfazione di stare den
tro una casa bella, conforte
vole, garantita contro un fu
turo che sembra buttare al
l'aria tante certezze conso
lidate nel recente passato. 
« Fin che il Reghena dà l'ac
qua» dice con voce contenta. 
E il Reghena l'acqua l'ha 
sempre data. Perché non do
vrebbe più darla proprio a-
desso? 

L'interrogativo non è reto
rico. Ce ne stiamo rendendo 
conto proprio in queste set
timane sulla via delle va
canze. nel momento in cui 
siamo costretti a domandar
ci quante fonti di energia ab
biamo trascurato. Il sole. la 
acqua, l'aria non rappresen
tano forse una riserva impor
tante. capace di dare alcune 
risposte — non certo tutte — 
agli angosciosi interrogativi 
clie ci poniamo? A Pasiano 
(dodici chilometri da Porde
none) ho visitato una stalla 
che utilizza pannelli solari. 
«C'è acqua calda a sufficien
za per sette ettolitri al gior
no di latte per i vitelli, per 
le pulizie, per tante altre pic
cole necessità » mi dice il sa
lariato che cura l'allevamen
to di alcune centinaia di ca
pi fra mucche, manzi e vi
telli. Pure sulla sua abita
zione ci sono i pannelli so
lari. « Da sette anni ormai — 
dice — per l'acqua e per il 
riscaldamento d'inverno». 

In città ci sono fabbriche 
che funzionano con l'energìa 
prodotta da centraline priva
te. Basta un salto di tre me
tri per avere la forza mo 
tricc sufficiente a farle an
dare avanti. Quanti di questi 
salti si potrebbero provocare 

"in un paese come il nostro 
che per due terzi è fatto di 
montagne? 

Nessuno pretende di dare 
risposte facili ad un proble
ma che invece è estremamen
te difficile. « II sole — diceva 
polemico un dirigente sinda
cale — può fornire pare il 
3 per cento del nostro fab
bisogno di energia. Una bar
zelletta! ». E' poco certamen
te. Ma se al sole si aggiun
gono l'acqua, l'aria, il terre
no che possono cederci calo
re, come dimostra la casa 
dell'IACP, di quanto si ele
va questa percentuale? Ma 
poi quanti milioni di uomini 
stanno dentro questa percen
tuale? E' forse trascurabile 
la storia del bracciante agri
colo di Sesto al Reghena che, 
dopo essersi emancipato da 
una condizione di povertà, sta 
già dentro al futuro? 

Orazio Pizzigoni 

Filatelia 

50 anni 
di 

francobolli 
del Vaticano 

Il 1° agosto dol 1929, corno 
conseguenza dogli accordi sti
pulati fra l'IUUUi o la Santa 
Sede, lo Stato della Città del 
Vaticano emlso lu sua prima 
serie di francobolli. Si trut
ta di 15 valori, 13 dol quali 
di postu ordinaria e duo per 
gli espressi, cho hanno per 
soggetto lo stemma papale o 
l'effigio del papa Pio XI. 

Fin dalla firma del Concor
dato (11 febbraio 1929) o do
gli accordi che regolavano u-
na serie di questioni prati
che — tra lo quali l'organiz
zazione del servizio postulo 
— era cominciata l'uttcsa per 
remissione dei francobolli va
ticani che qualcuno tendeva 
a presentare conio una ripre
sa delle emissioni dello Sta
to Pontificio, interrotto il 20 
settembre 1870. Alla fretta di 
coloro che auspicavano una 
serio provvisoria sulla quale 
imbastire una bella specula
zione, il Vaticano oppose la 
suggia decisione di prendersi 
il tempo necessario per l'alle
stimento di una serie di buo
na fattura, stampata accura
tamente in rotocalco serven
dosi della macchina della qua
le il Poligrafico dello Stato si 
era da poco dotato e cho 
fino ad aprile era stata im
pegnata per la nuova serie i-
taliana di uso corrente, detta 
« serie imperiale ». Quanto al
l'aggancio con le emissioni del
lo Stato Pontificio, non sareb
be stato davvero opportuno 
richiamarsi al tempo del po
tere temporale proprio quan
do la questione romana si 
chiudeva in modo più che van
taggioso per la Sunta Sode. 

I francobolli della prima e-
missionc dello Stato della Cit
tà del Vaticano — con la so
la variazione costituita dalla 
apposizione di una sovrastam-
pa sul francobollo da 30 cen
tesimi per ridurre il valore 
a 25 centesimi — furono gli 
unici usati dalle Poste vati
cane fino al 3 aprilo 1933, 
giorno in cui fu emessa una 
serie di quattro valori per ce
lebrare l'Anno Santo straor
dinario. La validità postale 
della prima serie vaticana ces
sò il 31 dicembre 1933. ma già 
il 31 maggio di quell'anno era 
stata emessa una nuova serie 
di uso corrente comprendente 
1G valori di postu ordinaria e 
due espressi. 
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BOLLI SPECIALI E MANI
FESTAZIONI FILATELICHE 
— L'uso della targhetta di 
propaganda del Mercato dei 
Fiori in dotazione all'ufficio 
postale di Peseta è stato pro
rogato fino al 31 agosto. 

Per la sua eccezionalità, se
gnalo il bollo speciale usato 
ieri. 22 lugiio, in località Set-
tecamini di Campetto sul Cli-
tumno (Perugia) in occasio
ne del I Raduno nazionale a-
quilonisti; il termine per la 
presentazione o l'invio delle 
richieste di bollatura e pro
rogato di 15 giorni. Sempre 
il 22 luglio (solita proroga di 
15 giorni) un bollo speciale 
è stato usato ad Asiago in 
occasione della selezione Ita
lia del nord del Trofeo CONI 
1980; un bollo eguale sarà u-
sato il 28 luglio presso la Vil
la Comunale di Roseto degli 
Abruzzi, località nella quale 
si svolgerà la selezione Italia 
centro dello stesso Trofeo. 

Il 3 agosto, a Montcpagano 
(corso Umberto I, 77) in pro
vincia di Teramo, 1*8" Mostra 
dei vini tipici sarà ricordata 
con un bell'annullo speciale. 
Il 4 agosto presso le Scuole 
elementari (largo Europa) di 
Villa d*Ogna (Bergamo) l'uso 
di un bollo speciale figurato 
ricorderà la 3* Mostra del fun
go e della natura. Lo stesso 
giorno, a Gualdo Tadino (Pi
nacoteca Comunale) funzione
rà un servizio postale distac
cato dotato di un bollo spe
ciale dedicato alla XIII Mo
stra filatelica e numismatica. 

Il 4» Torneo internazionale 
dei circuiti europei di tennis / 

femminile sarà ricordato con 
un bollo speciale usato a Sez-
ze (via Piagge Marine), in 
provincia di Latina, il 5 ago
sto. 1/8 e il 9 agosto, in lo
calità Piana del Mulino del 
comune di Bedonia (Parma) 
sarà usato un bollo speciale 
in occasione dell'incontro na
zionale della comunità dei ca
pi scouts. 

Dal 9 al 19 agosto l'ufficio 
postale di Brindisi Ferrovia 
e quello di Coglie Mcssapico 
utilizzeranno una targhetta di 
propaganda della XXV Coppa . 
Messapica di ciclismo. TI 10 
agosto, presso la CITI Adi Scr-
ravezza (Lucca), si terrà la 
4* Mostra filatelica e numi
smatica; per l'occasione, un 
servizio postale distaccato do
tato di bollo speciale sarà at
tivato a Villa HcnrauK. I/Il a-
gosto ad Alvito (Prosinone), 
presso il Palazzo Comunale, 
sede della Mostra di aerofila
telia e cartoline d'epoca, sarà 
usato un bollo speciale a ri
cordo della manifestazione. 

Giorgio Biamino 
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Due settimane insieme, a tagliar fieno 
Che frutti ci lascia questa esperienza? 

Un nuovo rapporto con il lavoro e con la cultura contadina - La proposta di un movimento a carattere nazionale 

Fidanzati 
aggrediti 

da fascisti 
ROMA — Una coppia di fidan
zati è stata aggredita e ferita 
gravemente a colpi di botti
glia, al termine di una discus
sione politica, da due giovani 
di opposte tendenze. I due ag
gressori, che sono di estrema 
destra, sono riusciti a far 
perdere le loro tracce. I fi
danzati sono stati entrambi 
ricoverati nell'ospedale « San
to Spirito » dove i medici si 
sono riservati la prognosi; il 
ragazzo e stato sottoposto a 
Intervento chirurgico. 

U fatto è avvonuto in via 
Germanico, nel quartiere Pra
ti, dove la coppia era stata 
lasciata da un automobilista 
al quale avevano chiesto un 
passaggio. I due provenivano 
da Livorno e dovevano rag
giungere Benevento. In via 
Germanico, Antonio Madrone 
di 17 anni, di Benevento, e 
Maria Florio, di 22, di S. Ger
mano Vesuviano, avevano co
nosciuto l due giovani di de
stra con i quali hanno co
minciato a parlare di politi
ca; Mandrono ha detto di aver 
simpatia per la sinistra e la 
Florio si e dichiarata demo
cristiana. 

A questo punto i due gio
vani di destra, di circa 20 an
ni, hanno aggredito l due fi
danzati colpendoli ripetuta
mente in varie parti del cor
po con del pezzi di bottiglia. 
Compiuta l'aggressione, i gio
vani sono fuggiti senza lascia
re traccia dopo aver loro gri
dato: « Il quartiere Prati è 
fascista e l comunisti non ci 
devono entrare ». 

Distrutti dal 
fuoco cento ettari 

di bosco 
FOGGIA — E' stato comple
tamente spento l'incendio di
vampato sabato in una pineta 
rimboscata nei pressi di Vie
ste, sul promontorio del Gar
gano. Secondo una prima sti
ma dei funzionari dell'Ispet
torato dipartimentale delle fo
reste di Foggia sono stati di
strutti circa cento ettari di 
pini d'Aleppo, di macchia me
diterranea e di pascolo. Il bo
sco, che si trova in località 
a San Luca ». era stato già di
strutto dal fuoco nel 1972 e 
stava ricrescendo con le cure 
degli operai della Forestale. 

Si è trattato del più grave 
incendio dall'inizio della sta
gione estiva sul promontorio 
del Gargano. Per circa venti 
ore sono stati impegnati nel
l'opera di spegnimento un 
centinaio di uomini tra guar
die ed operai della Forestale, 
vigili del fuoco e volontari. 
Nella serata di sabato le Mam
me erano state circoscritte 
ma durante la notte alcuni 
focolai hanno ripreso vigore 
impegnando nuovamente le 
squadre antincendio. 

Mafioso 
catturato 

dopo tre anni 
di latitanza 

GAMBARIE (Reggio Calabria) 
— Un presunto boss della ma
fia calabrese, Francesco An 
tonio Gioffrè di 50 anni di 
Sinapoli (Reggio Calabria) è 
stato sabato catturato dal ca
rabinieri dopo tre anni di la
titanza. 

La cattura è avvenuta sul
l'Aspromonte durante una bat
tuta disposta dal comandan
te del Gruppo carabinieri di 
Reggio Calabria, col. Morelli. 
Tre anni fa Gioffrè si era 
dato alta latitanza per non 
ottemperare ad una disposi
zione della magistratura che 
lo aveva condannato al sog
giorno obbligato. 

Dal nostro inviato 
RAVASCLETTO (Udine) -
Le « Brigate del fieno » sono 
terminate: adesso si tirano i 
bilanci ufficiali, e si cerca di 
proiettare in avanti l'espe
rienza ricavata da questi 15 
giorni di lavoro e di stare 
insieme. Diciamo e bilanci 
ufficiali » perché tra i par
tecipanti, ed in certa misu
ra anche tra la gente di 
Ravascletto, era già da pa
recchi giorni che ognuno ti
rava, a suo modo, le somme. 
Si è discusso molto sul si
gnificato delle « Brigate del 
fieno >, sulla loro ripetibilità, 
sul loro velleitarismo, sulla 
loro possibilità di dare delle 
indicazioni che vadano al di 
là del sapore dolce rimasto 
in bocca dopo queste due set
timane indimenticabili. E do
po la festa conclusiva di ve
nerdì sera, gruppi di compa
gni, di giovani e di cittadi
ni del luogo sono rimasti fi
no alle 5 di mattina attorno 
alle braci del Falò o sulla 
pista da ballo a parlare di 
queste « Brigate del fieno ». 

E" già uscito a cura del 
Comitato promotore un pri
mo sommario documento che 
vuole essere un ripensamen
to a caldo delle due settima
ne friulane di questi 300 e 
passa giovani. « Tagliando il 
fieno — vi si legge —, in
nalzando i covoni, usando gli 
attrezzi di lavoro, organiz
zandoci per gestire le diver
se parti di questa nostra e-
spertenza abbiamo tracciato 
una prospettiva più larga ». 
Ed è stata questa possibilità 
d'una «prospettiva più larga » 
una delle molle che ha per
messo di passare da un'idea 
poetica ai tubi Innocenti e 
alle motofalciatrici. Ed è 
anche grazie al fatto di non 
aver perso di vista questa 
« apertura » che avevano in 
sé le « Brigate del fieno » che 
molti problemi, anche gravo
si. si sono potuti superare 
inquadrandoli in una prospet
tiva più ampia. 

Il rapporto tra questi gio
vani ed un lavoro manuale 
fonte di una cultura e di un 
modo di vivere ha lasciato 
una traccia. 

L'attrezzo, la terra come 
fonte di ricchezza, il lavoro 
dove l'alienazione è ridotta al 
minimo, proprio per il modo 
in cui l'attività viene svol
ta, e per l'autogestione che 
ne ha regolato i ritmi: tut
to ciò ha scatenato la di
scussione che è venuta poi 
a galla nel dibattito presie
duto dal compagno Trentin. 

€ Mi sono reso conto — ha 
detto un compagno del Ve
neto — cosa vuol dire qua
lità del lavoro, che non è 
legata a quello che si fa, ma 
a come Io si fa ». € Imparan
do a tagliare il fieno — leg
giamo nel documento del Co
mitato promotore — abbiamo 
modificato il nostro rappor
to con il lavoro. I ritmi so
no stati diversi, e non ci sia
mo sentiti un pezzo di un 
ingranaggio più grande ». 

La questione è di-uno spes
sore non indifferente: ma è 
il fatto che essa si è impo
sta con forza che le ga
rantisce una continuità ed un 
futuro. Chi lascia l'ospitale 
Ravascletto per ritornare 
nella propria città porta con 
sé un piccolo ma significa
tivo bagaglio di esperienza, 
e l'entusiasmo di avere spe
rimentato un nuovo modo di 
far politica, più aperto e me
no legato a schemi ideolo
gici. Si è sfatata poi la leg
genda del carnico testardo. 
chiuso, un po' tonto: i ragaz
zi hanno trovato invece com
prensione, aiuti concreti sia 
dalla Amministrazione comu
nale di sinistra che dalla po
polazione, con degli episodi 
che non fanno certamente ap-

Trovofo presso una massicciata ferroviaria 

Milano: misteriosa 
morte di un pensionato 

Non presenta lesioni mortali - Areva telefonato alla 
userà, dicendole die voleva uccidersi • Molti dibbì 

MILANO — Un muratore di 
61 anni, Emilio Corrada, è 
stato trovato morto in circo
stanze misteriose ieri matti
na nei pressi dalla massiccia
ta della ferrovia in via dei 
Pioppi, alta Bovlsa. Poco pri
ma della morte, che secondo 
il medico legale risale alla 
mezzanotte, aveva telefonato 
alla nuora esprimendo pro
positi suicidi. 

Il cadavere presentava leg
gere ferite che però non do
vrebbero aver provocato la 
morte. A scoprire il corpo è 
stato il capostazione di Mila-
no-Bovisa, Antonino Mercurio, 
che alle 7 lo aveva visto di
steso a terra. Ha avvertito la 
« volante » e gli agenti arriva
ti sul posto hanno stabilito 
che Corrada era morto. 

Sono stali avvertiti il me
dico legale ed il magistra
to. Nel frattempo sono arri
vati in via del Pioppi i dus 
figli e la moglie del pensio
nato, senza che nessuno li 
avesse avvisati dell'accaduto. 
«Siamo usciti poche ore fa 

a cercarlo, e, temendo che si 
fosse ucciso, siamo venuti an
che qui, che è vicino a ca
sa. Già da parecchi giorni 
diceva di volersi uccidere», 
hanno raccontato agli investi
gatori. 

Accanto al corpo di Emilio 
Corrada, ben piegati, c'era
no i pantaloni con vicino le 
scarpe ed il borsello, conte
nente 11 portafogli con i do
cumenti e pochi soldi. Qual
che metro più in là una bot
tiglia di grappa mezzo vuota. 

Poco distante gli investiga
tori hanno Inoltre trovato una 
specie di giaciglio, fatto con 
una tavola di legno ricoper
ta da un foglio di plastica. 

Per il momento nessuna 
delle Ipotesi fatte dagli inqui
renti ha trovato smentite o 
conferme. «Tutto è possibile 
— dicono in Questura. — 
Disgrazia, omicidio, suicidio ». 

Una parola definitiva la po
trà dire solo la perizia necro
scopica, ordinata per oggi dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Milano, Perro-
ne. 

parire la gente di qui come 
preda del moralismo, o di 
una presunta tradizione im
pregnata di xenofobia e bi
gottismo. 

L'immagine del popolo friu
lano raccolto da sempre at
torno al e fogolàr », incuran
te dei fatti culturali e poli
tici che cambiano il mondo, 
è in realtà la visione con cui 
la classe dirigente locale, 
sorretta anche dalla penna di 
qualche « intellettuale », cer
ca di perpetuare la propria 
egemonia. Questo friulano ot
tuso e con un masochistico 
amore per il lavoro (che più 
duro è meglio è) e invece 
soltanto la proiezione dei de
sideri di questa classe diri
gente. . 

Il documento si conclude 
con la proposta di due mo
menti di « verifica-costruzio
ne»: t Proponiamo un movi
mento a livello nazionale che 
curi le esperienze di questo 
tipo, i cui referenti principa
li siano la Lega delle coo
perative e il sindacato. Il 
nostro alleato naturale è e 
sarà il movimento operaio. 
Ma in questi giorni siamo 
stati protagonisti e vogliamo 
continuare ad esserlo. Non 
siamo più disposti ad essere 
una massa da manovrare una 
volta con paternalismo, una 
volta con pietismo, e un'al
tra ancora con il pugno di 
ferro. Punto secondo: si pro
pone a tutti i "brigatisti del 

fieno" un incontro al fine 
di capacitarsi se le contrad
dizioni — di classe, ma an
che nostre personali — emer
se in questo periodo abbia
no trovato con questa espe
rienza la giusta via di riso
luzione». 

Infine, delle domande, che 
sono in realtà delle proposte 
di organizzazione: «... ma è 
possibile proporre la briga
ta dei raccoglitori di mele 
in Trentino? E' possibile pro
porre la brigata dei camerie
ri estivi a Jesolo? ». Noi cre
diamo di si, allo stesso mo
do in cui nelle «Brigate del 
fieno » abbiamo saputo go
vernare le particolarità di 
ognuno e di ogni situazione. 

Emilio Rigatti 

Nei pressi di Torino, l'altra notte 

Squilibrato scacciato 
da un bar, lo incendia: 

tre clienti ustionati 
Uno di essi ricoverato in gravi condizioni 

TORINO — Il gesto di un 
giovane squilibrato ha rischia
to di provocare una tragedia 
di grandi proporzioni in un 
bar-pizzeria di Vlllanova Ca-
navese, a pochi chilometri da 
Torino. Verso 1*1,30 di notte 
il giovane, che era stato al
lontanato dal locale pubbli
co polche disturbava e In
giuriava l olienti, ha cospar
so l'ingrosso del bar di ben
zina e vi ha appiccato fuo
co. Tre clienti sono rimasti 
seriamente ustionati: Giusep
pe Cirina, 22 anni, di Villa-
nova; Massimo Fornelli, 22 
anni, di Cafasse; Mario Salvi
no, 19 anni, di Vlllanova. 

Mentre le fiamme veniva
no spente da alcuni came
rieri e avventori, il plroma-
ne è stato affrontato da al
tri: nella collutazlone che ne 
è seguita, il giovane ha avu
to la peggio ed ha dovuto 

essere medicato in ospedale. 
Attualmente è in stato di ar
resto in una dello camere 
di sicurezza della caserma 
del carabinieri di Cirlè. SI 
chiama Enzo Ealma, 29 anni. 

Il Balma, entrato nel loca
le, si è messo a disturbare 
i clienti e ad insultarli. Alla 
fine è stato scacciato, ma, 
procuratosi una tanica di 
benzina, è tornato poco dopo, 
e, prima che potessero fer
marlo, ha gettato il liquido 
all'ingresso del bar e vi ha 
dato fuoco. 

Le fiamme hanno Investito 
il Cirina, il Fornelli e il Sal
vino: il primo è stato por
tato all'ospedale di Cirlè (25 
giorni di prognosi), gli altri 
due in quello di Lonzo, dal 
quale il Salvino è stato tra
sferito, per la gravità delle 
ustioni, al CTO di Torino, al 
reparto grandi ustionati. 

Cadavere a ridosso dell'autostrada 

Giovane genovese 
ucciso da una dose 
massiccia di eroina 

Era stato dimesso dall'ospedale appena venerdì 

GENOVA — Lo hanno trova
to stroncato da una « over-do-
se» di eroina in una scarpa
ta adiacente ad una piazzuola 
dell'autostrada Genova-Livor
no, all'altezza di Nervi. Cosi 
è morto Francesco Monti, di 
23 anni, residente a Genova 
in via Cavallotti, nel quartie
re della Foce, un giovane tos
sicomane che soltanto giove
dì scorso era stato ricoverato 
in fin di vita per essersi iniet
tato una dose massiccia di so
stanza stupefacente. Francesco 
Monti aveva comunque supe
rato rapidamente la crisi ed 
era stato dimesso venerdì se
ra. 

Francesco Monti, oltre a far 
uso personale di sostanze stu
pefacenti, era anche conosciu
to negli ambienti della Que
stura come spacciatore: nel 
maggio scorso, infatti, aveva 

subito una condanna insieme 
ad altri quindici giovani ge
novesi, per aver Introdotto in 
città un nuovo tipo di eroina. 

, * 
MILANO — E' stato ricovera
to all'ospedalo di Nlguarda In 
stato di coma profondo Mas
simo Monti, di 20 anni. Se
condo 1 sanitari 11 ragazzo a-
vrebbo preso una «dose» di 
eroina « tagliata » con stric
nina. 

Monti è stato. accompagna
to all'ospedale da un altro 
giovano, che si ò poi allon
tanato senza darò il suo no
me. Secondo il padre di Mas
simo Monti questo giovane sa
rebbe un amico del figlio, di 
cui conosce solo 11 nome, Rug
gero Glorgetto. La polizia lo 
sta cercando per Interro
garlo. 

GIOVANE, 
ELEGANTE, 
RAFFINATA, 
SPORTIVA. 
Naturalmente, da oggi la A 112 
è più giovane, elegante, 
raffinata e sportiva della 
A 112 stessa, in quanto 
già da tempo è l'auto più 
giovane, elegante, raffinata 
e sportiva della sua 
categoria. 
C'è una nuova A 112, 
quindi. Anzi ce ne sono 4. 

Co un l'innovamento esterno 
che ne esalta l'estetica: nuova 
mascherina, fasce laterali più 
ampie estese anche agli 
archi passaruote, grande 
scudo posteriore che 
custodisce i nuovi gruppi ottici 

Ce la versione "Elegant" che oggi è ancora più 
elegante: tessuti di nuovo esclusivo disegno, nuovi 

t)5.a marcia 
montata di serie sui 
modelli Mite. 
edAbarlh. 
2) Sedili posteriori 
abbattibili 
separatamente. 
Di serie sui modelli 
Elite ed Abarth. 

nvcstimenti v- M 
interni in colore nero, 
vellutino sul padiglione, moquette che copre ogni 
angolo della vettura. 

Ci sono due nuove versioni: Elite e Junior. 
La A112 Elite si distingue per raffinatezza, ricchezza 
di dotazioni e perfezione di finiture. È un'auto che 
non ha confronti e tutto ciò che offre di serie lo 
dimostra: 5.a marcia (un lusso anche per auto di 
categoria superiore), accensione elettronica, vetri 

atermici, Cari alogeni, sedili 
posteriori abbattibili separatamente, 
contagiri, tergilavalunotto, lunotto 
termico, specchietto retrovisore 
esterno regolabile dall'interno, 
ed ancora tanti particolari 
che ne fanno un'auto particolare. 

:ì) Tettuccio apribile con deflettore anteriore. 
Di serie sid modello Junior. 

ìjà A 112 Junior si distingue per lo 
spirito gioioso e pratico. Per questo ha 

scelto colori vivaci, un aspetto simpatico e 
funzionale, un pratico e robusto tettuccio 

apribile che può essere regolato con l'auto in 
movimento e che è dotato di uno speciale» deflcttore 

devia vento. Ha scelto, insomma, la simpatia. 

Ce l'eccezionale "Abarth" che oggi offre di serie: 
la 5.a marcia, per lasciarsi alle spalle chilometri 
e concorrenti con minor consumo e maggiore 
silenziosità; l'accensione elettronica per sentire 
i suoi 70 cavalli scalpitare subito, appena girata la 
chiave della messa in moto. E ancora: vetri atermtri, 
tergilavalunotto, lunotto termico, fari alogeni, sedili 
posteriori abbattibili separatamente. 

Ci sono 4 nuove A 112. E tante ragioni in più per 
scegliere una A 112. 

MJO\A AH2. AUMENTA LE DISTANZE. 
Distribuita dai Concessionari Lancia. 
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Annunciato attacco terroristico 

Cosa nasconde 
l'allarme alle 
petroliere nel 
Golfo Persico? 

Nella giornata di oggi l 
servizi segreti americani 
hanno « previsto » un'azio
ne terroristica nel Golfo 
Arabo-Persico, precisamen
te nello stretto di Hormuz, 
dove transita la grande 
parte delle petroliere che 
trasportano il combustibile 
nei Paesi dell'occidente. 

Ma si tratta di previsioni. 
o ci troviamo dì fronte a 
qualche' cosa d'altro? La 
vicenda merita di essere 
brevemente ricostruita al
meno per quello che se ne 
sa: non molto per il mo
mento, ma quanto basta 
per suscitare non pochi 
interrogativi. 

In una intervista esclusi
va, concessa al settimanale 
americano Newsweek al 
termine della riunione del-
l'OPEC a Ginevra, il mi
nistro del petrolio saudita. 
sceicco Yamanl, aveva af
fermato che i Paesi arabi 
si sarebbero mostrati .più 
condiscendenti verso le ri
chieste occidentali di pe
trolio se avessero potuto 
contare su una drastica ri
duzione dei consumi e se 
i Paesi occidentali avesse
ro deciso di favorire una 
soluzione globale per i pro
blemi del Medio Oriente, 
comprendente il problema 
palestinese. Yamani aveva 
proseguito ipotizzando un 
nuovo sconvolgimento nel
le forniture di petrolio — 
dopo quello provocato dal
la crisi iraniana — a cau
sa del rapido deteriora
mento della situazione net 
Medio Oriente e avverten
do che un'altra crisi avreb
be potuto far salire il prez
zo del petrolio a 50 dolla
ri al barile, creando una 
situazione economica peg

giore di quella del 1929. Fin 
qui niente dt particolar
mente nuovo. Ma Yamani 
aveva proseguito: « Non ri
marrei sorpreso se un gior
no i palestinesi facessero 
saltare un palo di super
petroliere nello stretto di 
Hormuz, costringendo così 
il mondo a spezzare l'osti
nazione di Israele ». Poi, ri
volgendosi agli Stati Uniti, 
aveva detto: «O sono in 
grado di costringere Israe
le a ritirarsi sulle sue 
frontiere dt prima del giù-

Arafat 
invitato 

in Francia 
e in Italia? 

KUWAIT — Yassir Arafat 
sarebbe stato Invitato uf
ficialmente in Francia e 
in Italia. La notizia è sta
ta data dall'agenzia di 
stampa ufficiale del Ku
wait, che ne ha indicato 
l'origine in « autorevoli 
fonti palestinesi ». Arafat, 
che ha incontrato recen
temente il cancelliere au
striaco Kreisky e l'ex can
celliere tedesco W i l l y 
Brandt, si avvierebbe ad 
infittire i contatti con i 
governi dell'Europa occi
dentale. 

Secondo le stesse fonti, 
Arafat non dovrebbe tar
dare a ricevere inviti ana
loghi dal governo di Bonn 
e da altri Paesi europei. 

gno '67, oppure dovranno 
fare fronte alle conseguen
ze». • .. - • -

Pochi giorni dopo il se
gretario dt Stato alla difesa 
statunitense Brown dichia
rava che gli USA dispone
vano di una « task force » 
di 110.000 uomini, pronta 
ad Intervenire nel Golfo 
Persico in caso «fossero 
minacciati gli Interessi vi
tali degli Stati Uniti ». Una 
notizia analoga veniva dif
fusa da Le Monde, que
sta volta a proposito del 
preparativi francesi di in
tervento armato nei Paesi 
produttori di petrolio. In
fine. venerdì scorso, il 
Corriere della Sera, to
nico giornale Italiano a da
re rilievo alla notizia, met
teva in prima pagina, con 
grande evidenza, la previ
sione di un attacco terrori
stico contro petroliere nel 
Golfo Persico. La fonte 
citata era assai autorevole: 
il portavoce del Diparti
mento di Stato, Hodding 
Carter, il quale però rifiu
tava di fornire precisazio
ni sull'Identità degli even
tuali assalitori. Ciò non 
impediva al Corriere di 
suggerire, nel titolo del
l'articolo. che si trattasse 
del « fedayn », 

Ieri, infine, la marina a-
merlcana ha messo in 
guardia tutte le navi in 
transito per lo stretto di 
Hormuz contro un possi- < 
bile attacco da parte dt 
guerriglieri, ancora una 
volta senza precisare l'i
dentità di costoro. Ma fonti 
palestinesi hanno smentito 
seccamente che azioni dt 
quel genere siano mai sta
te progettate. La fonte — 
citata dal giornale Al-
Siyasaah — ha affermato 
che i palestinesi considera
no Il petrolio arabo come 
una fonte di forza per la 
loro causa e un mezzo per 
esercitare pressioni sulle 
forze imperialiste, ma che, 
se volessero colpire, lo fa
rebbero piuttosto negli Sta
ti Uniti o In Europa, non 
certo in casa propria. 

Una vicenda assai « stra
na», dunque, che sembra 
avere l'aspetto di una or
chestrata manovra; pre
messa per sviluppi assai 
più gravi e preoccupanti. 

Pechino parla di numerosi morti e feriti 

Nuove accuse cinesi al Vietnam 
per un incidente alla frontiera 

PECHINO — L'agenzia Nuova 
Cina informa che il governo 
di Pechino ha protestato pres
so quello di Hanoi per un in
cidente avvenuto ieri alla 
frontiera tra i due Paesi; 1* 
incidente — presumibilmente 
il più grave del genere da 
diverse settimane a questa 
parte — ha provocato « nu
merosi » morti e feriti ed ha 
comportato un « contrattac
co » da parte della milizia 
cinese locale. 

La protesta è contenuta in 
una nota inviata dal mini
stero degli Esteri cinese al 
ministero degli Esteri di Ha
noi. Nel documento si affer
ma che le forze vietnamite 
hanno sparato con mortai e 
mitragliatrici in direzione del 
territorio cinese, in due pun
ti della frontiera nel distret
to di Maguan (provincia del

lo Yunnan). Sono rimasti di
strutti alcuni edifici e anume
rosi pacifici abitanti» sono 
morti o sono rimasti feriti. 
Nelle stesse zone le artiglie
rie vietnamite avevano già 
compiuto tiri ripetuti a co
minciare dall'inizio del mese. 

Da parte cinese l'incidente 
viene attribuito unicamente 
alle autorità di Hanoi (le 
quali — si sostiene — debbo
no assumersi la piena respon
sabilità delle conseguenze). 
Pechino esige la fine imme
diata di « tutte le provocazio
ni armate, da parte del Viet
nam, lungo le frontiere ci
nesi ». 

Sporadici incidenti di con
fine si sono avuti più volte 
ed erano stati denunciati dal
le due parti, dopo il con
flitto armato del febbraio e 
marzo scorsi. 

Guasto blocca 
la più grande 

centrale nucleare 
del Giappone 

TOKYO — La più grande cen
trale elettronucleare del Giap
pone, quella di Tokai a nord
est di Tokyo, è inattiva in 
seguito alla scoperta di una 
perdita nel - sistema di raf
freddamento. 

Un portavoce della compa
gnia proprietaria della cen-
u*le ha escluso che esistono 
pericoli di fuoriuscite radioat
tive nel reattore ad acqua bol
lente, costruito su disegno sta
tunitense e della capacità di 
1.100.000 chilowatt. 

Consorzio di bonifica forlivese 
CESENA _ _ _ _ _ 

Il Consorzio di Bonifica Forlivese, con sede in Cesena, 
via Mura E. Valzania 32, indirà quanto prima una 
licitazione privata, al ribasso a norma dell'art. 1 
lettera a) della legge 2 febbraio 1973, n. 14 per l'ap
palto dei seguenti lavori di costruzione dell'impianto 
irriguo della Pianura Cesenate - Primo stralcio. L'im
porto dei lavori a base d'appalto è di Lire 695.935.000. 

L'aggiudicazione definitiva dei lavori è subordinata 
alla emissione del decreto regionale di concessione 
ed alle superiori approvazioni. Gli interessati, con 
domanda in carta bollata da Lire 2.000, indirizzata 
al Consorzio di cui sopra, possono chiedere di essere 
invitati alla gara entro 10 giorni dalla data di pub
blicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiate 
della Regione Emilia-Romagna. 

La richiesta di invito non vincola il Consorzio. 

IL COMMISSARIO REGIONALE 
Giuseppe Canali 

VAPE anche nell'URSS 
VAPE. l'ormai famoso elettroemanatore su cui si inseri
sce una piastrina zanzarìcida. ha conquistato non solo 
l'Italia. l'Europa, ma è stato invitato, insieme con gli 
altri prodotti Fumakilla. a rappresentare il settore inset
ticida alla 1* Mostra dei beni di consumo e della moda 
di Mosca. 

Quali sviluppi questa trasferta in terra russa potrà por
tare non è possibile determinarlo a priori, tuttavia, essen
do VAPE un prodotto all'avanguardia nel settore degli 
zanzarìcidi e tecnologicamente perfetto. le sue possibilità 
di successo sono enormi. 

La Fumakilla è stata la prima in Italia ad introdurre 
il concetto di elettroemanatore zanzarìcida, alcuni anni or 
sono, basandosi su anni di esperienza acquisita in Giappo
ne e nei Paesi orientali dalla Fumakilla Limited. 

I vantaggi del sistema creato dalla Fumakilla sono evi
denti. inratti VAPE non soltanto uccide le zanzare pre
senti all'interno dell'abitazione, ma previene l'entrata di 
piccoli insetti alati e zanzare nell'appartamento, consen
tendo inoltre di tenere le finestre aperte e la luce accesa, 
godendosi tranquillamente il fresco della sera. 

In Indonesia 
700 morti 

per un 
maremoto 

GIAKARTA (Indonesia) — I 
700 abitanti di 4 villaggi del
l'isola vulcanica di Lomblen, 
investita giovedì da un mare
moto, sono presumibilmente 
tutti morti, ha detto ieri il 
capo delle operazioni di soc
corso, generale Dading. 

La catastrofe — è stato ac
certato ora — è stata provo
cata dal collasso di un vici
no isolotto vulcanico di re
cente formazione. 

Le ondate hanno letteral
mente spazzato via ogni trac
cia delle abitazioni. Gli abi
tanti sono seppelliti sotto ton
nellate di sabbia. 

Morto nella RDT 
lo scrittore 
comunista 

Ludwig Renn 
BERLINO — E' morto a Ber
line all'età di 90 anni lo scrit
tore Ludwig Renn, presiden
te onorario dell'Accademia 
delle arti e del «Pen Club» 
della Germania democratica. 
Si chiamava in realtà Arnold 
Friedrich Vieth von Golsse-
nau. Già ufficiale durante la 
prima guerra mondiale, ade
rì dopo il conflitto al Par
tito comunista tedesco e subì 
persecuzioni durante il pe
riodo nazista. Riuscì a la
sciare clandestinamente la 
Germania e combattè nella 
guerra di Spagna comandan
do dapprima il «Battaglione 

. Thaelmann» e divenendo poi 
capo di stato maggiore di 
una brigata mternazTonale. 

Le sue opere più note sono 
Guerra del 1938 e Dopoguerra 
del 1930 ispirati al primo con
flitto mondiale e alle succes
sive vicende politiche della 
Germania. Scrisse anche libri 
per l'infanzia come Trivi e 
Nobt e tradusse molte opere. 

Comincia il Nicaragua di domani 
Questa immagine della popolana che carezza il guerrigliero 
sandinista è un po' il simbolo del nuovo Nicaragua. E' l'im
magine di un rapporto tra popolo e forze armate diverso e 
opposto a quello che ha caratterizzato gli ultimi lunghissimi, 

terribili, quarant'anni della dinastia Somoza. Questi sentimen
ti, nuovi per almeno due generazioni di nicaraguensi, dovran
no ora misurarsi con la difficile realtà della ricostruzione 
materiale, sociale ed umana. La Giunta rivoluzionaria appe
na rientrata nella capitale Managua ha il difficile compito 
di impostare ed iniziare questo gigantesco lavoro. Non è un 
compito facile. 

Nuovi motivi di tensione in Asia 

Unità di Seul affondano 
un battello nordcoreano 

Nel conflitto ci sarebbero stati almeno sette morti - Secondo i sudcoreani si sarebbe 
trattato di una « nave-spia » - Il problema del ritiro delle truppe USA dal Sud-Corea 

a.' i » - . 

SEUL — Una imbarcazione 
nordcoreana è stata colata a 
picco da unità della marina 
di Seul in un sanguinoso at
tacco che è costato la vita 
di almeno sette uomini, e che 
può essere fonte di un peri
coloso inasprimento della si
tuazione nella zona. L'annun
cio è stato dato dal ministero 
della Difesa sudcoreano con 
un comunicato nel quale la 
imbarcazione distrutta viene 
definita «nave-spia» e nel 
quale si precisa che l'inciden
te è avvenuto 340 chilometri 
a sud-est della capitale, al 
largo dell'isola di Miju; non 
si precisa tuttavia, e ciò non 
può apparire privo di signifi
cato, se la scontro sia avve
nuto in acque territoriali 
sudcoreane o in acque inter
nazionali. La seconda ipotesi 
sembra però suffragata dal 
fatto che secondo lo stesso 
comunicato il battello.'sareb-
re stato colato a picco «men
tre stava dirigendosi verso 
il mare aperto ». 
. Secondo il governo di Seul 
la «nave spia» — un pesche
reccio armato — sarebbe sta
ta individuata da una moto
vedetta della guardia costie
ra, alla cui intimazione di alt! 
i nordcoreani avrebbero ri
sposto aprendo il fuoco, pri
ma di tentare la fuga. Sono 
quindi sopraggiunte altre mo
tovedette che nanno impegna
to con ia «nave-spia» un in
seguimento con conflitto a 
fuoco. La battaglia sarebbe 
durata un paio d'ore. Il «pe
schereccio» sarebbe stato ar
mato di mitragliatrici e di 
lanciarazzi, ciò che tuttavia 
non è bastato a evitarne la 
distruzione e l'affondamento. 
Nel conflitto sarebbe stato 
« distrutto » l'equipaggio nord-
coreano, che non si sa di 
quanti uomini fosse composto, 
e sarebbero stati uccisi due 
marinai di Seul. 

Presso la costa, dinanzi al
la città di Tongyoung — sem
pre secondo il governo sud
coreano — sarebbero stati suc
cessivamente recuperati i ca
daveri di «cinque infiltrati 
comunisti » appartenenti al
l'equipaggio del battello af
fondato. f- -

Alcuni osservatori pongono 
l'incidente in relazione con le 
pressioni esercitate da elemen
ti oltranzisti del Congresso 
USA perché Carter non so
prassieda alla decisione di 
rallentare e quindi di sospen
dere il parziale ritiro delle 
truppe americane dal Sud Co
rea. Tale decisione sarebbe 
stata adottata in conseguenza 
di presunte «attività bellici
ste» dei nordcoreani segnala
te dai servizi di sicurezza 
USA; ma ne era stata assi
curata la revoca non appena 
tali « attività » fossero cessa
te. 

Nella stessa zona avvenne 
un incidente analogo nell'apri
le 1978. 

Lo scontro è il primo, di 
tale gravità, che si' sia veri
ficato quest'anno. 

Come è noto Carter ha re
centemente annunciato di a-
vere rinviato al 1981 la ri
presa, «se le condizioni di 
sicurezza» Io permetteranno 
dell'operazione di ritiro dalla 
Corea del Sud. Il Presidente 
USA aveva annunciato sin 
dal momento in cui assurse 
alla Casa Bianca la sua in
tenzione di ritirare le truppe 
americane dalla Corea del 
Sud e di porre fine in que
sto modo «all'impegno» a-
mericano nella penisola dell' 
Estremo Oriente che non era 
mai venuto meno dai tempi 
della tragica guerra termina
ta con l'armistizio di Panmun-
jom. Effettivamente 3.670 uo-

I mini vennero richiamati in 
patria tra il 1977 e il 1978; 
attualmente restano in Sud 
Corea 38.700 militari USA se
condo i dati forniti dal Pen
tagono. 

Il piano di Carter trovò 
tuttavia la più dura opposi
zione tra gli oltranzisti del 
Congresso, e negli alti gra
di delle Forze armate. In 
particolare trovò la resistenza 
del generale John Singlaub, 
capo di stato maggiore, - il 
quale osteggiò qualsiasi ini
ziativa di «disimpegno» a-
mericano nella zona, per 
quanto limitata ne fosse la 
portata. Incominciò cosi un 

grande battage propagandisti
co attorno a presunte « atti
vità belliciste » nella Repub
blica Democratica Popolare 
di Corea. Recenti rapporti 
dei servizi di sicurezza USA 
hanno informato l'esecutivo 
che Pyongyang dispone di 
centomila uomini in più 
sotto le armi « rispetto a 
quanto Washington aveva 
stimato in precedenza». (Ba
sti questa frase per com
prendere la pretestuosità del
l'opposizione al ritiro). A tale 
battage ha dato naturalmente 

una mano la grande stampa. 
Secondo il seuimanale New
sweek in occasione della sua 
recente visita in Corea del 
Sud i! Presidente americano 
avrebbe esaminato fotografie 
e planimetrie riguardanti la 
rete di gallerie scavate dai 
nordcoreani sotto la zona smi
litarizzata ai confini tra le due 
Coree, e ne sarebbe rimasto 
notevolmente impressionato. 
Un consigliere di Carter, ci
tato dal settimanale, ha affer
mato che « alcuni di questi 
tunnel potrebbero vomitare 

30.000 uomini con le loro arti
glierie leggere in un'ora ». In 
conclusione, Carter dapprima 
rallentò il ritmo dei rimpatri 
e successivamente li sospese. 

I circoli militaristi USA e 
naturalmente quelli di Seul 
tentano ora di « sostenere » la 
loro campagna; la pressione 
6 in aumento perché Carter 
decida di mantenere definiti
vamente, o che almeno man
tenga oltre la stessa data at
tualmente fissata, il 1981, il 
contingente americano di stan
za in Sud Corea. 

Iniziativa della lega per i diritti dei popoli 

«L'Italia deve aiutare 
tutti i 

senza discriminazioni» 
ROMA — Solo i rifugiati provenienti da Paesi europei 
godono in Italia del trattamento previsto dalla apposita 
convenzione intemazionale. Per tutti gli altri il nostro 
governo decide caso per caso. Uno di questi casi è 
appunto quello dei profughi vietnamiti su cui ci si ap
presta a fare una eccezione. Proprio in questa occasione 
organizzazioni democratiche, forze politiche di sinistra, 
organizzazioni sindacali stanno prendendo in esame l'op
portunità di modificare la legislazione vigente per,esten
dere a tutti i rifugiati del mondo l'assistenza dell'Italia, 
modifica che del resto verrebbe anche a sanare situazioni 
ambigue e drammi umani già esistenti (nel nostro Paese 
risiedono profughi di diversi Paesi non europei). Su que
sta stessa linea si è espressa in questi giorni pubblica
mente la Lega per i diritti e la liberazione dei popoli 
chiedendo appunto che si stabiliscano « principi e cri
teri di intervento di validità generale ». 

In particolare la Lega per i diritti e la liberazione dei 
popoli rileva che «venticinque anni fa l'Italia ha ratifi
cato la convenzione intemazionale sul trattamento dei 
rifugiati politici con l'inammissibile esclusione dei rifu
giati non europei, i quali rappresentano la quasi totalità 
degli oltre dieci milioni di rifugiati nel mondo. Un'ecce
zione a questa discriminazione è stata fatta alcuni anni 
fa per i profughi cileni; un'altra eccezione si profila 
ora per i profughi dall'Indocina. In base a questi dati 
di fatto la Lega chiede quindi che cessi il metodo del 
caso per caso, e che l'Italia applichi senza discrimina
zioni lo stesso trattamento umanitario a tutti' i rifugiati 
che chiedono asilo al nostro Paese, dal Cile come dal 
Vietnam. dall'Eritrea come dal Nicaragua, dalla Pale
stina come dall'Uruguay». - .< 

Nello stesso documento la Lega per i diritti e la libe
razione dei popoli chiede anche che la Comunità euro
pea richieda agli Stati Uniti «il pagamento immediato 
dei danni di guerra previsti dall'articolo 21 degli accordi 
di Parigi tra USA e Vietnam». Rileva infatti il docu
mento che «il pagamento dei danni di guerra e l'aiuto 
umanitario sono il miglior mezzo per evitare un ulte
riore esodo di profughi dai tre Paesi dell'Indocina ». 

Infine il documento della Lega esprime la sua soli
darietà con la trentennale lotta del popolo del Vietnam 
ritenendo nello stesso tempo importante «approfondire 
e denunciare quelle cause immediate di questo esodo che 
possono farsi risalire alla responsabilità del governo viet
namita». 

India: per 
il governo 

il Janata indica 
; di nuovo Desai 
NUOVA DELHI — Colpo di 
scena in India. Mentre l'e
sponente del partito di Indi
rà Gandi, Y.B. Chavan rinun
ciava all'incarico di formare 
il nuovo governo (come era 
previsto) all'interno del par
tito Janata sembra essersi ri
solta la crisi. Il premier di
missionario Desai è riuscito 
a farsi riconfermare leader 
del gruppo parlamentare e 
quindi candidato alla presi
denza del governo. 

I rappresentanti del Janata 
hanno già informato i! capo 
dello Stato. La notizia è sta
ta data alla stampa da quel
lo che era considerato il prin
cipale antagonista di Desai, 
Jagjivan Ram. 

Aerei israeliani 
aprono il fuoco 
a sud di Beirut 

BEIRUT — Per la prima vol
to da quasi un mese l'avia
zione israeliana ha attaccato 
obiettivi palestinesi a sud di 
Beirut eoa bombardamenti e 
mitragliamenti. L'attacco sa
rebbe avvenuto verso le 16,30 
ora italiana. Secondo l'agen
zia di stampa palestinese Wa-
fa sono state bombardate la 
località di Damour, a una 
trentina di chilometri a sud 
di Beirut, e Neemeh. I pa
lestinesi parlano di danni 
a enormi ». 

Successivamente sarebbero 
state colpite anche le loca
lità di Khaizaran, Adloun e 
Sarafand, a sud di Sidone, 
principale città del Libano 
meridionale. 

A 650 lire la benzina in Jugoslavia 
BELGRADO — Le vacanze de
gli jugoslavi verranno a co
stare più del previsto, oppu
re i nuclei familiari dovran
no modificare i loro piani ri
nunciando all'aereo ed alla 
automobile. Da ieri infatti le 
linee aree hanno aumentato 
il prezzo dei biglietti del 59 
per cento (40"/. per il mag
gior costo del carburante ed 
il resto per il miglioramento 

dei servizi) mentre nei gior
ni scorsi la benzina ha su
bito il terzo aumento in un 
anno. La «super» che nel 
luglio "78 costava - 7 dinari 
(circa 350 lire) si paga oggi 
13,50 dinari (circa 650 lire). 
Un duro colpo anche per i 
turisti stranieri motorizzati 
che con il nuovo aumento 
del carburante vedono annul
lata la convenienza dei buo
ni benzina acquistati ai posti 

di frontiera con lo sconto pa
gando in valuta. 

U nuovo ritocco al prezzo 
della benzina rappresenta un 
nuovo giro di vite al movi
mento automobilistico del 
Paese. Dai primi di maggio 
infatti le vetture possono muo
versi a seconda del numero 
della targa. A turno i pari e i 
dispari devono rimanere fer
mi un giorno alla settimana 
e un week-end al mese. 

Aumentano i prezzi in Ungheria 
BUDAPEST — Sono stati 
annunciati in Ungheria nu
merosi aumenti di prezzi. La 
decisione riguarda pratica
mente tutti i principali beni 
di consumo. Da lunedi 33 
luglio i prodotti alimentari 
aumenteranno in media del 
20 per cento, i prodotti ener
getici del 34, i materiali da 
costruzione de] 12, i mobili 
del 16, i detersivi del 19, le 
scarpe del 37, le automobili 
del 20, le lavanderie del 30, 
gli spettacoli (cinema, tea
tro ecc.) del 30, il pane del 
50, la carne del 30, il latte 
del 20, Io zucchero del 23. 

Particolarmente forte l'au
mento annunciato per il ga
solio da riscaldamento (30 
per cento) e per l'energia e-
lettrica per uso domestico 
(51 per cento). Non è stato 
ritoccato invece per ora il 
prezzo della benzina che ave
va subito aumenti già negli 
scorsi mesi (un litro di ben
zina super costa oggi in Un
gheria circa 500'lire). 

Secondo il comunicato del 
Consiglio dei ministri questi 
aumenti causeranno nel 79 
un aumento complessivo del 
livello dei prezzi a] consumo 
del 9 per cento. Per compen
sare in parte questi effetti 

sono state concesse integra
zioni degli stipendi, delle pen
sioni e degli assegni familia
ri. La causa principale di 
questi aumenti dei prezzi de
ve essere ricercata nelle gra
vi difficoltà che sta oggi-at
traversando l'economia un
gherese. 

n governo ungherese ave
va deciso, nei mesi scorsi, di 
procedere ad un sistematico 
aumento dei prezzi per ade
guarli ai livelli intemaziona
li. Col prossimo anno verrà 
adottato un sistema che per
metterà l'adeguamento del 
prezzi interni alle variazioni 
sul mercato intemazionale. 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Il problema delle giornate 
ex festive e le nuove 
soluzioni contrattuali 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di lavora
tori di una azienda alimen
tare di circa 120 dipendenti. 

Ci troviamo di fronte ad 
una presa di posizione della 
direzione aziendale in meri
to alla ex festività del 6 gen
naio 1979 (legge n. 54-1977) 
cadente in sabato, e cioè non 
intende retribuirla. La nostra 
posizione invece è contraria 
in quanto riteniamo che co
si facendo la nostra paga ri
spetto all'arino 1977 (con una 
festività cadente in sabato e 
retribuita, cioè S. Giuseppe) 
risulterebbe diminuita. 

LETTERA FIRMATA 
dal Consiglio di fabbrica 
(Rivolta d'Adda - Cremona) 

La lettera che pubblichia
mo (il cui specifico quesito è 
stato posto anche da altra let
tera), è l'ultima di una lunga 
serie con cui i lavoratori han
no posto alla nostra rubrica 
una quantità di questioni, so
lo all'apparenza di piccola 
portata, prodotte dall'accordo 
interconfederale del 26 gen
naio 1977, o, per meglio dire, 
dell'interpretazione che ne è 
stata data dalla parte dato 
riale. Pensiamo dunque sia 
opportuno fare il punto su 
questa problematica, richia
mando in sintesi gli argomen
ti già esposti in altri nume
ri della rubrica, prima anco
ra di affrontare il quesito 
specifico che si è posto (ex 
festività cadenti in sabato) al 
fine di non dover poi toma-
re ancora sul tema che, tra 
l'altro, appare in via di supe
ramento attraverso i rinnovi 
contrattuali. 

O E' allora utile, allo sco
po, cominciare con il ri

cordare come e perchè fu sti
pulato l'accordo interconfede
rale del 1977: si trattò di una 
misura che mirava ad aumen
tare la produttività degli im
pianti, attraverso un maggio
re e più razionale impiego di 
forza lavoro. L'abolizione del
le 5 festività religiose e Io 
spostamento delle 2 civili ave
va appunto questo scopo: di 
evitare il diffuso fenomeno 
dei cosiddetti « ponti » e di 
aumentare la produzione, ri
portando, però, tra le parti 
sociali il beneficio del mag
gior prodotto. Nell'accordo 
del 1977 è detto, infatti, che i 
lavoratori hanno diritto alla 
retribuzione (aggiuntiva) per 
le ore effettivamente lavora
te in quelle giornate «oltre 
alla normale retribuzione con
trattualmente dovuta ». E' 
dunque chiaro che il prece
dente trattamento deve resta
re salvo, che cioè al lavora
tore restavano comunque ga
rantite le 173 ore di retribu
zione al mese precedenti, sal
vo il maggior guadagno ag
giuntivo delle ore lavorate. 

Il problema è nato dalla 
espressione «effettivamente la
vorate» contenuta nell'accor
do, e sulla quale occorre bre
vemente soffermarsi. Va ri
cordato che nel momento in 
cui l'accordo fu firmato si 
prevedeva, si, che le giorna
te sarebbero state rese feria
li da una legge successiva, 
ma in quel momento erano 
ancora festive, per cui fu usa
ta la stessa espressione che 
valeva — e vale ancora oggi — 
per il lavoratore chiamato a 
prestare la sua opera straor
dinaria in giornate festive, il 
quale appunto, ha diritto ol
tre al pagamento della festi
vità perduta a quello delle 
ore di fatto lavorate (con 
*m<»giorazione di straordina
rio). Quando poi successiva
mente, con legge 5 marzo 
1977 n. 54, le giornate festive 
sono divenute normali gior
nate lavorative, il senso del
l'accordo, pur restando fon
damentalmente lo stesso, si 
è dovuto logicamente adatta
re alla mutata situazione nor
mativa: poiché non vi sono 
più giornate festive nelle qua
li il lavoratore viene eccezio
nalmente chiamato a presta
re la sua opera, ma delle nor
mali giornate lavorative, ed 
essere retribuiti come al so
lito. 

Ciò significa che. adesso, il 
lavoratore avrà, oltre alla re
tribuzione della giornata lavo
rativa una quota retributiva 
in più, per compensarlo del
le festività perdute con l'ac
cordo, ma una quota riferita 
all'infero perìodo di paga e 
non a quello specifico giorno 
del mese che una volta era fe
stivo: mentre, infatti, aveva 
un senso pagare doppia una 
specifica giornata ancora fe
stiva per legge e lavorata, non 
avrebbe invece ora alcun sen
so pagare doppia una giorna
ta che adesso è per legge fe
riale e uguale a tutte le al
tre. La giornata ex festiva, es
sendo divenuta feriale, non si 
distingue più in nulla da tut
te le altre, salvo che viene 
corrisposta a parte nel sala
rio mensile al lavoratore una 
quota in più per compensar
lo del fatto che prima del
l'accordo in quel mese vi era 
una giornata di riposo retri
buito che è andata persa. 

Non si tratta affatto, come 
si vede, di una interpretazio
ne troppo difficile, ma, pur
troppo, tale si è dimostrata 
per datori di lavoro e per al
cuni giudici, i quali non riu
scendo a penetrare fino in 
fondo un tale processo nor
mativo, hanno finito col crea
re una spece di mostro: il 
mostro è costituito appunto, 
dalia giornata ex festiva ed 
ora normale giornata lavora
tiva che avrebbe questa assur
da regolamentazione: se «ef
fettivamente» lavorata dareb
be luogo a doppia retribuzio
ne, se non lavorata per qual
siasi motivo, a nulla del tut

to. In sostanza, secondo que
sta interpretazione, se prima 
dell'accordo il lavoratore ave
va garantite, in un certo me
se in cui godeva una festivi
tà adesso abolita, 173 ore di 
retribuzione (di cui 8 pagate 
godendo della festività) ades
so avrebbe diritto solo a 165 
ore come base di partenza, 
che però possono diventare 
181 se lavora effettivamente 
quella giornata che varrebbe 
doppio (8 più 8). 

Si spiega così, ad esempio, 
perché lavoratori che hanno 
scioperato otto ore in una 
giornata ex festiva, se ne so
no in realtà viste trattenute 
16 sul salario mensile, e ana
logamente se hanno preso un 
permesso non retribuito, tal
ché la loro posizione è peg
giorata rispetto a quella pre
cedente l'accordo. Addirittura 
certi datori di lavoro hanno 
trattenuto 16 ore anche se la 
assenza, invece, che deriva da 
causa che non dà luogo a 
retribuzione (es. sciopero), de
riva da una causa (es. per
messo sindacale) che normal
mente dà luogo a retribuzio
ne e ciò perchè guardano 
esclusivamente alla « effettui
la » del lavoro in funzione 
dell'alternativa tra doppia pa
ga e niente del tutto: altri da
tori invece più moderati, pa
gano il permesso retribuito 
ma non la quota di compensa
zione per ex festività. 

Ribadiamo, dal nostro pun
to di vista, che sbagliano gli 
uni e gli altri, che tutto ciò 
rappresenta un assurdo: una 
giornata può essere, per leg
ge, solo o festiva o lavorati
va e non possono esistere 
giornate che siano insieme 
« più che normali » se lavora
te e « meno che normali » se 
non lavorate. Dall'insieme del
la legge e dell'accordo si rica
va, come ne ha rettamente ri
cavato il pretore di Gorizia 
(ne abbiamo dato notizia il 
7 maggio scorso) che il lavo
ratore ha diritto alla stessa 
situazione di partenza cui ave
va diritto prima dell'accordo, 
con quote salariali compensa
tive di festività abolite caden
ti in quel certo mese di pa
ga: vi sono poi ora delle nuo
ve giornate lavorative che se-

• guono. in tutto e per tutto. 
il regime normale quanto ad 
assemblee, permessi, malattie, 
scioperi eccetera. 

E' questa, a nostro modo 
di vedere, l'unica interpreta
zione che abbia un senso del 
complesso accordo-legge, ma 
poiché sul punto si è fatta, 
da parte dei datori, molta 
confusione, che la giurispru
denza non sempre è riuscita 
a dissipare, è opportuno che, 
in 'questa tornata contrattua
lo si x>rr.h>onrja j;-^ definitiva
mente risolto nell'unico modo 
che può ristabilire la verità 
e far tornare tutti i conti: re
cuperando come giorni di fe
rie o riposo retribuito le gior
nate ex festive. Ciò è stato 
chiesto in tutte le piattafor
me contrattuali e già ottenu
to nel CCNL ora rinnovato 
per i dipendenti delle azien
de grafiche ed affini e fonda
mentalmente nello stesso rin
novo del contratto collettivo 
metalmeccanico: si vede al
lora, una volta stabilito il re
cuperare delle giornate che 
i conti tornano e che la gior
nata ex festiva, ed ora lavora
tiva, non ha proprio nulla di 
speciale e che in essa tutti i 
diritti (sciopero, assemblea, 
permessi) possono essere go
duti senza alcuna penalizzazio
ne rispetto al periodo prece
dente l'accordo. 

© Quanto al quesito speci
fico della ex festività ca

dente in sabato, esso si risol
ve di conseguenza guardan
do al trattamento vigente pri
ma dell'accordo: se allora do
veva essere pagata, lo deve 
essere anche adesso, e per i 
motivi sopra elencati riaisu-
mibili nel concetto che la 
« normale retribuzione con
trattualmente dovuta prima 
dell'accordo, è stata fatta sal
va ed è dovuta anche ora». 
Il problema dunque, non ri
guarda la ex festività in quan
to tale, ma se mai diretta
mente il problema se, in ge
nerale, debba essere pagata a 
operai e impiegati la festivi
tà cadente in sabato. La ri
sposta è senz'altro positiva. 
anche dove si lavora solo cin
que giorni la settimana (co
siddetta «settimana corta») 
proprio perchè altrimenti il 
lavoratore che si è già guada
gnato il diritto al sabato libe
ro lavorando tutte le 40 ore 
nei primi cinque giorni, per
derebbe il beneficio della fe
stività: e se cosi non fosse, 
d'altra parte, vi sarebbe una 
inammissibile disparità di 
trattamento con il lavorato
re che, lavorando su 6 giorni 
e stando a casa retribuito il 
sabato, in cui cade la festi
vità, avrebbe anche lui 40 
ore di paga nella settimana 
avendone lavorate solo 33 e 
40 minuti. Se dunque prima 
dell'accordo, quella festività 
cadente in sabato dava dirit
to al pagamento, ora si avrà 
ancora diritto allo stesso pa
gamento come quota per ex 
festività perduta. 

Ovata rubrica a ««rata da un 
«rvppo di ««parti: Gvojialmo 
SimonoacM, fiwdka, evi è af
fidato ancha il coordifianianto; 
Piar Giovanni Aliava, avvocalo 
CdL di Boioona, decanta uni-
varsitarto; Giowppa Borra, 
gladica; Ftdarico •• Fredia
na decanta mhwnHarto; Nino 
Raffona, avvocalo CdL Torino. 
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ANTEPRIMA TV « Straziami ma di baci saziami » 

Il barbiere, 
la contadinotta 
e il sarto 

Il film con Manfredi e Tognazzi questa se* 
ra sulla Rete uno - Un tipico « romanzo 
popolare» - Un terzetto da «pochade» 

Checché ne disse gran par
te della critica italiana all'e
poca. Straziami ma di baci 
saziami (1968) era un filmet
to geniale. Una volta tanto, 
converrà dar ragione ai fran
cesi. estimatori fin troppo in
condizionati della cosiddetta 
commedia all'italiana. 

Dino Risi regista. Age e 
Scarpelli sceneggiatori. Nino 
Manfredi e Ugo Tognazzi in
terpreti, del resto, erano un 
po' la Nazionale della com
media all'italiana, ossia la 
squadra ideale di un gioco ci
nematografico ancora bello 
ed avvincente perché durava 
da poco. Ormai, a forza di 
resuscitarlo, ne hanno imba
stardito il ricordo. 

Straziami ma di baci sazia
mi va in onda stasera, alle 
20,40 sulla Rete uno. in o-
maggio a Nino Manfredi, nel
l'ambito di un ciclo molto 

breve e un po' assurdo (la 
scelta dei film lascia alquan
to a desiderare, come è sta
to ampiamente dimostrato, la 
scorsa settimana, da lo la 
conoscevo bene di Pietran
gelo dedicatogli dalla RAI-TV. 

Quello di questo film è il 
Manfredi classico, estrema
mente appropriato e persino 
autobiografico nell'incarnazio
ne del prototipo del «buri
no > già legata al faticoso, 
ingrato esordio televisivo. 
quando tutto il personaggio si 
risolveva nella macchietta del
l'ingenuo pecoraro (ricorda
te l'adagio « Attacca. Ba
stia'... >?) di recente ripro
posta sui nostri teleschermi 
dal corrivo Pippo Franco. 

Straziami ma di baci sa
ziami prende il titolo da una 
famosa canzonetta italica art 
déco, se così ci è concesso 
di definirla, e difatti il film 
di Dino Risi non è che un 

PANORAMA 
«Andria» e «Tartufo» a Vicenza 

VICENZA — Il comitato permanente per le rappresentazioni 
classiche al teatro « Olimpico » di Vicenza ha varato il pro
gramma definitivo del tradizionale ciclo per il prossimo set
tembre: da sabato 8 a domenica 16, la compagnia del « Teatro 
popolare di Roma», diretta da Maurizio Scaparro, rappresen
terà VAndria, di Publio Terenzio Afro, nella versione di Nicolò 
Machiavelli. 

Dal 27 settembre.al 4 ottobre, sempre al teatro «Olimpico», 
ia cooperativa « Teatro Mobile ». diretta da Giulio Bosetti 
(nella foto), rappresenterà il Tartufo di Molière. La tradu
zione è di Vittorio Sermonti. 

Walter Chiari maschio latino 
ROMA — « Tre sotto il lenzuolo »: è questo il titolo del film 
a episodi che i registi Massimo Tarantini e Antonio Scolaro 
hanno cominciato a girare con Walter Chiari, Orchidea De 
Santis, Aldo Giuffrè, Carlo Giuffrè, Cindy Leadbetter, Aldo 
Maccione, Daniela Poggi. Liana Trouchè. Sonia VivianI, Nello 
Rivie e Mario Valdemarin. In uno degli episodi in cui è arti
colata la pellicola. Walter Chiari apparirà nelle vesti del con
duttore di ima rubrica televisiva di grande successo in cui 
elargisce consigli sui rapporti fra sessi in modo spregiudicato 
e anticonformista, mentre a casa si comporta secondo il tradi
zionale cliché del maschio italiano possessivo e tiranno. 

iperbolico esempio di unica, 
possibile sophisticated come
dy casereccia. 

Vediamo come e perché 
Protagonista del film è Ma
rino. un barbiere di campa
gna che resta folgorato un dì 
dalla estatica visione di Ma
risa (Pamela Tiffin), conta
dinotta in fiore. Dopo ansie 
e sturbi u non finire, nasce 
l'idillio, raccontato in prima 
persona con l'uso abbondan
te e selvaggio della prosa da 
fotoromanzo, o attingendo ai 
testi delle più note melodie 
sanremesi. Allora, cominciano 
a passare alla storia le bat
tute e gli accenti. Manfredi-
Marino coccola la fanciulla 
con dissertazioni tipo « In 
guesta grande immenzità. 
qualguno penza un pogo a 
me. ovvero un gongetto 
espresso anghc nella ganzo-
ne che dice c'è una gasa 
bianga che... ». oppure mette 
in guardia un suo presun 
to e spropositato rivale in 
amore con una biblica ammo
nizione: « Si tu si lu colos
so de Rodi, io nun so' miga 
lu nanetto de Bianganeve, 
sa'... ». 

Intanto, ecco sopraggiunge
re. candido e rozzo, il più 
classico degli equivoci. In ba
se alla proverbiale diceria e 
all'atavico pregiudizio, Mari
no apostrofa la fidanzata cre
dendola « impura ». Quella 
scappa, e va a cercare oblìo 
nella metropoli. - A Roma. 
« città tentacolare ». Marino 
disperato inscgue l'altrettan
to disperata Marisa, ma non 
la trova e finisce allo stre
mo delle forze. 

Rapida dissolvenza, e rive
diamo Marino, travolto da in
solita fortuna, recarsi da un 
rinomato sarto sordomuto 
(Ugo Tognazzi) per rimetter
si a nuovo. Qui. la coppia 
si riforma, perché Marisa. 
nel frattempo, ha sposato 
l'onesto artigiano. Credendo
si diabolico e tentatore. Ma
rino cosi la saluta: «Sono 

tornato bello e spietato, co
me il Conte dì Montecristo...». 

Ricominciano dunque le 
schermaglie, affannose e clan
destine, fra i due. Marino re
clama. retrospettivamente, la 
i prova d'amore », e poi so 
ne pente, ottenendo però in 
cambio l'amicizia del sordo-

; muto. E il tipico terzetto da 
pochade si reca verso un fi-

' naie pirotecnico, ove tutto è 
bene ciò che paradossalmen
te finisce bene: il sarto sal
ta in aria con la cucina eco
nomica, ma riacquista la vo
ce, quindi per voto un tempo 
espresso va a ringraziare 
Iddio in un convento di fra
ti obbligati al mutismo, e 
benedice infine l'unione di 
Marino e Marisa. 

Questa commeda delle bef
fe procurò a Risi una rin
novata. violenta accusa di 
razzismo, che risaliva dai 
Mostri. Perché razzista? Ri
si. con gli infaticabili e in
sostituibili Age e Scarpelli, 
ha l'indubbio e assoluto me
rito di essere riuscito in più 
di una occasione, e in questa 
in particolare, a descrivere 
l'Italietta miracolistica (mira
coli di San Gennaro, mira
coli economici, miracoli in
dustriali) con il linguaggio 
che è proprio della inelutta
bile e irriducibile sottocultura 
del nostro Paese. 

Con un pizzico di talento. 
film come Straziami ma di 
baci saziami hanno saputo 
proporsi al - grande pubblico 
nelle vesti di « romanzi popo
lari »" pur lasciando intravve-
dere, dietro le sottane, tut
to quanto ci. poteva essere 
da prendere in considerazio
ne. da capire, da ridere, da 
analizzare. Prima dell'avven
to della sociologia da cucina, 
in Italia si potevano fare 
film cosi. 

David Grieco 
NELLA FOTO: Nino Manfredi e 
Pamela Tiffin, in una scena del 
fi lm. 

TEATRO - Spettacolo dalle «Lettere dal carcere» 

Parole e musica per 
il dramma di Gramsci 

Viene presentata, in 
l'ardua ma riuscita 

ROMA — Poche decine di 
spettatori, sabato sera, al 
Teatro Tenda, per quella che 
era pure la « prima mondia
le » di Lettere dal carcere, 
da Antonio Gramsci, creazio
ne di un gruppo belga, com
posto di cinque attori, un re
gista, un animatore, tutti gio
vani. L'estate teatrale roma
na offre molto, di questi tem
pi, ma non è detto che sia 
sempre il meglio ad avvan
taggiarsi della partecipazione 
del pubblico. 

Del resto, se l'impresa af
frontata dal « Theatre elemen
tare » era assai difficile, il 
risultato è degno d'ogni ri
guardo. Nessun tentativo di 
« teatro documento » o cose 
del genere. Piuttosto, assi
stiamo a una reinvenzione 
poetica, per parole, gesti, fi
gurazioni, musiche, rumori, 
di un materiale sempre ri
spettato nella sua oggettivi
tà: brani delle Lettere, ap
punto, e poi le testimonian
ze di amici, compagni, pa-

prima mondiale, al Teatro Tenda di Roma 
realizzazione di un giovane gruppo belga 

renti sulla vita, la lotta, l'ar
resto, la lunga prigionia^ la 
morte • di Gramsci. r , -
-' m$uonano, ferme e decise, 
le dichiarazioni del grande 
dirigente proletario dinanzi ai 
giudici del Tribunale specia
le, la sua profetica invettiva 
(il fascismo ' porterà l'Italia 
alla rovina, toccherà ai ' co
munisti di salvarla); vi sì 
affiancano, senza stridori, an
che . se con accenti diversi, 
le annotazioni che avviano V 
opera geniale e aspra dei 
Quaderni del carcere, o le fa
vole inventate per i bambi
ni lontani, 

Cinque, lo abbiamo già ac
cennato. gli interpreti: ad uno 
di essi, evitando peraltro un' 
eccessiva identificazione fi
sionomica, si affida la parte 
di Gramsci: un altro agisce 
come « doppio », fratello, so
dale. Tre sono le presenze 
femminili, che, pur assumen
do varie attribuzioni, rispon
dono nella sostanza ai fonda

mentali personaggi della ma
dre, della moglie Giulia, del
la cognata Tania. 

Spoglio, essenziale, imposta
to sul nero e sul bianco, è 
l'impianto scenico, con al 
centro un letto che evoca la 
reclusione, l'infermità, l'e
stremo approdo alla clinica 
dove il protagonista vedrà la 
fine dei suoi giorni (narra
ta quietamente dalla bocca 
di Tania). Sulla destra, so
pra una pedana rialzata, un 
pianoforte, da cui sgorghe
ranno motivi di ballo, sugge
rendo immagini di affetti pri
vati, di brevi licenze • dalla 
dura fatica quotidiana del mi
litante, ' di avare distrazioni 
dagli impegni della storia. 
Così, nella colonna sonora 
(che ha nell'insieme uno 
spicco espressivo determi
nante). le liete voci di una 
natura felice saranno coper
te da un rombo di tempesta, 
seppellite sotto un minaccio
so passo cadenzato, e il ri

tratto di una serena gita fa
miliare si convertirà in un 
quadro d'allarme e spavento. 

Certo, la dimensione « li
mona » di Gramsci è qui pre
valente su quella t politica », 
ma senza reciproche esclusio
ni. E, comunque, una can
zone popolare che spesso ri
torna, a sottolineare l'arduo 
rapporto del prigioniero con 
la moglie distante e sfuggen
te, con i figli che crescono 
in assenza del padre, dirà 
più di tanti discorsi sul so
litario martirio di un uomo 
il quale continua, in condi
zioni terribili, a operare per 
e tra gli altri uomini; e il 
cui illuminante pensiero mai 
si separa dalla concretezza 
fisica, terrestre della realtà. 

Sentiremo, dunque, scorre 
re un rigoroso elenco scien
tifico di proposizioni teoriche. 
celebri formule, argomenti di 
studio e di analisi mentre 
Gramsci già si dibatte nello 
strazio dell'agonia. Ma non 

avremo davvero dimenticato, 
al termine di questa ora di 
spettacolo intenso ed emo
zionante, una delle sue fra
si iniziali, dove si manifesta 
l'indomito coraggio di chi non 
dispera, e si prepara di nuo
vo al cimento, pur dopo la 
più tremenda delle sconfitte: 
» Rimettersi al lavoro, rico
minciare da capo ». 

Di attesta lezione gramscia
na, mediata dal teatro, rin
graziamo il regista Michel 
Dezoteux, e i bravi attori: 
Amid Chakir, Rondine Lastre-
to. Estelle Marion, Isabelle 
Pousseur, Pierre WiMequet. 
A Roma, Lettere dal carcere 
si replica ancora e solo sta
sera. In autunno, avrà un 
suo posto nel Festival indet
to per il millenario della cit
tà di Bruxelles. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: la casa di pena, 
a Turi, dove fu rinchiuso Anto
nio Gramsci. 

Il Salone Internazionale di Bordighera 

Il coraggio di ridere 
per sentirsi liberi 

La rassegna dell'umorismo che si inaugura giovedì prossimo 
compie trentadue anni • Uno sguardo alle precedenti edizioni 

Da quanti anni, alla fine 
di luglio, Bordighera ripro
pone una riflessione in chia
ve di umorismo? L'etichetta 
del Salone Intemazionale di 
quest'anno segna 32: trenta
due anni in cui la manife
stazione si è mantenuta al 
passo con i tempi, aggior
nandosi progressivamente nei 
nomi e nei temi. L'anno scor
so fu laureato Quino, al se
colo l'argentino Joaquin S. 
Lavado, il creatore della pic
cola Mafalda, eroina della 

' contestazione. Cosi anche 
Quino è entrato a far parte 
di quella .vera e propria Ac
cademia delle «Palme d'oro» 
bordigotte che aveva già ac
colto negli anni precedenti 
il francese Raymond Peynet. 
il cecoslovacco Adolf Born, 
il sovietico Valentin Rosan-
cev, a conferma di un'inter

nazionalità tutt'altro che ca
suale. 

Quanto alle tematiche, al
meno in apparenza, c'è poco 
da ridere ! Anni fa toccò a 
Venezia da salvare, poi fu 
la volta - della Burocrazia, 
l'anno scorso degli UFO. Per 
il 1979 è stato il Petrolio ad 

, essere scelto dagli umoristi 
- in un referendum dov'erano 

;"' • in. > ballottaggio alternative 
', npn meno drammatiche: la 

scuola, la censura, la mafia. 
Agli anni e all'usura del tem
po il Salone dell'Umorismo 

. ha opposto una resistenza a 
prima vista miracolosa, ma 

- tutfo sommato, a ben guar
dare, abbastanza logica. 

Oggi più che mai occorre 
avere il coraggio di ridere: 
di se stessi e del mondo, 
con distacco e disincanto. 
con ironia o sarcasmo, e 

guardando sempre in faccia 
la realtà. Nella risata o nello 
sghignazzo c'è sempre aria 
di libertà, e spesso c'è an
che l'irrisione sdegnata che 

' condanna il colpevole e sma-
- schera il bugiardo. Nel 1977 

è stato premiato anche Fo-
•\ rattini, un autore che con 
r Pericoli e Chiappori ha fatto 
- riseoprire alla gente il gusto 

. della satira politica. 
Alla guida del Salone si 

' sono avvicendati due presi
denti della stessa famiglia. 
Cesare Perfetto, romano tra
piantato nel dopoguerra sul-

-, la Riviera dei Fiori, lo ha 
inventato nel 1947 e cresciu-

. to fino alla metà degli anni 
Settanta all'insegna del più 
civile castigai ridendo mo-
res. Gli è succeduta una 
presidentessa, Gigia Perfetto, 
che si è guadagnata i gal

loni sul campo collaborando 
col padre, ora più che mai 
impegnata al suo fianco ad 
inviare bandi di concorso in 
tutto il mondo per averne 
in cambio valanghe di dise
gni, testi, libri, film. 

Quest'anno sono previste 
due sezioni per il disegno 
umoristico, l'Una libera, l'al
tra a tema fisso; tre sezioni 
dedicate all'editoria (libro 
umoristico, letteratura illu
strata, letteratura per ragaz
zi); altre tre rispettivamente 
al pezzo inedito, all'umori
smo involontario (errori di 
stampa, cartelli strani, acco
stamenti bizzarri di manife
sti, ' gaffes di personalità, 
qui-pro-quo, temi scolastici, 
foto o dépliant curiosi), al
l'umorismo in pubblicità. 

Il Salone si inaugura gio
vedì 26 luglio. Grosso suo 

merito è quello di non esau
rirsi a Bordighera, nella ras
segna d'arte grafica, di let
teratura e di immagine cine-
televisiva che avrà sede, co
me sempre, nel Palazzo del
l'Azienda di soggiorno. Con
temporaneamente infatti so
no esposte a Strasburgo, al 
Palais de l'Europe, opere 
selezionate sui tema « L'Eu
ropa'ieri, oggi e in futuro». 
La mostra passerà poi al 
Kew Garden di Londra e al 
Museo Van Gogh di Amster
dam, mentre altre opere su 
La Burocrazia invitate dalle 
Nazioni Unite, sono esposte 
al B. I.T. di Ginevra. 

Massimo Maisetti 
NELLA FOTO: un disagno di Lutx 
Backes (Germania) intitolalo: 
« Sicurezza in Europa ». 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

13 

13.30 
13.45 
18,15 
18,20 
18,35 
19.20 
19.45 
20 
20.40 

22,25 
23 

13 
13.15 

18,15 
18,45 
18,50 
19,10 

19.45 
20.40 

23 
23,30 

Wolfgang SIPARIO SU... I GRANDI INTERPRENTI 
Sawall isch (colori) 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO (colorì) 
LA FIABA QUOTIDIANA (colori) 
ANNA, GIORNO DOPO GIORNO (colori) - Sceneggiato 
I GRANDI FIUMI (colori) - « S a n Lorenzo» 
ZORRO - « La croce delle Ande » - Telefilm 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colori) 
TELEGIORNALE 
B R E V E INCONTRI} CON NINO MANFREDI • 
« Straziami m a di baci saziami - Regia di Dino Risi 
Pamela Tiffin, Ugo Tognazzi. Moira Orfei 
ruccio Furlanetto, Corina Vozza. Lucia Aliberti, Aldo 
SOTTO IL D I V A N u (colori) - Ln programma di A. Asti 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (colori) 

Film: 
- Con 

Rete due 
TG2 ORE TREDICI 
IL BALLO DELLE INGRATE • Realizzazione di Ingmar 
Bergman su musica di Claudio Monteverdi 
IN SELLA RAGAZZI (colori) 
LE AVVENTURE DI DOMINO - Cartone animato (colori) 
DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera (colori) 
NOI SUPEREROI • Un appuntamento con... Batman e 
Superman (colori) 
TG2 STUDIO APERTO 
LA SONNAMBULA - Melodramma in tre atti di Felice 
Romani, musica di Vincenzo Bellini - Interpreti: Fer-
Bertolo - Orchestra Festival di Spoleto e Westminster 
Choir diretti da Christian Badea 
PROTESTANTESIMO 
TG2 STANOTTE 

Svizzera 
Ore 19,10: Viki prigioniero degli olandesi; 19,30: Quelli della 
girandola; 20.05: Telegiornale: 20,15: L'ostacolo: 20.40: Obiettivo 
sport; 213: Telegiornale; 21,45: «Il signor Max», film con 
Vittorio De Sica, Assia Noris. Regia di Mario Camerini; 23,10: 
Guillaume de Machaut; 23,50: Telegiornale. 

Capodistria 
Ore 20,50: Punto d'incontro; 21: L'angolino dei ragazzi; 21,15: 
Telegiornale; 21,30: Lancer; 22,20: L'ottava offensiva; 23,15: 
Passo di danza. 

Francia 
Ore 12,30: Qualcosa di nuovo; 12,45: A 2; 13,35: Le avventure 
di Tom Sawyer; 15- Kung Fu; 15,55: Sport: Canottaggio, 
Pallacanestro; 18: Recré A 2; 18.30: E' la vita; 19,45: Le tre 
telecamere dell'estate; 20: Telegiornale; 20,35: Tennis; 22,30: 
La grande parata del jazz; 23,05: Telegiornale. 

Montecarlo 
Ore 18,15: Disegni animati; 18,30: Paroliamo; 19,50: Jeannie: 
Appuntamento al buio; 20,20: Notiziario; 20,30: Quartetto 
pazzo; 21.25: r. Le massaggiatrici », film. Regia di Lucio Fulci 
con 3ylva Coscina. Cristina Gajoni, Valeria Fabrizi; 23,05: 
Quando ricaverai questa lettera; 23,20: Notiziario; 23.30: Mon
tecarlo sera 

l i maestro Wolfgang Sawallisch ( a sinistra) è i l protagonista dì 
• Sipario su...» (Reto uno, ore 1 3 ) : al suo Banco il baritono Die
trich Fischer-Dieslcau, uno degli interpreti vocali del concerto dedrcata 
a Rossini. 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12, 13. 14. 15, 19. 21,20, 23. 6: 
Stanotte stamane; 7,20: Sta
notte, stamane; 7,45: La dili
genza; 8,30: Intermezzo mu
sicale; 9: Radio anch'io; 11: 
Graffia che ti passa; 11,30: 
Incontri musicali del mio ti
po; 12.03: Voi ed io "79; 13,15: 
Voi ed io 79; 14,03: Musical
mente con Juli and Julie; 14 
e 30: L'eroica e fantastica ope
retta di via del Pratello, di 
Gianfranco Rimondi; 15,03: 
Rally; 15,35: Errepiuno-estate; 
16.40: Alla breve; 17: Il salot

to di Elsa Maxwell; 17.30: La 
lunga estate di jazz; 1835: 
Pianeta rock; 19,20: Asterisco 
musicale; 19,30: Chiamata ge
nerale; 20: La giustizia nei se
coli dei secoli, cosi sia, di 
John Webster; 21,08: Asterisco 
musicale; 21.15: Concerto del 
pianista Sviatoslav Richter; 
22,45: La bella verità; 23,98: 
Oggi ai parlamento; 23,13: 
Prima di dormir bambina. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO: 6,30, 7,30, 
8,30. 9,30, 1130. 1230, 1330. 
16,30. 1830, 1930, 2230. 6: Un 

altro giorno, con Arnoldo Foà; 
7,05: Un altro giorno; 7,56: 
Un altro giorno; 8,45: Un al
tro giorno; 932: La camera 
rossa, di Walter Scott; 10. 
GR2 estate; 10.12: La luna 
nel pozzo; 1132: Canzoni per 
tutli; 12.10: Trasmissioni re-
gionali; 12,45: Il suono e la 
mente; 13,40: Belle epoque e 
dintorni; 14: Trasmissioni re
gionali; 15: Radiodue estate: 
1530: GR2 economia; 16: 
Thrilling; 16.50: Vip; 17.50: 
Hit-Parade 2; 18.33 Radiodue 
estate; 18,40: Praticamente. 
no?; 1935: Commiato di Ra
diodue estate; 20: Spazio X 
formula 2; 2230: Panorama 
parlamentare. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO: 6,45, 730, 
8,45, 10,45, 12,45. 13.45, 18.45. 
20,45, 2335. 6: Preludio; 7: 
Il concerto del mattino; 730 
Prima pagina; 835: Il con
certo del mattino; 8,45: Tem
po e strade; 830: Il concerto 
del mattino; 10: Noi, voi, lo
to donna; 1035: Musica ope
ristica; 12,10: Long playing; 
12,50: Pomeriggio musicale; 
15,15: Dentro il libro; 1530: 

' Un certo discorso estate; 17: 
Musica e mito; 1730: Spazio-
tré; 21: Musiche d'oggi; 21 
e 30: Libro ' Novità; 2130 La 
musica 1 da camera di Schu-
mann; 23: Il jazz. -

OGGI VEDREMO 
Sipario su... I grandi interpreti 
(Rete uno, ore 13) \* ^ » 

Wolfgang Sawallisch è oggi il protagonista della trasmissione 
nella veste di direttore e pianista per la Petite Messe Solen-
nelle di Gioachino Rossini, opera stupenda dell'ultimo pe
riodo del grande musicista (fu scritta tra.il 1865 e il 1864). 
Altri interpreti di questo concerto, registrato in una suggesti
va chiesa barocca bavarese, sono: Kari Lóvaas (soprano), 
Brigitte Fassbaender (contralto), Peter Schreier (tenore), Die
trich Fischer-Dieskau (baritono), Hans Ludwig Hirsch (piani
sta), Reinhard Raffalt (armonium) e i Solisti vocali di Mo
naco di Baviera. Oggi potremo ascoltare della Afessa, il «Ky
rie » e il « Gloria », domani sarà la volta del a Credo », del 
« Sanctus » e dell'» Agnus Dei ». 

Il ballo delle ingrate 
(Rete due, ore 13,15) 

Difficile scegliere fra il programma precedente e questo 
balletto realizzato dal regista Ingmar Bergman su musica di 
Claudio Monteverdi del 1608. La solita insulsa contemporaneità 
dei programmi imporrà di perderne uno. Il ballo delle in
grate fu rappresentato per la prima volta a Mantova, alla 
corte dei Gonzaga, ed ebbe il consenso di quanti ammira
vano non soltanto l'arte monteverdiana. ma anche le qualità 
poetiche di Ottavio Rinuccini, il quale aveva scritto i versi 
del fortunato lavoro. ' :\ 

La trama del balletto è la seguente: Amore sembra aver 
perso il suo potere sul cuore delle donne mantovane che trat
tano i propri amanti con sdegno e freddezza. Perciò si reca, 
con la madre Venere, nell'oltretomba e prega Plutone di con
cedere un breve ritomo sulla terra ad alcune «ingrate*, af
finchè le donne di Mantova sappiano cosa le attende. 

La sonnambula 
(Rete due, ore 20,40) 
" Va in onda questa sera l'edizione dell'opera di Bellini che 
ha inaugurato il 27 giugno scorso il ventiduesimo Festival 
dei Due Mondi a Spoleto. Giovanissimi i protagonisti tra i 
quali Io stesso direttore d'orchestra.'Christian Badea e il so
prano Lucia Aliberti, esordiente « Amina ». 

Ecco in breve la trama dei tre atti dell'opera: in un villag
gio svizzero si festeggiano le nozze che avranno luogo l'indo
mani tra l'orfanella Amina ed Elvino, un ricco possidente. 
Il giovane, alla presenza di un notaio, porge alla fanciulla un 
mazzolino di fiori e l'anello. Ma Lisa, l'ostessa del villaggio 
non sì unisce ai festeggiamenti, perchè è innamorata di El
vino. Dopo molti anni di assenza ritoma al villaggio il conte 
Rodolfo. La sua gentilezza verso Amina suscita la gelosia di 
Elvino. Scende la notte, e Teresa (la padrona del mulino) 
che ha allevato Amina, avverte il conte che ne: villaggio si 
aggira un fantasma. In una stanza dell'osteria Lisa si intrat
tiene con ii conte. Ma d'un tratto si sente un rumore: Lisa 
fugge lasciando cadere inavvertitamente un fazzoletto. Dalla 
finestra entra Amina: la fanciulla è affetta da sonnambuli
smo. Lisa la vede e corre ad avvertire Elvino che si crede 
tradito e disperato rinuncia alle nozze. Tutto però si accomo
derà quando Elvino (che già ha promesso a Lisa di sposarla) 
vedrà Amina che cammina nel sonno. Convinto dell'innocenza 
della fanciulla, Elvino le restituirà l'anello. 

Sotto il divano 
(Rete uno, ore 22,25) 

Gli ospiti della settimanale trasmissione condotta da Adriana 
Asti saranno questa sera: l'attrice Lilla Brignone, l'ex sou
brette Wanda Osiris, la cantante Urica Fedora Barbieri e Ma
rina Lante della Rovere. 

Lilla Brignone 

[situazione meteorologica] 
LE TEMPE

RATURE 

Wanda Osiris 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Veneti» 
Milane 
Torino 
Cime» 
Genova 
Bologna 
Firenze 
PiM 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aqvlla 
Roma 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S-MXeeca 
Raffio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cellari 

10 32 
1» 29 
23 28 
17 29 
19 31 
17 30 
le 25 
33 2» 
20 30 
21 32 
21 30 
1» 30 
20 29 
20 30 
1 * 38 
20 32 
20 « 
22 38 
18 3* 
11 2S 
24 n 
23 35 
24 35 
36 35 
22 39 
19 29 
21 31 

•teca «cantate Aita. 
-SEM Affale peak» • tana 

KJtfizrario» nenia sé 
dBvthdriBnrt 

La sltuasJoae meteorologie» sull'Italia non ha «obito varianti notevoli ri
spetto ai fiorai scorsi. La nostra penisola è interessata da tuta distrl-
bnzJone di pKSidoAl con valori rrlatÌTainente cifrati, da una circola-
afone di aria calda di provenienja sud-occidentalr e per quanto riguar
da le regioni dell'Italia settentrionale 'da deboli infiltraaioni df aria piò 
fresca attraverso I valichi alpini. Inoltre perturbazioni provenienti dal
l'Europa nord-occidentale e dirette verso sud-est interessano dorante la 
loro marcia di spostamento la nostra penisola con particolare riferimen
to alle Tre Venezie e alle regioni adriatiche. Il tempo odierno sarà ca
ratterizzato per quanto riguarda l'Italia «etlcntrionale da ampie zone di 
sereno sa Piemonte. Liguria e Lombardia mentre solle Tre Venezie «i 
avranno aaaMrvotamenti irregolari alternati a schiarite. Sulle regioni cen
trali ampie sane di sereno sulle cotte tirreniche mentre su qaelle adria
tiche si alterneranno annuvolamenti e schiarite. Sono possibili addensa
menti mrvetosl locali specie in prossimità della dorsale appenninica 
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Il gatto il topo 
e la matematica 

Le tesi di Imre Lakatos sulla logica della scoperta matematica: neppure qui, come,ne
gli altri campi del sapere umano» esiste un ordine «dato», e la conoscenza cresce attra
verso ipotesi di classificazioni, scoperta di eccezioni e irregolarità, tentativi ed errori 

CI sono delle regolarità nel 
mondo, c'è dell'ordine. Un 
gatto e simile a ogni altro 
gatto, si comporta allo stes
so modo, appartiene allo stes
so genore naturale. E non so
lo gli esseri viventi sono or
dinati in classi di somiglian
za, ma anche gli elementi fi
sici e tutti i fenomeni. E si 
potrebbe pensare che questo 
ordine che esiste obiettiva
mente in natura sia ciò che 
rende possibile la nostra co
noscenza delle cose e la stes
sa sopravvivenza, nostra e di 
quegli esseri che lo ricono
scono. Cosi il topo, avendo ri
conosciuto nell animale che 
gli sta di fronte un membro 
dolla classe del gatti, suol na
turali nemici (avendo adegua
to a quest'ordine il suo intel
letto) fuggo e sopravvive. 

Ma è vero che quest'ordi
ne è dato obiettivamente In 
natura e che dobbiamo solo 
riconoscerlo? Un'idea miglio
re è che esso sia stato pro
dotto da noi stessi. Sta a noi 
classificare, tracciando linee 
di confino: è un nostro pro
blema e una nostra conqui
sta. E infatti non c'è un uni
co ordine « reale ». Potremmo 
classificare le cose In molti 
modi (come sanno 1 lettori 
di Borges) tutti in so ammis
sibili. Certo però di questi 
solo alcuni rispettano certe 
condizioni, ad esemplo sono 
utili alla sopravvivenza. 

Per tentativo ed errore, co
me ogni animale, noi abbia
mo trovato dei criteri ragione
volmente affidabili per classi-
care e ordinare le cose, modi
ficando le nostre ipotesi ini-

+ 
* 

o 
© 
9 
¥r 
IH 
A 
^^^»«—-

Qui non danno 
nlonto 

Non tollerano i 
mendicanti 

Gente caritatevole 

Ben disposti verso 
gli zingari 

Sospettano gli 
zingari di furto 

Qui abita un 
poliziotto 

Oul abbiamo già 
_ rubato 

Qui credono alle 
« carte • 

La padrona di casa 
desidera un figlio 

^ ^ ^ La padrona di casa 
# \ T non dosldera avere 
r r * più figli 

^^•JL, Qui ° morta una 
^ " • ^ donna anziana 

j I ^ G L Oul ò morto un 
" ^ ^ ^ ^ " vecchio 

j f^vN Qui si litiga per 
\ ^ ^ l'erodila 

_OL~ Il padrone di casa 
*f V 6 morto da poco 

^ J P K I È morta la padrona 
y * " \ di casa 

, r ^ ^ V _ Donne di facili 
V ^ ^ T * costumi 

• M i " L'uomo è un 
*f '" donnaiuolo 

" * 7 È in vista un 
\/ matrimonio 

I segni lasciati 
dagli Zingari 

Con questi segni, che occhi inesperti non possono decifrare 
gli Zingari (o, come essi stessi preferiscono chiamarsi, i Romi) 
comunicano fra di loro al riparo da intrusioni esterne. Cosi 
un popolo che, nel corso della sua storia, ha sempre cono
sciuto le persecuzioni e le emarginazioni (fino ai massacri 
compiuti dai nazisti, che fecero più di mezzo milione di vit
time), ditende anche la propria identità culturale. 

Uaa cultura assai ricca, quella del Romi, che risente della 
lontana origine indiana. Di essa ci offre un compendio Gia
como Scotti, scrittore jugoslavo di nazionalità italiana, in un 
volumetto scritto per i giovani: Zingaro, chi sei? (Ferrara, 
pp. 166, L. 3200, introduzione e note di Ugo Plscopo). 

Il libro è corredato da indicazioni per lavori individuali 
e di gruppo che tengono specificamente presente 11 mondo 
della scuola. 

zlali quando troppe cose con
traddicevano tati classificazio
ni, e si presentavano quindi 
come delle irregolarità, delle 
eccezioni, del mostri. La capa
cità di classificare le cose in 
generi — ha affermato il gran
de filosofo americano Qutne 
— è una delle doti dell'uomo 
in quanto animale. Nella misu
ra in cui si accorda con le 
regolarità della natura, cosi da 
permettere un ragionevole suc
cesso nelle nostre induzioni 
e aspettative, esso è presumi
bilmente un prodotto evoluti
vo della selezione naturale. 

In questa prospettiva noi 
non ci domandiamo piti — 
come faceva Sant'Agostino — 
come possa il topo adegua
re il suo intelletto all'ordine 
naturale dato e riconosca il 
suo naturale nemico: sempli
cemente, gli animali che non 
hanno riconosciuto l loro na
turali nemici non sono piti tra 
noi: erano essi stessi dei mo
stri nella catena dell'evoluzio
ne. Che l'uomo, ma non il 
topo, abbia la scienza, non 
cambia poi molto: « Rispetto 
alle classificazioni del senso 
comune, quelle della scienza 
differiscono solo nel grado di 
sofisticazione metodologica ». 

Ma, si dirà, almeno nel mon
do degli oggetti matematici, è 
dato un ordine che noi non 
produciamo e che dobbiamo 
soio scoprire. E invece gli av
versari di Platone sono pene
trati anche qui. 

Esce ora in italiano uno 
straordinario e giustamente 
famoso saggio di Imre Laka
tos: Dimostrazioni e confuta
zioni, dove Giulio Giorello, 
che ha già curato altri lavo
ri di Lakatos, guida il letto
re attraverso i molti proble
mi sollevati da questo testo, 
in una brillante introduzione 
storica e metodologica. 

Anche in matematica, sostie
ne Lakatos, la conoscenza 
cresca attraverso ipotesi di 
classificazioni, scoperta di ec
cezioni, di irregolarità o mo
stri, tentativi ed errori. E' al
l'opera qui il fallibilismo di 
Popper ma, come osserva 
Giorello, ci sono anche altre 
influenze e molta originalità. 
A conferma delle sue tesi La
katos ricostruisce la lunga vi
cenda storica della congettu
ra di Eulero sui poliedri. E' 
un caso di classificazione: che 
cos'è un poliedro, come lo 
definiamo? Inizialmente ab
biamo tutta la libertà di defi
nirlo in un modo qualunque, 
ma i vincoli, e quindi le ecce
zioni, le anomalie, compaio
no non appena asseriamo con 
Eulero la congettura: « Il nu
mero del vertici meno quello 
degli spigoli piti quello del
le facce di un "poliedro" è 
pari a 2». Cauchy, Cayley, 
età, dimostrarono che la con
gettura è vera per il cubo 
e per i corpi « sufficientemen
te simili» ad esso. E' una 
dimostrazione inconfutabile, 
come deve essere ogni dimo
strazione matematica? Dipen
de: che cosa conta come « suf
ficientemente simile » a un cu
bo, che cosa appartiene al ge
nere «poliedro»? Un cubo in 
cui sia stato scavato nel mes
to un altro cubo, o una cop
pia di tetraedri congiunti per 
un vertice falsificano la con
gettura. Dobbiamo dunque 

Quanto costa 
fare cultura 
Le attività e i programmi dell'editrice 
Studio Forma per i prossimi mesi 

Una casa editrice giova
nissima costituita da gio
vanissimi: alla Studio For
ma di Torino, nata nel '76 
come cooperativa e tra
sformatasi nel 78 in so
cietà a responsabilità li
mitata, redattori e orga
nizzatori (5 a tempo pie
no e 4 a metà tempo) non 
superano l'età media dei 
28 anni. 

Il catalogo è ovviamen
te ancora limitato. Arti
colato in tre collane, com
prende anche la pubblica
zione di una rivista, Psi
cologia e società (3 mila 
lire il prezzo di copertina, 
il prossimo numero è de
dicato a Donne nel Meri
dione. è prevista, inoltre, 
una serie di quaderni in
tegrativi) e di una colla
na di manuali tecnico-
organizzativi in coedizione 
con il Consorzio delle coo
perative artigiane di ga
ranzia, che ha per nome 
Spazio Piemonte e il cut 
primo volume ha raggiun
to la cifra record di IO 
mila copie di vendila. 

Segno e scrittura, parti
ta con Viaggio nel camion 
dentro l'avanguardia dì 
Fadini e Quadrucci, e 
Giubilate, il teatro di stra
da di Ronchetto, Salzo e 
Vigliarti è, fra le collane, 
quella che ha raggiunto 
una maggior consistenza, 
una dozzina di titoli in tut
to. Dice Roberto Di Ca
ro, responsabile dell'uffi
cio stampa; Segno e 
scrittura, diretta da E-
doardo Fadini. si occupa 
di arti figurative, fotogra
fia, architettura, teatro, 
cinema e spettacolo in ge
nerale. La sua novità? 

Consiste — ci sembra — 
nel proporre una nuova 
metodologia di composizio
ne testuale tra immagine 
e parola, dove quest'ulti
ma non vuole e non deve 
avere un uso didascalico. 
Senza contare la poliva
lenza degli interessi toc
cati da ogni singolo vo
lume: non più la vecchia 
interdisciplinarietà, un po' 
superata come metodolo
gia. ma una autentica e 
spesso provocatoria « in
distinzione» per quel che 
riguarda strumenti e me
todi di lavoro, mezzo di 
comunicazione e strutture 
stesse della composizione. 

E' un'esperienza che ha 
avuto successo? Quali so
no le principali difficoltà 
di una piccola editrice co
me la Studio Forma? 

Direi quelle tipiche. Il 
nostro problema di fondo. 
intanto, è quello della di
varicazione tra le necessi
tà economiche di gestione 
e il progetto di fare cul
tura e informazione con le 
nostre forze. Noi abbiamo 
stampato, nel perìodo '77-
"78, circa SO mila copie 
di titoli diversi. 

Inoltre, operando su sca
la nazionale, l'ampliamen
to del programma di la
voro e l'aumento delle ti
rature ci costrìngono a un 
costante impegno dell'inte
ra disponibilità finanziaria, 
dell'intera liquidità deri
vante dalla vendita. Que
sto comporta la necessità 
di programmare non solo 
più la riuscita di un cesoe-
rimento » a breve termine, 
ma l'intero lavoro della ca
sa editrice, scegliendo ad 
esempio titoli «sicuri», e 

ridimensionando lo spazio 
per sperimentazioni che rì-
schierebbero di restare fi
ne a se stesse. 

Cosa significa, per voi, 
essere una casa editrice 
d'avanguardia? 

La nostra intenzione, di
chiarata, è quella di inne
scare un rapporto diretto 
tra società e oggetto/pro
dotto estetico, inteso co
me processo, come costan
te trasformazione e ridefl-
nizione. Spesso si guarda 
con un certo sospetto a 
operazioni giudicate stret
tamente sperimentali: e 
questo rischia di ingab
biarle in una «margina
lità» che ha i suoi lati o 
valenze positivi, ma che 
costrìnge, per cosi dire, la 
casa editrice «a dar pro
va di sé» in misura mag
giore rispetto ad altre ca
se, dimostrando sul cam
po di riuscire a essere non 
solo veicolo di informazio
ne su ciò che generica
mente si definisce arte, 
cultura, ma centro di pro
duzione culturale. 

E i,progetti futuri? Pre
vedono per l'autunno, nel
la collana di varia e lette
ratura, un grosso roman
zo di Haroldo Conti, lo 
scrittore argentino scom
parto alla Jac del 75, vit
tima deUa repressione an
tipopolare scatenata nel 
Paese: Mascaro cacciato
re americano è U tìtolo 
del libro, premio Casa de 
las America* IS75, e Abul 
Babul (la pipa d'acqua) 
di un giovanissimo di Cu
neo. Tra le altre affretta, 
la procbtzioiie di lungome
traggi: U primo ultimato 
in avesti giorni é wi'fw-
cMesfa sulla evoluzione 
delie tecniche di lavora
zione in una azienda 
emarginale» di Borgo 
San Paolo, a Torino, che 
si regge, in mancanza di 
altri mezzi, sulla * genia
lità manuale »; e una Mo
stra regionale deU'artigia-
nafo artistico in prepara
zione (con U Consorzio del
le cooperative artigiane) 
per a prossimo febbraio. 

I.c. 

decidere se siano o no del po
liedri, o del mostri, e analo
gamente ogni concetto che 
compare nella «dimostrazio
ne» originarla ve rtdeflnlto. 
Invece di una matematica 
«autoritaria e infallibile» e-
merge l'idea che anche qui 
abbia luogo per tentativi ed 
errori una lotta per la so
pravvivenza non più tra spe
cie animali, ma tra le nostre 
teorie (che abbiamo impara
to a far morire in veoe no
stra) e i controesampi falsi
ficanti. Le strategie possibili 
in questa lotta — 1 diversi sti
li della ricerca matematica — 
sono molte, polche tutto può 
venir rimesso in discussione: 
il concetto iniziale di polie
dro, la dimostrazione propo
sta, la stessa congettura. Ma 
cosa suggerisce a una scuo
la di matematici l'adozione di 
una particolare strategia piut
tosto di un'altra per fronteg
giare le anomalie? David 
Bloor si è spinto fino a sug
gerire iBritish Journal for 
the History of Science, 1978) 
che operano qui le stesse ra
gioni che guidano una socie
tà nel far fronte a ciò o a 
coloro che deviano dalle rego
le che sono In essa Implici
tamente accettate. Le tesi del
la matematica sono 11 risulta
to di un negoziato ai parteci
panti alla discussione, cosi co
me le regole e le istituzioni 
di una società sono 11 risul
tato di un negoziato con l vio; 

latori di un precedente ordi
ne costituito. Non è un'idea 
implausiblle. • 

Quello che emerga alla fi
ne, la strategia migliore, la 
metodologia che Lakatos pro
pone sia come norma, sia co
me descrizione corretta di ciò 
che è storicamente avvenuto 
nella crescita della conoscen
za matematica, è il metodo 
dialettico delle «dimostrazio
ni e confutazioni», l'adozio
ne provvisoria di tutti gli sche
mi di classificazione, il mu
tamento per aprire la strada 
al progresso, l'uso sistemati
co del controesempi per ap
profondire e migliorare le di
mostrazioni. 

Sentendo parlare di mate
matica dialettica, il filosofo riz
zerà certo le orecchie. E' le
gittimo parlare qui di dialet
tica in senso proprio, o si 
tratta solo di un ornamen
to verbale (di cui pure si so
no serviti tutti i commenta
tori di Lakatos)? E' un pro
blema aperto, e cosi lo in
tendeva anche Lakatos: ricor
do che l'ultima volta che lo 
vidi, nel 1973, egli si diceva 
di nuovo interessato al pro
blema del confronto tra l'epi
stemologia fallibilista (nella 
ricostruzione lakatosiana), il 
programma scientifico di 
Marx e i testi hegeliani su 
cui, diceva, « ho speso dopo 
tutto quindici anni della mia 
vita». Credo che una discus
sione aoprofondita, testi alla 
mano, su questo punto sareb
be utile per filosofi e mate
matici. 

Marco Santambrogio 
Imre Lakatos, DI MOSTRA

STE AZI OHI E CONFUTA
ZIONI. LA LOGICA DELLA 
SCOPERTA MATEMATICA, 
Feltrinelli, pp. 2M, L. 10.000. 

Scrivere cosi " in fretta di < 
Celine? E, poi, conio si chia
mava? Celine (ai, era il nome 
di battesimo della nonno). De-
stouches, Fuch, Louta, Ferdi
nand o (ancora di cognomo) 
Bardarmi, corno il giovano pro
tagonista di Morte a credito? 
I suoi libri che contano sono , 
duo: quello appena citato, elio 
usci nel 1936, o Viaggio al 
termine della notte, Il romuii- ' 
to del clamoroso esordio, 1934. 
Nel 1934 il dottor Destouches, 
tisiologo, epidemlologo, aveva 
già quarant anni, o uvova but
tato giù in quel libro alluci
nato o lazzarone, ispirato e 
verboso, l'indisciplinato repcr. 
to dello suo esperienza di vita, 
Africa, prostitute, gatti, mise* 
ria, piantagioni di caffè, l'i 
l'angoscioso disordine della 
niente. 

Se devo qui scriverò su Ce
line, è perchè incautamento mi 
sono lasciato sfuggirò elio 1 
suol libri li ho frequentali da 
molti anni, in francese e in 
italiano, commovondotni a vol
te, a volto concedendomi a ca
nagliesche risate. L'ultimo elio 
ho conosciuto, già ormai da 
tempo, e Nord, resoconto (in 
aggiunta a // castello dei rifu
giati) delle suo vicissitudini di 
collaborazionista fuggiasco, iti 
verità nient'affatto tenero 
verso i suoi padroni o ex pa
droni nazisti. 

Caste-pipa non l'ho letto an-

Dietro lo specchio 

Parola di Celine... 
i -• " r ' *• 
coro: mi sorto limitato a scor
rerò la lucida nota conclusiva 
che accompagna la traduziono 
di Krnesto Ferrerò, uno spe
cialista del • gergo » e perciò 
traduttoro ideato di uno scrit
tore cosi. MI sia però permes
so di rievocare le mio reazioni 
o anche lo mio perplessità; en
tusiasta del Viaggio, molti an
ni fa, ne avevo parlato con 
un collego o amico, ohe era 
ebreo o olio, dunque, mi ave-

( va ricordato con giusta seve
rità conio Colino fosso stato 
ancho autore di un dissenna
to, so non miserabile, libello 
antisemita: lìagatelles pour un 
massacro, usoito nel 1937, lo 
stesso anno • (verifico adesso) 
di un altro libollo, Mea culpa, 
il eui bersaglio era l'Urss. So-
prattutto a quei tempi, biso
gnava avviamento diffidare di 
corti accessi di furore antlso-
vletico: quando na/.ìsmo e fa
scismo erano in pieno trionfo. 

Mea culpa ò davvero una 
povera cosa, non si fa onore a 
Celino pensandolo come un suo 
a llotour de l'Urss », benché 
vattclapcsca cosa può nascerò 
nel cuore di uno scrittore a ri-
voliuionario » elio nel 1936 va 
in Urss ponsando magari di 

trovarci il paradiso o invece vi 
trova delusioni e un nuovo 
amoro di nomo Lucette Attuati-
«or. Eppure non so nasconde
re la mia ammira/.ione per 
questo pasticcione dell'esisten
za, uno dei pochi narratori 
moderni di cui mi rimangano 
impressi il movimento, la liti-
gua, la furiosa « presa diret
ta » del discorso. 

Si è detto che la grandezza 
di Celino non tanto consiste
rebbe nello coso che scrive, ma 
nel come le scrive, nella Suo 
disarticolata sintassi, nello sua 
gergalità, nel a continuum » 
del suo accadere dovo il tempo 
appare abolito. Probabllmento 
hanno ragiono ancho i critici 
che così ci suggeriscono; però 
io, se penso specialmente a 
quel libro straordinario che fu 
Morte a credito o alla trita 
rabbiosa rappresentazione/tra-
sfiguratone di quel padro Im
piegato di una ditta di assicu
razioni (si chiamavi! « Le Phc-
nix », ma nella fui/ione diven
ta « La Coccinollo », universa
le concreto del travettismo) e 
di quella madre mereiaio la-

. mentosa e claudicante; so pen
so (volevo diro) al coraggio 
o alla cattivella di cui il dot

tor Destouchcs cbho bisogno 
per ri-scrivere tutto questo, non 
posso non riflettore sulla posi. 
tività, sulla « carica », della 
sua opera di scrittore: qualo 
che sìa II prezzo pagato dal
l'individuo cito l'esprime, un« 
tale positività aiuta pur sem
pre il mondo a progredirò ìli 
consapevolezza. 

So ripenso al duro attacco 
di Sartre contro l'antisemita 
Celine, devo certamente con
cordare con lo ragioni etiche 
e politiche dolio sua legitti
mità; ma devo ancho riflette
rò che (al dì là di ogni con
tingenza) di Sartre potrebbe 
anche restaro soltanto un bru
sìo, mentre di Celine ci è 
rimasta sicuramente lo parola. 
K mi sento un po' mono a col. 

- pcvole » nella mia ammirazio
ne per questo scrittore quan
do considero che, corno colla
borazionista, egli non riuscì a 
meritare più di un anno di 
carcere e uno multa. 

Se m'interrogo sul perchè 
della sua indiscutibile qualità 
di poeta, lo prima risposta che 
posso trovare è ncllu pagina 
di uno scrittore elio di lui fu, 
almeno nell'apparenza, tutto 
l'opposto: Marcel Proust. Nul

la secondo parto delia Heclier-
che Proust ci spiega lo ragioni 
chu avevano fatto del suo per
sonaggio Hergotto un grande 
scrittore: e l i giorno in cui» 
rileggiamo « il giovino Hergot
to potò mostrare al inondo dei 
suol lettori il salotto di cattivo 
gusto dovo aveva trascorso la 
infanzia e i discorsi non mol
to peregrini che vi teneva con 
i fruteili, quel giorno egli salì 
più in alto di tutti gli amici 
dello sua famiglia, più brillan
ti o più distinti: costoro, nelle 
loro bello Rolla Itoyco, potc-
vvano, tornandosene u casa, mo
strare un po' di disprezzo per 
la volgarità dei Hergotto; ma 
luì, con il suo modesto appa
recchio cho avevu finalmente 
"decollato", li sorvolava ». 

Il « salotto di cattivo gu
sto » di Celino stava ancora 
più in bosso, era un c'iuntc-
rìalc » che ben difficilmente 
il futuro scrittore elio In osso 
viveva immerso avrebbe osato 
proporre alla sua ambiziono di 
poesia, là o alloru. E', in Morte 
a credito, Il paesaggio sociale 
e familiare di quel e Passage 
des Hércsinas » che, al di qua 
della finzione letteraria, si 
chiamava « Passago Clioiscul », 
una grigia galleria parigina: là 
uliitavu, da bambino, quel pes
simo soggetto del dottor Dc
stouches. 

Giovanni Giudici 

Al corpo di guardia della 
.caserma di Rambouillet una 
recluta arriva col suo foglio 
di via. Il brigadiere di tur
no ciondola dal sonno. Una 
ventina di corazzieri giac
ciono «stravaccati nella pa
glia». Un tanfo atroce! E' 
mezzanotte. Prima dell'alba 
Ferdinand, la recluta, avrà 
conosciuto la vita militare, la 
cialtroneria dei sottufficiali e 
l'odore acre del letame. 

Casse-pipe di Celine, ri
proposto oggi da Einaudi, è 
questo concerto di vomiti, 
sputi e bestemmie, che ac
compagna un intiero turno 
di guardia. Scritto nel '36, 
l'anno del Fronte popolare, 
Casse-pipe ricorda il trauma 
dell'arrotamento del giova
ne Louis Ferdinand Déstou-
ches (Celine, erano nato nel 
1894) nel lontano 19l2. Pub
blicato nel '48, quando l'au
tore, ritenendo infida l'aria 
di Francia per lui, antise
mita da sempre e per di 
più, negli ultimi anni, filo
nazista o collabos, come di
cono i francesi, è esule in 
Danimarca, questo racconto 
(o più probabilmente capito
lo di un romanzo mai scrit
to) appare ora, nella sua 

•• prima versione italiana, tra
dotto con rara'maestrìa da 

...e della recluta 
Destouches, classe 1894 

«Casse-pipe», scritto nel '36 ma pubblicato nel '48, quando 
Celine per esser stato filonazista durante la guerra è rifu
giato in Danimarca - Il linguaggio del corpo di guardia e 
dei sottufficiali della caserma di Rambouillet protagonista 
di questo racconto o capitolo di un romanzo mai ultimato 

Ernesto Ferrerò nei linguag
gi da caserma, negli sprolo
qui vinosi, nel vario e ricco 
turpiloquio dell'area padana. 

Ma la-lingua originaria di 
Casse-pipe è un argot < fatto 
non con un glossario ma con 
le immagini nate dall'odio. 
perchè è l'odio che fa l'ar
got» (secondo quanto affer
mava lo stesso Celine nella 
rivista Arts , nel febbraio 
1957). E' il gergo infatti di " 
una banda di < sottufficiali 
abbrutiti . e ' semianalfabeti 
che alimentano le loro umi
liazioni con la rabbia tutta 
verbale dell'ordine urlato'e 
dell'insulto. Il loro odio, per 
la recluta, per il regola
mento, è pari solo alla loro 
logorrea. La logorrea nasce 
infatti come risposta a un 
codice militare fatto di squil
li di tromba, di ordini con
cisi. di segnali. Al silenzio 
e alla parsimonia verbale 
degli ufficiali (quale appare 
nel frammento Rambouillet 

annesso alla presente edizio
ne) si contrappone la seque
la di lamenti e bestemmie 
di chi fa veramente marcia
re la truppa. Basti ascol
tare un ordine nella bocca 
di un brigadiere: « Merda! 
ale! hop! Meheu! Aria! Si 
liquida! » oppure « Filate! 
Sbrigatevi! Hop! Gii! Spa
rati! Alla polveriera! Troia 
bollita! Voglio sentirvi più 
merda! ». 

Nella vita militare tutto 
è tanto arbitrariamente co
dificato da apparire preciso, 
inappellabile: Casse-pipe mo
stra come il regolamento sia 
la facciata mentre la pras
si è quella della deroga. De
roga che si esprime con la 
parola alterata dall'alcool e 
con l'esaltazione discorsiva 
di un brigadiere e di un ma
resciallo. Ma le intemperan
ze verbali, oltre che una 
trasgressione del regolamen
to, evocano una forte cen
sura. A qualsiasi istante, in
fatti. un ufficiale può arri

vare e troncare ogni alter
co. E allora, tutti in cella. 
Lo sproloquio dei sottuffi
ciali nasce quindi come una 
reazione fobica all'isolamen
to punitivo che minaccia 
tutti. 

L'immagine che se ne ri
cava della caserma è quella 
di un gran casino. Durante 
la notte, tutto si perde, si 
spreca. Fuggono i cavalli 
dalle stalle, i soldati dimen
ticano la parola d'ordine, si 
perde il sonno in marce as
surde sotto una pioggia tor
renziale. Le bestemmie, i 
rutti dei sottufficiali ac
compagnano questo enorme 
spreco, figurando come^una 
sorta di giubilo fecale in cui 
si esprime, in modo infan
tile e idiota, il carattere pa-
ranoide dell'istituzione mi
litare. 

L'arte scrittoria di Celine 
consisterà proprio nel pro
durre un discorso evacuan
dolo come una materia or
ganica, e nel sostituire alla 

lettera del regolamento uno 
sproloquio demenziale. Cas
se-pipe, originariamente na
to dalle umiliazioni e dalla 
etica ferita di una giovane 
recluta (si veda II taccuino 
del corazziere Destouches in 
appendice alla presente edi
zione italiana) e maturato 
nella riflessione sulla guer
ra del Viaggio al termine 
della notte, investe la vita' 
militare sconciandola e im
brattandola in un momento 
in cui, in Europa, il riarmo 
e la modernizzazione degli 
eserciti vengono sentiti, in 
molti settori dell'opinione 
pubblica, come un obiettivo 
nazionale prioritario. All'al-

' ba del secondo conflitto mon-
• diale, in Francia, fra nostal

gici della trincea, pacifisti 
e propugnatori di moderne 

- forze meccanizzate. Celine 
riporta l'attenzione sulla vi
ta in caserma e sull'arbitra
rio potere di quei sottuffi
ciali che sono i piccoli capi 
della guerra e la vera forza 
autodistruttiva degli eserciti 
repubblicani, ridotti ormai a 
diventare un < casse-pipe > 
cioè un bersaglio da fiera. 

Alberto Capatti 
L.F. Celine, CASSE-PIPE, 

Einaudi, pp. 124, L. (.MQ. 

Guida di Roma 
per distratti 

Itinerari architettonici, attenti anche ai particolari, che consento
no di ricostruire la storia edilizia della capitale dal 1870 a oggi 

Una guida di Roma moder
na (dal 1870 a oggi), realiz
zata da Irene de Guttry, pre
fazione di Giulio Carlo Argan. 
editore De Luca. Una guida, 
non tanto o non solo, per il 
turista, quanto per il roma
no un po' distratto: quello 
che non ha mai notato, pur 
avendoli sotto gli occhi dal
la mattina alla sera, i mil
le dettagli di struttura, le in
finite diversità di materiali 
impiegati, le molte innovazio
ni tecniche e gli scambi, le 
interferenze, le sovrapposizio
ni di stile. 

Invece, la nostra è una gui
da che dimostra attenzione ai 
particolari più curiosi: deco
razioni. fregi, architravi, tom
bini (deU'E '42) e persino bal
concini democristiani degli 
anni Cinquanta; è una guida 
dove le foto, anche in forma
to francobollo, e le didasca
lie. in prosa non monotona, 
finiscono per costituire veri 
e propri itinerari intorno a un 
unico oggetto: l'architettura e 
dunque una leggibilità della 
storia attraverso l'architettu-
fft stcssfl 

Cosi, dall'indagine degli sti
li vengono fuori i criteri di 
espansione, con annessi ì fe
nomeni dell'abusivismo e del
la speculazione, secondo cui 
la sede del governo del picco
lo Stato pontificio avrebbe as
sunto, dopo l'unità, il ruolo 
di capitale d'Italia. A rendere 
evidente il salto alla città^ca-
pitale ci sono i monumenti 
trionfalistici (Vittoriano, pa
lazzo delle Esposizioni. Galle
ria nazionale d'arte moderna) 
e i ministeri (Marina, Grazia e 
Giustizia); intanto con la lot
tizzazione verso l'Esquilino e 
via Nazionale, si forniscono ca
se, tutte eguali, agii impiegati 
del tendano nascente. I sugge* 
rimenti formali arrivano spes-

La cancellata « » « 

so dalla Francia e si mescola
no a un eclettismo gonfio di 
pomposità: il tutto serve a 
somministrare immagini ade
guate alle aspirazioni della 
classe dominante. Ma, di fian
co, corre la sperimentazione, 
con i nuovi concetti di spa
zio dell'edificio e l'uso, via 
via più scatenato, del ferro 
(nelle colonnine di ghisa del
la Rinascente, all'Ospedale 
militare del Celio). 

Fra il 1900 e il 1920. anco
ra confusione: Liberty (quar
tiere residenziale Coppette) e 
neoclassico, rococò, moresco, 
barocco, barocchetto: contem
poraneamente si affermano le 
tematiche moderniste (con 
Marcello Piacentini che in se
guito abbandonerà la ricerca, 
facendosi portavoce di una 
retorica evia nazionale del
l'architettura »). 

Durante il fascismo retori
ca e linguaggio grossolano si 
uniscono al gigantismo (per 

B#faWtTM* 

esempio deU'Eur): il recupe
ro della zona archeologica, 
condotto in modo frenetico e 
poco discriminato, sventra 
creando il vuoto intorno al 
Tempio di Vesta, al teatro 
Marcello, all'Ara di Augusto, 
mentre la gente va a popo
lare le borgate. 

Siamo ormai al dopoguer
ra, con l'espansione massic
cia ed intensiva e accanto la 
piovra dei palazzinari; all'Eur 
6 netto il richiamo dall'* In
ternational style» di deriva
zione americana. Tracce dello 
insegnamento di un Alvar Aal-
to o Le Corbusier si rintrac
ciano, ma annegate in una 
storia dell'architettura che è 
diventata, soprattutto, storia 
di corruzione, storia inguarda
bile. 

Utliia Paoloni 
Iran* de Gvttry, GUIDA DI 

ROMA MODERNA, De Lu
ca, pp. I H , s.i.p. 

Inaspettatamente 
da un papiro 
Come si modifica l'immagine dei protagonisti della poesia greca 
antica - Demostene e l'attività della Libreria Gonnelli di Firenze 

Proteo ò un noto personag
gio della mitologia classica, 
una divinità marina la cui ca
ratteristica era mutare il pro
prio aspetto, assumere fisio
nomia e forme diverse. Un po' 
del dono di comporsl e scom
porsi, di diventare altro da 
sé, è rimasto anche alla poe
sia greca antica. Quando i 
profili degli autori sembrano 
certissimi, quando determina
ti tratti si direbbero definiti
vamente acquisiti, un demo
ne capriccioso interviene: im
prime una scossa al caleido
scopio, e le pietanze si ag
gregano in immagini inaspet
tate. 

Saffo, la donna travolta dal
le tempeste di Eros, è risul
tata còsi anche una madre 
tenerissima, con forte irri
tazione delle autorità accade
miche di estrazione cattolica; 
Alceo, il cantore del vino, 
dell'amore, delle contese ci
vili ba ostentato inattese, dot
te tenerezze per la saga epi
ca, n mercenario Arcniloco, 
tenacemente e rabbiosamente 
perduto dietro Neobuie, se
condo la leggenda, si è rive
lato pronto a barattare la so
rella piti vecchia per quella 
piti giovane, generando da par 
suo una bella rissa tra gli 
addetti ai lavori e cosi via. 

L'astuto messo di cui si 
serve il demone per 1 suoi 
giochi di prestigio è una can
na che cresceva spontanea sul
le rive del Nilo, il papiro: es
sa (o meglio il suo midollo 
fibroso) offrì per molto tem
po ai greci il materiale in 
uso per scrivere: un fragile 
materiale, destinato per al
tro a conservarsi, a riprova 
che I* fragilità ha una sua 
robustissima consistenza. Se
polti per secoli, i papiri ogni 
tanto si scrollano gli anni di 
dosso, fanno la loro brava 
riapparizione, destinata per Io 
più a seminar scompiglio. 

Ma non in tutti i settori 
della letteratura greca; Il so
lido, massiccio campo della 
prosa non ha subito infatti 
proditorie azioni di sconvolgi
mento, soprattutto per quan

to concerne i mercanti di pa
role, gli oratori. 

Del maestro indiscusso del
l'eloquenza, Demostene ad e-
sempio, tanto sapevamo, e 
tanto continuiamo a sapere. 
Esisteva un vuoto di conoscen
za nella sua attività di convin
to antimacedone: dei suoi 
interventi fra il 330 e il 323, 
l'anno della morte, ci era per
venuto solo l'attacco feroce 
contro un ricattatore, il dela
tore Aristogitone. E 1 papiri 
non hanno colmato la lacuna, 
neanche con dati disorientan
ti: eppure, quando Demoste
ne fu trascinato davanti ai 
giudici nel 324 per essersi ap
propriato, sia pure per una 
santa crociata, di denaro ru
bato a Alessandro Magno, a-
vrà sfoderato le migliori armi 
del suo repertorio. O il gran
de giocoliere politico, e la sua 
parte, hanno ritenuto oppor
tuno far sparire al momento 
giusto le solite carte com
promettenti? 

I numerosi frustali riaffac
ciatisi alla ribalta riguarda
no esclusivamente la produ
zione dernostenka già tn no
stro possesso grazie ai codici 
medievali e sono soprattutto 
utili In sede di critica testua
le. 

Ha però fatto bene Etosa-
rio Pintaudi a riesumare, nel

la collana da lui diretta per 
la Libreria Gonnelli di Firen
ze, una vecchia, ingiustamen
te ignorata dissertazione di 
Lipsia (corredandola di un 
aggiornamento nel secondo 
volume, in corso di stampa). 
In tale dissertazione B. Haus-
mann aveva riunito, con ac
compagnamento di rigorosa 
discussione, l brani, anche 
minimi, di Demostene riaf
fiorati: anche se la verità non 
mostra altre facce, è utile a-
vere sottomano, organicamen
te, un materiale altrimenti di
sperso in mille rivoli, e pro
ficuo si fini della storia della 
trasmissione del corpo di 
scritti attribuiti a Demostene. 
IM pubblicazione autorizza 
anche una riflessione edifican
te nei confronti del ministe
ro dei Beni culturali: lTni-
ziativm privata (alla Gonnelli 
si devono 4 volumi di papi
ri in 4 armi) si lascia alle 
spalle, col flato grosso, an
cora una volta, la ricerca con
dotta per iniziativa (?) o coi 
sussidi dello Stato. 

Umberto Albini 
DEMO-

STHENIS FRAGMEMTA IN 
PAPYRIS ET MEMBRANIS 
SERVATA. PARS PRIMA, 
GWMMfli, pp. "4", L, 25.0M. 

Frammenti e paradossi 
di una Sicilia immaginaria 

Di Giuseppe Bonaviri (1SM) sono noti i romanzi (fra gii 
altri: Notti suWéUuru, 1911, Doidssimo, 1178). Ora dispo
niamo di questo volume in versi II dire celeste {Guancia, 
1979, pp. 170, L. 4000). 

Un libro curioso in cui sono presentati 1 e frammenti di 
una terra immaginaria, o meglio, di una Sicilia ricostruita 
attraverso llmmaginazione e dotata di una cultura in cui pre
dominano te classificazioni, l paradossi e le affinità logiche più 
strane: «I suoni, osservava il vecchio organaio, / tramutan
dosi nell'oro dei lumi / si mescolano a questo abisso 
d'aria <..,) ». 

Nel libro, Bonaviri ricostruisce allora la memoria collettiva 
di questa Sicilia, raccontandone la storia e compoocndone la 
logica, la metafisica perduta. {Merio Santagostmi). 
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Le proposte della CEE sulla falsariga del progetto USA 

Carbone e atomo: 
quali i rischi? 

I pericoli dell'una e dell'altra strada 
per l'avvenire dell'uomo e dell'ambiente 

La produzione di energia nucleare, 
risposta parziale al fabbisogno di elettricità 

L'incidente di Harrisburg ha allontanato 
gli investimenti privati dal settore nucleare americano 

Miniera abbandonata nei pretti di Iglesias. 

Le proposte energetiche 
-presentate recentemente dai 
"overni della CEE ricordano 
per molti aspetti il piano e-
nergetico nazionale che fu pre
sentato dal Presidente ameri-
. ano Jimmy Carter, in una da
ta ormai lontana, il 18 aprile 
1977. Nonostante Carter pre
sentasse il programma ener
getico della sua amministra
zione come una rivoluzionaria 
conversione delle principali 
.strutture produttive, ed una 
drastica variazione di conso
lidate abitudini del popolo a-
mericano — « l'equivalente 
morale di una guerra » per u-
sare le sue stesse parole — 
la parte sostanziale del pro
gramma di fatto era solida
mente ancorata alla espansio
ne delle tecnologie nucleari ed 
all'aumento dei consumi di 
carbone. 
' Può essere quindi di un cer
to interesse esaminare i moti
vi che hanno reso a tal pun
to travagliata l'approvazione 
<iel programma energetico da 
parte del Parlamento degli 
Stati Uniti, che dopo due anni 
L- più di tira e molla, solo al

cuni provvedimenti parziali, 
come quello che stabilisce una 
progressiva liberalizzazione del 
prezzo del gas naturale, han
no definitivamente raggiunto 
la forma definitiva di legge. 

Intanto la questione del car
bone. I motivi per cui il car
bone è stato progressivamen
te sostituito dal petrolio a par
tire dagli inizi del Novecento, 
sono si legati alla più facile e-
straibilità e trasporto del car
bone, ma anche ai grossi pro
blemi ambientali che l'uso del 
carbone comporta. Intanto c'è 
la questione della estrazione, 
che viene fatta moderatamente 
con cave a cielo aperto, e che 
trasforma vaste estensioni di 
territori agricoli in gigante
sche groviere. Tecnologie al
ternative, come la gasliicazio-
ne, o la sintesi di metanolo, 
o la liquefazione, sono possi
bili, ma il rapporto tra ener
gia prodotta e capitali inve
stiti è dieci volte più basso 
rispetto alla estrazione a cie
lo aperto. 

L'altro aspetto non favorevo
le del carbone è che la sua 
combustione è un processo e-

stremamente sporco dal pun
to di vista dell'inquinamento 
ambientale, perchè libera nel
l'atmosfera grandi quantità di 
anidride solforosa, di ossidi 
di azoto, di idrocarburi can
cerogeni, di particelle corpu-
scolate, metalli pesanti e per
sino inquinanti radioattivi 
(una centrale a carbone ne 
produce almeno altrettanti di 
una centrale nucleare della 
stessa potenza). 

E questi effetti non si tra
ducono solo in diseconomie e-
sterne, almeno nel caso degli 
Stati Uniti, perchè la Environ-
mental Protection Agency, che 
ha come compito la difesa del
l'ambiente, impone allo in
dustrie ed alle centrali che u-
tilizzano carbone una serie di 
costose tecnologie antiinquina-
mento, che ne riducono di 
molto la convenienza d'uso. 
Ma anche con il controllo del
le emissioni di anidride sol
forosa e di materiale corpu-
scolato, l'aumento del livelli 
atmosferici di ossidi di azoto 
e di composti ossidati di zol
fo, provoca anche a grandi 
distanze il fenomeno delle 
piogge acide. Ad esempio il 
sud della penisola scandinava 
è sottoposto ad un bombarda
mento di materiali acidi che 
provengono dalle attività in
dustriali della Ruhr, e l'acidi
ficazione delle acque porta al
la morte dei pesci e danneg
gia gravemente boschi e col
ture. i , 

Ma gli effetti più preoccu
panti dell'uso incontrollato di 
combustibili fossili non sono 
solo a livello locale, interessa
no bensì i delicati meccani
smi del controllo del clima 
dell'intero pianeta. E' stato 
calcolato che continuando con 
gli attuali ritmi di combustio
ne delle sostanze fossili, la 
concentrazione di anidride car
bonica nell'atmosfera arriverà 
nell'anno 2025 a livelli doppi 
rispetto a quelli dell'epoca 
preindustriale, e che nel 2100 
il livello potrebbe salire di 8 

volte rispetto a quello attua
le. A causa dell'aumentata ri
tenzione dell'energia solare da 
parte dell'atmosfera che si a-
vrebbe con un raddoppio della 
concentrazione di anidride car
bonica, è previsto che la tem
peratura del pianeta aumenti 
di 2-3 gradi in media, con 
massimi di 10 gradi a livello 
dei poli. 

Può essere utile ricordare 
che negli ultimi 10.000 anni le 
variazioni della temperatura 
globale media sono state in
feriori ad un grado, ed è an
che necessario sottolineare 
che queste previsioni conten
gono un margine alto di in
certezza, perchè i meccanismi 
di controllo del clima non so
no ancora definiti con assolu
ta precisione. Un ulteriore au
mento dei consumi di combu
stibili fossili non può quindi 
che essere considerato una 
sorta di esperimento su scala 
globale che pochi Paesi svilup
pati hanno deciso di condurre 
per difendere ad ogni costo 
l'attuale - assetto produttivo, 
trascurando ogni cautela sul
le possibili conseguenze a me
dio e lungo termine per l'in
tero pianeta. \ , 

Non è certo il caso di affer
mare che il programma ener
getico dell'amministrazione 
Carter sia stato ostacolato nel 
Congresso degli Stati Uniti 
per motivi cosi lungimiranti, 
ma è certo che un complesso 
di condizioni sfavorevoli han
no ridotto di molto i piani 
di espansione nell'uso del 
carbone. 

C'è poi l'altro aspetto del 
programma energetico, che ri
guarda l'energia nucleare. In
tanto è stato chiarito in ma
niera definitiva in questi an
ni che l'energia nucleare è 
una risposta a una parte ab
bastanza piccola del problema 
energetico, la produzione di 
energia elettrica, che rende 
conto del 10,5 per cento degli 
usi terminali dell'energia nel 

Cento miliardi per combattere l'epidemia 

Come la peste 
suina approda 

su un'isola 

Se si devono abbattere in Sardegna 

gli animali infetti o sospetti di infezione 

è necessario cercare la collaborazione 
di chi subisce la perdita 

e offrire incentivi e risarcimenti 
che ricompensino i danni 

La peste suina africana: si 
ricordano i danni subiti dalla 
•nostra economia nazionale 
dall'epidemia che colpì il no
stro Paese verso la fine de-
(ili anni Sessanta, e dei pe
santi sacrifici che comporta
rono la presenza delta malat
tia e la sua eliminazione dal 
territorio nazionale. Nella pri
mavera del 1978 la peste sui-
j:a africana è comparsa in 
Sardegna. 

Sembra che la malattia sia 
stata introdotta nell'isola da 
navi della NATO provenienti 
da Malta e dalla Spagna (do
te l'infezione era presente), 
/? quali avrebbero scaricato 
i propri rifiuti nel porto di 
Cagliari: quei rifiuti sarebbe
ro stati poi utilizzati per l'a
limentazione di suini, che si 
sono infettati. A questo pun
to vengono naturali due con
siderazioni. -

La prima è che le navi NA
TO non dovrebbero sentirsi, 
dal punto di vista delta legi
slazione sanitaria, al di fuori 
•ielle regole del Paese che le 
ospita, ma dovrebbero anzi 
cercare di rispettarle scrupo
losamente. La seconda è che 
porti ed aeroporti soprattutto 
quelli frequentati da navi o 
cerei provenienti da Paesi in
ietti, dovrebbero essere for-
,nti di strutture di controllo, 
di pulizia urbana e di steriliz-
-•izione dei rifiuti. 

Sono state in un primo tem
ilo colpite le province di Ca
gliari e Sassari, nelle Quali 
sono stati abbattuti 35.000 
suini, e che sembra siano sta
te liberate dalla malattia. La 
vrovincia di Oristano non è 
slata colpita. L'infezione si è. 
rerò recentemente estesa in 
provincia di Nuoro, dove ul-
i-vomente, ad Osilo, sono sta
ti trovati 500 suini infetti e 
: 700 sospetti. 

La situazione si presenta 
articolarmente difficile, in 
<;:ianto in questa provincia. 
soprattutto nelle zone monta-
".e. vivono circa 80.000 suini, 
quasi tutti semibradi, in quan-
:Ì O vengono tenuti liberi nei 
boschi, o vengono portati al 
seguito dei greqgi ovini, ed 
.dimenati con gli scarti della 
Interazione dei formaggi. Det
ti suini convivono, e spesso 
•' accoppiano, con cinghiali, 
,he pure sono stati trovati 
infatti da peste suina. 
- Sia sui suini che sui cin

ghiali albergano inoltre nume
rose zecche, le quali (se han-
r-o succhiato il sangue di un 
animale infetto) possono por
tare il virus della malattia 
r permetterne la sopravviven
ti al di fuori del suino per 
! mgo tempo. Abbiamo pertan
to a che fare con una malat-
;'n grave ed insidiosa. 

Il problema della peste sui-
r<7 africana è stato in questi 
forni discusso dal Consiglio 

nazionale sanitario, che ha de
ciso lo stanziamento di 100 
miliardi per combattere la 
malattia. In particolare si è 
decìso di creare un » vuoto 
biologico» in provincia di 
Nuoro, cioè di abbattere tut
ti i maiali e tutti i cinghiali 
di quella provincia. Si trat
ta di un compito quanto mai 
difficile, in quanto è ben .no
to che si tratta di una pro
vincia con una natura selvag
gia, in grado di fornire vali
dissimi rifugi, qualora si vo
lesse nascondere gli animali 
per evitare la loro soppres
sione. 

Pertanto il primo ordine di 
problemi da risolvere è quel
lo sociale: bisogna cioè evi
tare che la soppressione de
gli 80.000 suini della provin
cia di Nuoro rappresenti una 
calamità che gravi unicamen
te sulle spalle di coloro il 
cui già scarso reddito dipen
de da tali suini. 

In pratica bisognerà conqui
stare la collaborazione di co
loro che dovranno permettere 
l'abbattimento dei suini e la 
cattura dei cinghiali e dei 
suini selvatici, offrendo loro 
sia incentivi, che fonti di red
dito che permettano una lo
ro sopravvivenza anche in as
senza dei suini. Su tale linea 
si sono < trovati concordi il 
ministèro della Sanità, il mi
nistero dell'Agricoltura e le 
Peaioni, soprattutto la Sar
degna. Il ministero del Te
soro sta invece ponendo o-
biezioni sull'entità della spe-~ 
sa. Spetta ora al governo fun
gere da mediatore, facendo 
tra l'altro notare al ministe
ro del Tesoro che solo con 
adeguati stanziamenti si po
trà sperare di debellare la 
malattia. Infatti nella provin
cia di Nuovo si troveranno 
già notevoli ostacoli, insiti 
nelle caratteristiche sociali e 
geografiche del territorio. Se 
a tali difficoltà se ne aggiun
geranno altre connesse con 
un grave danno economico 
per chi collabora con l'opera 
.sanitaria, sarà inevitabile il 
fallimento. 

Si deve soprattutto tener 
presente che la posta in gioco 
non è costituita solamente dal
la salute e redditività dei 250 
mila suini della Sardegna, ma 
anche dei 10 milioni di suini 
allevati in Italia e dei 180 mi
lioni di suini allevati in Eu
ropa. 

Ed a questo punto è dove
roso sottolineare ancora la 
grave preoccupazione che l'in
fezione possa passare sul con
tinente. dove provocherebbe 
gravissimi danni alla nostra 
pootecnui. In malattia non 
è trasmissibile all'uomo, ma 
è l'uomo che la diffonde, tra
mite prodotti carnei suini fre
schi o conservati. Se infatti 
con carni di maiale o cinghia

le infetto fé ciò si è verifi
cato spesso) vengono prepa
rati prodotti come salsiccie, 
prosciutti, salami, il virus 
permane in tali prodotti per 
alcuni mesi e. se somministra
to a suini, li infetterà. • • 

Ci si chiederà come ciò pos
sa succedere. Facciamo qual
che esempio oltre a quello 
già fornito all'inizio, cioè del
le navi nel porto di Cagliari. 

Prendiamo un turista, che 
abbia fatto le sue vacanze in 
Sardegna, e che torni con 
qualche « souvenir » gastro
nomico; prendiamo un lavo
ratore od un militare sardo, 
che voglia portarsi sul conti
nente un po' del sapore di 
casa: tutti costoro, e gli e-
sempi potrebbero essere mol
to più numerosi, costituisco
no un pericolo potenziale. Gli 
avanzi potrebbero venir dati 
da mangiare a suini. Esiste, è 
vero, una legge che proibisce 
di somministrare ai suini ri
fiuti delle mense umane che 
non siano stati adeguatamen
te sterilizzati, ma noi ben 
sappiamo come questa legge 
non sia sempre rispettata. 

Pertanto, non ci sembra giu
sto lasciare tutto l'onere del
la lotta contro la peste sui
na africana alla Sardegna. An
che le altre Regioni dovranno 
contribuire. 

Ci sembra prima di tutto 
giusto informare coloro che 
vanno e vengono dalla Sarde
gna su ciò -che non debbono 

fare. Un valido esempio ci vie
ne dalla Regione Lazio, la 
quale ha messo appositi .ma
nifesti in tutti i porti ed ae
roporti collegati con la Sar
degna. Ma ovviamente non si 
può combattere una malattia 
solo coi manifesti: occorro
no anche dei controlli, e qui 
siamo del tutto carenti. Ed 
a tale proposito risentiamo 
della grave disorganizzazione 
di cui stanno soffrendo i ser-

i vizi veterinari -a livello na
zionale, regionale e locale, 
nonché gli Istituti zooprofilat
tici. E' questo, del pericoloso 
diffondersi di gravi malattie 
degli animali, un ulteriore in
centivo ad accelerare i tem
pi della riorganizzazione, 
nell'ambito della riforma sa
nitaria. 

Un ultimo argomento, an
che se non è certo il più im
portante, è quello dei cin
ghiali. Va infatti diffondendo
si la tendenza ad aumentare 
U numero di tali animali, an
che in zone come l'Emilia e 
la Lombardia, dove da un la
to provocano danni alle coltu
re. dall'altro possono diveni
re pericolosi serbatoi di ma
lattie, prime tra tutte le pe
sti suine classica ed africana. 
Forse va riconsiderata la ten
denza a favorire il ripopola
mento di questo non utile a-
nimale. 

Adriano Mantovani 

notizie in breve 
Trote «allevate» 
nell'acqua calda 

Gli operai dell'azienda pe
scherìe nazionali di Marian-
ske Lazne nella Boemia occi
dentale in Cecoslovacchia han
no costruito vicino alla cen
trale elettrica di' Tisora un 
un impianto per l'allevamen
to di trote, in cui viene uti
lizzata l'acqua calda della cen
trale. Tutto il complesso con
siste in un impianto di aspi
razione e di filtraggio, in un 
vivaio e in 86 vasche di ce
mento. L'acqua calda accele
ra Io sviluppo delle uova di 
ben 6 mesi, rispetto alle nor
mali condizioni naturali. 

La salute 
nell'infanzia 

« Nuove possibilità di prote
zione e recupero della salute 
nell'infanzia» è il tema del 

convegno internazionale di pe
diatria che si svolgerà a Par
ma, dal 20 al 22 ottobre, nel-
ambito della prima Fiera in
temazionale del fanciullo. 

A Bologna congresso 
sulla riabilitazione 
degli arti 

La « Società intemazionale 
di protetica e ortotica», che 
riunisce i rappresentanti di 
tutti i settori della riabilitaaio-
ne, terrà a Bologna dal 28 set
tembre al 4 ottobre 1980 il 
terzo congresso mondiale. 

Alla manifestazione, che per 
la prima volta si svolgerà in 
Italia e che rappresenterà l'a
pertura ufficiale dell'anno in
ternazionale dell'handicappa
to indetto dairONTJ per il 
1981, è prevista la partecipa
zione di 1500 congressisti in 
rappresentanza di oltre 30 
Paesi e delle Nazioni Unite. ' 

nostro Paese e dell'8 per cen
to negli Stati Uniti. 

A meno di non pensare a 
una elettrificazione per usi 
impropri, proposta che dimi
nuirebbe la già bassa efficien
za termodinamica della tra
sformazione dell'energia, l'e
nergia nucleare, comunque la 
si voglia espandere, darà una 
risposta a una parte abba
stanza piccola del bisogni e-
nergetici. Ma anche questo 
programma di espansione con
tenuta dell'energia nucleare, 
che è parte integrante delle 
proposte del Presidente Car
ter, ha - incontrato tali diffi
coltà, che può valere qui la 
pena di esaminarle brevemen
te. • Ì. 

L'elemento fondamentale che 
sta alla radice di queste dif
ficoltà va individuato nella 
crescente ostilità del popolo 
americano nei confronti del
l'energia nucleare, ostilità raf
forzata dal recente incidente 
di Harrisburg. Manifestazioni 
della imponenza del -raduno 
antinucleare di Washington, 
non si erano viste negli Stati 
Uniti dopo la fine della guer
ra del Vietnam. E questi o-
rientamentl dell'opinione pub
blica finiscono per avere im
portanti riflessi sia economici 
che politici. Il Wall Street 
Journal che è il giornale de
gli uomini d'affari americani, 
ha recentemente calcolato che 
l'effetto dell'incidente di Har-
risburgh - ha allontanato gli 
investimenti privati dal setto
re nucleare e ciò costerà al
l'industria elettrica 2000 mi
lioni di dollari in più solo per 
ottenere i capitali necessari 
alla continuazione dei pro
grammi nucleari già iniziati. 

L'effetto politico più impor
tante dell'ostilità di vasti stra
ti popolari all'energia nuclea
re è che una parte dell'esta-
blishment, tradizionalmente 
più legata ai movimenti dei 
consumatori e all'opinione 
pubblica progressista, sta 
prendendo le distanze dai pro
grammi nucleari della ammi
nistrazione. Il - governatore 
della California, Jerry Brown, 
candidato numero tre per la 
nomina - del rappresentante 
del Partito democratico alle 
prossime elezioni, ha già di
chiarato pubblicamente che 
baserà la sua campagna con
tro Carter su-una piattafor
ma di lotta aperta contro ogni 
programma nucleare. .-

Qualche utile elemento per 
capire le motivazioni di que
sta crescente impopolarità 
della energia nucleare, ci vie
ne da un'inchiesta condotta 
dalla rivista di ecologia En-
vironment, e pubblicata nel
l'aprile 1979. Da questa inchie
sta si ricava che l'uomo della 
strada americano considera 
attualmente l'energia nuclea
re come la più pericolosa del
le tecnologie esistenti, mentre 
nel mondo degli affari la pe
ricolosità del nucleare passa 
all'ottavo posto, e per i tecni
ci e gli esperti è al ventesi
mo posto, subito prima delle 
vaccinazioni e degli elettrodo
mestici. 

Se poi si vanno a vedere 
le motivazioni per cui l'uomo 
della strada considera rischio
sa l'energia nucleare, si sco
pre che l'energia nucleare è 
considerata ' potenzialmente 
catastrofica, non controllabile, 
con effetti largamente ignoti, 
mentre per i tecnici e gli uo
mini d'affari sono soprattut
to le casistiche teoriche di 
mortalità in seguito a un in
cidente a venir prese in con
siderazione. Ora mi pare le
cito domandarsi se questa di
screpanza di vedute sui ri
schi della tecnologia nucleare 
sia legata solo a una insuffi
ciente circolazione di informa
zioni tra tecnici e opinione 
pubblica, o rifletta invece una 
radicale differenza di impo
stazione, per cui l'opinione 
pubblica dà grande importan
za alle prospettive di rischio 
a lungo termine, e dimostra 
poca fiducia nelle asserzioni 
di sicurezza che vengono dif
fuse dall'industria nucleare. 

Il quesito che mi pare ne
cessario porre è il seguente: 
in un mondo in cui la cir
colazione delle notizie e del
le idee si fa sempre più ra
pida tra paese e paese, è an
cora- verosimile pensare che 
questi elementi di disagio ri
mangono esclusivi degli Sta
ti Uniti, e che non trovino si
mile espressione anche nel 
vecchio continente? E per le 
stesse ragioni per quanto a 
lungo potremo essere certi di 
esorcizzare le posizioni anti
nucleari, soprattutto tra le gio
vani generazioni, visto che la 
battaglia antinucleare è una 
idea-forza che anima la tota
lità della sinistra americana, 
e anche vasti settori della si
nistra europea? 

Questi interrogativi devono 
essere aggiunti al fatto che la 
posizione energetica che e-
merge dai paesi della CEE 
è indubbiamente legata a una 
difesa degli attuali meccani
smi di produzione di beni e 
servizi, con tutte le loro in
sanabili contraddizioni. 

Se l'esigenza politica del 
momento, e la discussione in 
atto nel partito lo rivela con 
molta chiarezza, è quella di 
un rilancio della politica di 

?rogetto e di rinnovamento, 
il momento di prendere le 

distanze da programmi ener
getici che sono difficilmente 
compatibili con un disegno di 
largo respiro di trasformazio
ne dell'assetto produttivo e di 
crescita democratica. 

Ploro Dolara 

motori 
In arrivo una valanga 
di «quattro per quattro» 
La trazione integrale utilizzata per la Citroen « Mehari », per la 
« Renault 4 » e per la Simca « Ranch » -1 fuoristrada delle altre Case 

A conferma dell'interesse 
del pubblico per 1 veicoli 
fuoristrada (in Italia, nel 
1978, ne sono state vendu
te oltre seimila unità), mol
te case stanno preparando 
la presentazione di nuovi 
modelli e ' l'aggiornamento 
di altri. Queste le novità di 
maggior rilievo. 

<La Citroen metterà in ven
dita in ottobre in Francia 
(successivamente il veicolo 
sarà commercializzato an
che in Italia) la versione a 
quattro ruote motrici della 
sua nota «Mehari». La Ca
sa francese è rimasta fede
le al piccolo motore bici
lindrico raffreddato ad aria 
di 602 ce, anche se meno 
« tirato » con 29 cavalli a 
5750 giri, ma è naturalmen
te intervenuta sulla trasmis
sione, in considerazione del 
tipo di utilizzazione del vei
colo. Il cambio ha in più 
tre marce ridotte, che con-

•sentono alla «Mehari 4x4» 
di affrontare anche percor
si con pendenze del 50 per 
cento. Il peso della fuori
strada è di 715 chili; la ca
pacità massima di traino è 
di 400 chili; la velocità mas
sima è di 100 chilometri 
orari; i consumi vanno da 
6,5 a 9 litri ogni 100 km. 

Con la « Mehari » a quat
tro ruote motrici la Citro
en riprende, dopo oltre 20 
anni (ci riferiamo alla 2 
CV «Sahara», che monta
va però due motori da 425 
ce), la produzione di una 
4x4. 

Sempre dalla Francia è 
disponibile, a richiesta, la 
« 'Renault 4 » a quattro ruo
te motrici, nelle cilindrate 
di 850 e di 1100 ce. L'ela
borazione della diffusa uti
litaria è curata dalla SIN-
PAR. La «Renault 4x4» 
costa in Italia, chiavi in 

Quatta foto dalla « Mehari » e stata distribuita par dimostrare la 
sue doti di arramplcatrlce, 

mano, 7.759.000 lire nella 
versione «850» e 8.626.000 
in quella « 1100 ». Peso mas
simo rimorchiabile nelle 
due versioni: 650 kg. 

Anche la « Ranch » della 
Matra-Simca verrà offerta, 
nella primavera del 1980, 
in versione 4x4. 

Dal Giappone è invece in 
arrivo, forse entro questo 
anno, la versione 850 del 
«Suzuki Imny», del quale 
furono importate poche uni
tà nella cilindrata di 360 
ce. Altra marca nipponica 
che apparirà sul mercato è 
la « Subaru », con un 4 x 4 
di 1600 ce. 

Sempre entro l'anno è 
prevista la vendita in Ita
lia della «Niva», la fuori
strada sovietica già com
mercializzata con un gros
so successo in vari Paesi 
europei. La « Niva », moto
re 1600, è una vettura del 
tipo familiare, con tutte le 

comodità di un veicolo nor
male e dotata di trasmis
sione sulle quattro ruote. 

Per i fuoristrada tede
schi basti citare la serie 
« G » della « Mercedes » (da 
2000 a 3000 ce, benzina e 
Diesel, in molteplici versio
ni), e la Volkswagen « II-
tis» (1700 ce) di cui ab
biamo già parlato. La loro 
disponibilità per il nostro 
mercato è prevista per il 
prossimo autunno. 

'Infine anche la FIAT do
vrebbe presentare la versio
ne Diesel della nuova Cam
pagnola, dotata del motore 
di 2500 ce, modificato per 
il particolare uso cui è de
stinato. 

Da segnalare infine la ri
presa delle importazioni, o-
ra dall'Australia, della non 
dimenticata «Mini Moke», 
a due sole ruote motrici, 
vettura da tempo libero do
tata di un motore di 998 ce. 

Nuovo 
fuoribordo 
Whitehead 
Sarà presentato al 
Salone nautico inter
nazionale di Genova 

Per rendere meno fre
quente il ricorso da parte 
della clientela n motori fuo
ribordo di potenza elevata, 
la « Whitehead » (gruppo 
Guardini, della FIAT) ha 
predisposto una gamma am
pia e diversificata di pro
dotti, in grado di far fron
te alle esigenze più dispara- ' 
te senza eccessivi sprechi. 

L'ultimo motore realizza
to in ordine di tempo dal
la «Whitehead» è il «W 
20», 20 cavalli di potenza. 
Per le sue caratteristiche 
si presenta sul mercato co
me un prodotto a tecnolo
gia avanzata molto interes
sante: permette di ottenere 
prestazioni velocistiche di 
rilievo con un costo ed un 
consumo contenuti. 

Questo nuovo motore ver
rà sottoposto nel corso del
l'estate a prove di durata, 
per essere successivamente 
presentato al Salone nau
tico internazionale di Geno
va, programmato per otto
bre. 

Un altro motore fuoribor
do realizzato dalla « White
head » è il « W 6 », della po
tenza di sei cavalli e con 
un peso di appena 17 chili. 
Dispone, in ogni sua ver
sione, del « gambo » regola
bile in altezza; può avere 
il « piede » veloce o lento; 
si presenta adatto in parti-
colar modo alle imbarca
zioni lente e pesanti. 

Il modello veloce, invece, 
è disponibile anche con il 
cambio di velocità a tre 
marce che rende, più age
voli le manovre in porto. 
Il «W12» (12 cavalli di pò 
tenza), infine, è un mo
dello intermedio adatto sia 
per prestazioni veloci su 
gommoni che per prestazioni 
« da tiro » su imbarcazioni 
più grandi. 

Con le «X Car» a trazione anteriore 
auto americane pensate all'europea 
I nove'modelli impostati dal gruppo General Motors con l'obiettivo principale di ridurre 
i consumi - Rispetto a quelle tradizionali tutte le vetture sono più corte di 50 centimetri 
ma hanno un'abitabilità superiore di circa 170 dmc. 

TJno dei fenomeni più re
centi nel mondo dell'auto
mobile è quello rappresen
tato dalla comparsa delle 
cosiddette « vetture mondia
li», dei modelli, cioè, con
cepiti per poter soddisfare 
sia le esigenze dell'automo
bilista europeo che di quel
lo nord-americano. 

11 primo esempio in tal 
senso è venuto dalle «T 
car» della General Motors, 
una famiglia di vetture pro
gettata sul modello base 
della Opel Kadett e che, con 
motori e nomi diversi e con 
lievi modifiche alle carroz
zerie ed agli interni, viene 
prodotta in Germania, In
ghilterra, USA, Giappone, 
Australia, ecc. 

Un esempio più recente 
è' costituito dalla Simca 
Horizon, che viene anche 
prodotta dalla Dodge e dal
la Plymouth in USA. 

•A ben guardare, tuttavia, 
si tratta sempre di vetture 
tipicamente europee che, 
sul mercato statunitense, 
pur raggiungendo cifre di 
tutto rispetto (nel 1978 so
no state prodotte 315.000 
Chevrolet Chevette), rap
presentano pur sempre un 
settore marginale. 

La General Motors ha in
trodotto ora un discorso 
fondamentalmente nuovo 
con le vetture della classe 
denominata «X car». Si 
tratta infatti di modelli stu
diati e concepiti avendo co
me obiettivo il mercato 
nord-americano, ma l'esi
genza di produrre vetture 

• sempre più economiche sul 
piano dei consumi, e quin
di più leggere e compatte, 
ha dato vita a dei modelli 
di dimensioni tipicamente 
europee, con caratteristiche 
tecniche normalmente ac
cettate sul vecchio continen
te, ma che avevano fino ad 
ora stentato ad affermarsi 
nel più tradizionale merca
to nord-americano. 

La comparsa delle «X 
car» è inoltre un avveni
mento di rilevante impor
tanza economica e commer
ciale, sia perché l'investi
mento effettuato per que
ste nuove vetture è il più 
alto nella storia della Ge
neral Motors (2.300 miliar
di di lire) sia perché si pre
vede ne sarà costruito un 
milione di esemplari già en
tro il I960. 

- i* nuora « X car ». pro
dotta in nove versioni di
verse, assume, a seconda 
delle divisioni che la pro
ducono. i seguenti nomi: 
Chevrolet Citation (che vie
ne a sostituire la classe 
delle Nova), Pontiac Phoe
nix. Oldsmobile Omega e 
Buick Skylark. 

L». novità tecnica più no
tevole di questi modelli è 
l'adozione della trazione «"-

•teriore. Non che la G3f. 
sìa nuova alla trazione an
teriore, ma questa soluzio
ne. sin qui riservata a mo
delli di grande prestigio 
ma di produzione relativa
mente limitata, viene ora 
p dottata su vetture di gran
dissima serie; ancora più 
interessante da notare è la 

adozione, per la prima vol
ta nella storia dell'automo
bilismo, di motori 6V mon
tati trasversalmente. 

'Le nuove vetture della se
rie «X car», pur presen
tandosi con dimensioni re
lativamente contenute, so
prattutto rispetto agli stan
dard americani (4,50 m. me
diamente), offrono un'abita
bilità sensibilmente supe
riore a quella dei modelli 
più ingombranti che sono 
destinate a sostituire. -

•Inoltre, se si prendono co
me termine di paragone le 
vetture della precedente ge
nerazione, le nuove «X car» 
pur essendo di 360 kg. più 

• leggere e di 50 cm. più cor
te hanno una abitabilità su
periore di circa 170 deci
metri cubi. 

Il cambio offerto come 
standard è manuale, a quat
tro rapporti, con la quarta 
marcia in overdrive. Sulla 
leva del cambio, a cloche, 
può essere montato il co
mando per il controllo del
la velocità costante. Su tut
ti i modelli è, ovviamente, 

.disponibile il cambio auto
matico a tre rapporti. 

'Anche la capacità del ba
gagliaio, che a seconda del
le versioni e delle soluzio
ni varia tra i 350 e i 1.200 
litri, è migliorata rispetto 
alle più ingombranti vettu
re della generazione prece
dente. 

Nei momento in cui que
ste nuove vetture sono sta
te impostate, nella primave
ra del 1974, la parola d'or
dine era « riduzione dei 
consumi». I mezzi per ot
tenere tale risultato erano 
vari: pesi ridotti; aerodina
mica migliorata; motori e 
trasmissioni più efficienti; 
minore resistenza al roto
lamento; ridotto dispendio 
di potenza per il funziona
mento di meccanismi o ac
cessori quali ventole per il 
raffreddamento, servoster
zo. aria condizionata, ecc. 

Bisogna dire che dopo 
cinque anni di lavoro l'o
biettivo può essere conside
rato pienamente raggiunto: 
le nuove «X car» consu
mano circa il 25 per cento 
in meno delle vetture che 
le hanno precedute. Le sti
me calcolate dall'EPA (l'en
te governativo americano 
per la protezione dell'am
biente), forniscono dati sor
prendenti. Le nuove vetture 
percorrono mediamente, con 
il motore quattro cilindri di 
25 litri: 10.6 km/1 in città. 
17 km/1 in autostrada. 12.7 
km/l nell'impiego medio. 
Con il motore 6V da 2,8 li
tri, tali dati diventano ri
spettivamente: 8,9, 15.7, 11.1; 
non è poco, considerando 
oltretutto che queste vettu
re sono penalizzate dai di
spositivi anti-inquinamento 
imposti dalla normativa 
americana. 

Mentre ha fornito le ci
fre dei consumi, hi quanto 
elaborate dall'EPA, la Ge
neral Motors — come è abi
tudine delle Case america
ne da una ventina d'anni — 
non ha indicato quali sono 
le prestazioni delle «X car». 

La berlina Chavrelat Citalien a quattro porte più portellone po
steriore. In secondo piano una delle due versioni coupé dello 
stesso modello. 

,,t ^ ' ^ ' ' - ^ ^ # t P ^ i ^ 

La Buìk Skylark nella versione Sport coupé due porte. 

La * Sedan », versione a cìnqve porte della Pontiac Phoenix. 

I de* modelli Omega prodetti dalla OMunobile. In primo pia1 

il coupé Brovfham; in secondo piano la berlina Sedan. 

^Rubrica a cura di Fernando Strambaci J 
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MOSCA — Proseguono a ritmo serrato le fasi finali delle 
settime Spartachladi, autentica prova generale in vista del
le Olimpiadi cho avranno luogo proprio a Mosca l'anno 
prossimo. 

Ieri la giornata di gare era incentrata su tre avveni
menti di atletica leggera: la finale dei 100 metri maschili, 
quolK del giavellotto femminile e quella del salto triplo 
maschile. ^ ,.,. ? 

' f 1U0 metri maschili hunno visto il successo del cubano 
Silvio Léonard che ha fermato i cronometri sul tompo 
di 10"29. Léonard è stato autore di una spettacolosa ri
monta nel venti metri finali dopo un avvio non troppo 
felice. * - • 

Nel giavellotto femmlnilo si 6 Invece imposta la sovie
tica Salda Gunba con" un lancio di metri 63,08. 

Gli italiani orano in gara nolla ginnastica (con Rocco 
Amboni o Francesco Mosca) e nella 100 chilometri a squa
dro di ciclismo. 

La squadra ciclistica azzurra ha deluso, terminando la 

Spartaehiadi nel vivo: 
Léonard vince i 100 m. 
prova (disputata sul ventosissimo « Minskole Chasse», la 
autostrada cho porta in occidente) solo al quattordicesi
mo posto, con 11 tempo di due ore U'll"96 ed un distac
co di quasi otto minuti dai vincitori. 
•' Ha vinto inaspettatamente la formazione russa (in due 
oro 3'25"18) cho ha battuto la Bielorussia (due ore 04'38" 
e 42) e, fatto sorprendente, la nazionale sovietica, che ga
reggiava nella sua migliore formazione, classificatasi 
solo terza (due oro 05'13"48). 

La -squadra Italiana (composta da Minettl, Glacomlnl, 
' De Pellegrini e Maffel) si è trovata subito a disagio sul 

porcorso della autostrada di Minsk, molto piatto ed espo

sto al vento, e fin dai primi chilometri ha cominciato 
a perdere terreno. A metà percorso la squadra italiana 
era già scivolata al dodicesimo posto (su 19 formazioni in 
gara) e nella seconda metà del percorso gli azzurri han
no perduto altre duo posizioni. 

La nazionale sovietica ora rimasta in testa por la pri
ma parte della gara, partendo con una andatura molto 
sostenuta, pagata poi nel finale col cedimento della pri
ma posizione. L'Italia aveva come punti di riferimento la 
squadra della Kirglsia (ritiratasi) o quella dol Taghlkl 
start (giunta al penultimo posto). 

Erano in gara le squadre delle 15 repubbliche sovieti
che, quelle di Mosca e di* Leningrado, tu nazionale so
vietica e (undici stranieri ammessi) gli italiani (accettati 
dagli organizzatori in considerazione degli ottimi rapporti 
di collaborazione esistenti tra i dirigenti sportivi doi duo 
Paesi), La squadra italiana considera comunquo la gara 
di ieri solo una fuse dalla preparazione per 1 mondiali 
in programma il 22 agosto In Olanda. 

Carrellata sul calcio estivo: 
a Vipiteno i milanisti sono 
senza carte, fumo e caffè 

Giacomini batte Albertosi 3-0 
Intanto molti giocatori confermano la loro scarsa coscienza sindacale - La Lazio è nel caos 

•'.., Breve ritratto 
del personaggio 

che ha 
movimentato 
il «mercato» 
degli ultimi 

due anni: 
dalla famosa 

giornata 
delle buste 

ai litigi 
con Boniperti 

fino all'ultimo 
sconcertante 

retroscena: 
«Pablito» era già 

biancazzurro 
ma Lenzini 
si è opposto 

Appunti di calcio estivo, ap
punti in libertà. Cominciamo 
dal Milan che a Vipiteno ba
gna con i primi sudori la sua 
stella nuova di zecca. Tra 
scritte di benvenuto t in ita
liano ed incitamenti xh tede
sco, Massimo Giacomini fa 
conoscenza con la sua trup
pa. Questo Giacomini ci vie
ne presentato come una per
sona ammodo, di cultura su
periore alta inedia e impe
gnato politicamente. Non a 
caso fu tra i pionieri che die
dero vita all'Associazione cal
ciatori governata da Sergio 
Campana. A quei tempi, era 
il '68, il calcio opponeva le 
sue fortificazioni fatte di luo
ghi comuni e di paternalismo 
alle timide iniziative rinnova-
trici. A quei tempi il calcia
tore doveva soltanto sapersi 
esprimere con i piedi, cioè 
con gli attrezzi del mestiere. 
Guai a usare la testa! 

Quando, una decina d'anni 
or sono, Giacomini fu al Mi
lan, chiamato a completare 
l'organico, Nereo ' Rocco lo 
volle nella commissione in
terna, caso a tutt'oggi inimi-
latot dì giocatore non titolare 
coinvolto nei giochi di pote
re di una grande squadra. 
Quella volta, correva il 1967, 
Giacomini giocò soltanto qual
che partita ma Gianni Rivera 
lo premiò con la sua amici
zia. Un'amicizia importante e 
senz'altro decisiva nelle scel

te obbligate del dopo-Lied-
holm. 

Ora Giacomini, dopo soltan
to due giorni di esperienza 
collegiale rossonera, ha uffi
cializzato. la, sua piattaforma 
operativa: preparazione di ba
se suddivisa in tre parentesi 
(forza, recupero, resistenza), 
preparazione quotidiana ripar
tita in due fasi (pallone e, 
ovviamente, atletica). Le sue 
parole sono suffragate da ma
nuali, trattati scientifici e pan
dette. Pare che, dissertando 
del futuro, il nuovo tecnico 
milanista sappia raggiungere 
vertici di autentica estasi. In
somma, il lavoro, la corsa, la 
fatica come catarsi, come pu
rificazione! 

Chiaro che, di fronte a cer
te situazioni — di estasi, di 
catarsi e di purificazione non 
capita di discutere tutti i 
giorni, che diamine! — ai gio
catori resta pochissimo spa
zio per un impegno di tipo 
tradizionale. Molto meglio ta
cere, faticare e adeguarsi. Lo 
ha intuito anche Albertosi che, 
pur coetaneo di Giacomini, 
si è irrigidito sull'attenti ed 
ha pronunciato il fatidico «ob
bedisco». Al Milan d'ora in 
poi sono vietate te partite a 
carte? Pare che Albertosi, no
lo teorico di scopa e di sca
la quaranta, si sta rallegrato 
per l'iniziativa. Al Milan so
no banditi liquori e caffè do
po cena? Dicono che Alber

tosi abbia confessato di sen
tirsi astemio. Se fino ad og
gi si era concesso qualche li
cenza era per darsi un tono, 
era per evitare che i colle
ghi lo scambiassero per uno 
sbarbato. A Giacomini non 
piace che i giocatori fumino 
sul pullman sociale? Alberto-
si, sorpreso in atteggiamento 
equivoco sul pullman socia
le, ha addirittura ingoiato la 
sigaretta promettendo di non 
farlo più. 

Dunque Giacomini batte Al
bertosi 3-0: merito delle le
zioni di psicologia al super-
corso di Coverciano o, più 
semplicemente, dell'amicizia 
con Rivera? 

* 
Se Giacomini colpisce a Vi

piteno, Marino Peroni imper
versa ad Asiago. Conoscete 
tutti Marino Peroni: è quel 
tipetto che, se nessuno si fos
se premurato di spintonare 
cortesemente in un cantuccio, 
sarebbe passato alla storia 
come il primo (e l'unico) al
lenatore capace • di trascina
re il Bologna in B. La ma-
tiovra è stata sventata dal 
patetico Cesarino Cervellati. 
Ora però Marino Peroni ci 
riprova. Tanto per iniziare 
ha imboscato enormi quan
tità di prezzemolo. Servirà 
per il famoso minestrone ros
soblu e servirà anche ad in
crementare il tasso tecnico 
dei giocatori. E poi? Facile: 

poi risentiremo parlare del
ta numerazione petroniana, 
del caffè proibito nei giorni 
feriali e magari dei bucatini 
alla amatriciana da servire 
caldi. al 42' della ripresa. A 
questo punto manca soltanto 
che Peroni chiami, come stio. 
vice, Veronelli con Carnaci-
na preparatore atletico. Che 
sia questa la ricetta giusta 
per vincere gli scudetti? 

La firma contestuale ha in
vaso il recente calciomercato. 
Certi dirigenti di società co
munque, confermando una 
sommaria preparazione di 
base, non ne hanno ancora 
compreso i meccanismi. So
steneva il presidente genoano 
Fossati: «Se Pellegrini si o-
stinerà nel suo rifiuto, vor
rà dire che rimarrà al Genoa 
al minimo di stipendio ». For
se Fossati non sa che con la 
nuova normativa i contratti 
di trasferimento si perfezio
nano soltanto con la piena 
accettazione dell'interessato. 
Rifiutando Genova Pellegrini 
rimarrà in forza al Napoli e 
dunque toccherà a Feriamo 
qualunque decisione in me
rito. 

Piuttosto ci preme denun
ciare la scarsa coscienza sin
dacale dei calciatori italiani. 
Tanti, troppi rifiuti si sono 
trasformati, nel giro di po
che ore, in entusiastici « sì ». 

E' bastato un ritocco all'in
gaggio, è stato • sufficiente 
qualche milione sottobanco 
per rendere appetibile la nuo
va destinazione.. Che ne di
ce, avvocato Campana? 

', • 
La Lazio è già nel caos, an

cora prima di iniziare la pre
parazione. L'anarchia regna 
completa nel piccolo e tur
bolento feudo di Lenzini. Gio
catori che fanno i propri co
modi; un allenatore che non 
ha carattere, un capitano; 
Wilson, che non riesec ad es
sere d'esempio, assorbito co
m'è dai suoi interessi extra 
calcistici; un direttore spor
tivo continuamente sbugiarda
to e smentito dalla società; 
Cordova che va alla Roma. 
E' la riprova che la SpA cal
cistiche devono rifarsi il truc
co, devono darsi strutture mo
derne. In caso contrario fi
niscono per riflettere l'im
magine del proprio padrone. 
E l'immagine di Lenzini, con 
tutto il rispetto per l'età, era 
già vecchia quattordici anni 
orsono... 

a. co. 
NELLE FOTO: In tlto a sinistra 
Ciccio Cordova, • pendolar» » dal
la capitata, torna con la maglia 
giallorossa; a (lastra Savoldl: la 
diati di Perani pravada ancha 11 
malona. 

Motomondiale: a Karlskoga nelle 500 sfreccia la Suzuki di Barry Sheene 

Ferrari viene fermato da un guasto 
Bianchi torna a vincere nelle 125 

Roberts termina al quarto posto - Eccellenti le prove di Marco Lacchinelli (settimo) e Graziano Rossi (decimo) 

Nostro servizio 
KARLSKOGA — Virginio Fer
rari è stato bloccato dalla 
rottura di un cuscinetto nel 
corso del terzo giro e Ro
berts che piazzandosi al quar
to posto si è portato al co
mando della classifica del mo-
tomondiale delle 500 soprav-
vanzando di due punti Ferra
ri. 

(1 GP di Svezia dunque per 

Arrivi e classifiche 
CLASSF. 123: t. PIER VXO-

IJO BIANCHI (Minarelli) In 
•»WM7; 2. Guignabodet (MG) 
19*23"75l; 3. Nobfctse <Morbi-
deli! > 49-2VTO1; 4. Attinger 
(Morhideltl) 49'42"6M; 5. U t -
cartai (Morbidelli) 4»'47'1B2; 
9. Marchetti (MBA) 53-»l"0II. 

CLASSIFICA CAMPIONATO 
MONDIALE: I. ANGfX NIRTO 
paati 165; 2. Kspie -W; 3. Mas-
slmianl e Walter Koshine 35; 
5. Mailer 25. 

CIASSK 500: I. BARRY 
SIIEF.NK (Smalli) In U*27"M0; 
alla media di km 13M10; 2. 
MMdeUmnc (Saznkl) a 5"; 3. 
Van Dolmen (Stonici) a 1"; «. 
Roberta (Yamaha) a » " ; 5. 
Parrlah (Susukl) a ti". 

CLASSIFICA CAMPIONATO 
MONDIALE; 1. ROBERTS pon
ti S3; 2. Ferrari 81; 3. Hartog 
53; 4. Sheene 50; 5. Uncini 39. 

Ferrari è stata una tappa 
sfortunata, cominciata male 
con la caduta di ' venerdi e 
finita peggio con il ritiro di 
ieri. La vittoria nelle maxi
moto è andata a Barry Shee
ne, proprio il pilota che sta
va alle spalle di Ferrari 
quando questi è stato costret
to al ritiro. Ora non si vuole 
arrivare a dire che senza il 
piccolo ma importante gua
sto meccanico, per Ferrari 
si stesse profilando la possi
bilità di un successo, ma sta 
di fatto che Sheene al termi
ne ha ammesso che senza il 
ritiro di Ferrari difficilmente 
sarebbe riuscito a salire sul 
podio. 

Alle spalle di Sheene sono 
terminati Middelburg. Doll-
men, che completano un por
tentoso tris da parte della Su
zuki, e Roberts. L'americano 
ha ancora messo in mostra 
buona grinta, una determina
zione che però non è stata 
accompagnata da un degno 
rendimento dèlia sua Yama
ha. Problemi di gomme o di 
motore? Non si è potuto sa
pere. Roberts è secso dì sel
la molto arrabbiato e senza 
profferir parola si è rifugia
to nella bellissima motor-
home che lo accompagna nel-

Virfìnie Ferrari tori • stato Moccato da un guaito meccanico. 

le sue trasferte da un cir
cuito all'altro. 

Di rilievo, sempre nelle 
e 500». la prova di Marco 
Lucchinclli. Lo spezzino si è 
conquistato il settimo posto. 
Lucchinclli dunque si è preso 
la sua soddisfazione persona

le sugli organizzatori svedesi 
che non volevano farlo par
tecipare alla gara. • Marco 
questa volta ha fatto mirabi
lie qui a Karlskoga-, un trac
ciato pieno d'insidie. Buona 
anche la prova di Graziano 
Rossi, il vincitore di sabato 

nelle « 250 », un pilota in net
ta ascesa che è riuscito a 
strappare un decimo posto 
che di certo non figurava nei 
pronostici della vigilia. 

La giornata per i colori ita
liani era iniziata bene. Nelle 
« 125 » infatti è stato Pier

paolo Bianchi a gustare la 
gioia della vittoria. L'ex iri
dato in sella alla potentissi
ma Minarelli ritorna cosi al 
successo dopo il grave inci
dente che. praticamente, lo 
condizionava sin dalla scorsa 
statone, il trionfo di Bianchi 
è stato lungamente applaudi
to dagli sportivi svedesi. Il 
centauro italiano, per la sua 
modestia e per la sua capa
cità. trova molti estimatori 
anche nell'ambiente del e Cir
co Barnum », un ambiente. 
sia chiaro, poco incline alle 
attestazioni di simpatia. Per 
Bianchi forse è troppo tardi 
per aspirare a conquistare il 
casco iridato ma potrà to
gliersi altre soddisfazioni, 
specie se continuerà l'assen
za dalle gare dell'attuale lea
der della classifica iridata e 
suo compagno di scuderia, 
Angel Nieto. In questa occa
sione lo spagnolo è stato so
stituito dalla Minarelli con Io 
svizzero Kncubuhlèr al quale, 
si mormora, i responsabili 
della marca pesarese avreb
bero affidato la mota miglio
re. E Bianchi, con un guizzo 
d'orgoglio, ha ribadito che lui 
non si sente un centauro in
feriore a nessuno. Complimen
ti ancora. 
> Sfortunata la prova del ro
mano Maurizio Massimiani 
ohe puntava a raccattar pun
ti. Sembra che sia stata la 
sua MBA a fare le e bizze > 
lui in Svezia. Massimiani co
munque rimane al terzo posto 
Iella classifica iridata delle 
125 a conferma che anch'egli 
con Ferrari, Rossi, Lucchinel-
,i. Lazzarini e il e resuscita-
-o» Bianchi, forma il gruppo 
che sta riportando alla ri
balta il motociclismo italiano. 

j . I . S . 

Farina alla Lazio 
come presidente 

con... Paolo Rossi 

Tutto ebbe inizio nel mag
gio dello scorso anno. Col$a 
di una busta. Colpa di una 
busta e di un semplice foglio 
da lettera extra strong. Giu
seppe Farina, in arte Giussi, 
presidente ormai a vita del 
Vicenza, commise allora il 
suo primo, autentico errore. 
Anziché scrivere saluti e ba
ci, sul foglio bianco extra 
strong scrisse una serie di 
cifre: un 2 seguito da un 6 
a sua volta seguito da un l 
cui seguì un altro 2. Per com
pletare ci aggiunse anche sei 
zeri. Non si sa mai, meglio 
abbondare. 

Quel giorno, quel mese di 
maggio dei 1978, segnò il de
stino di un calciatore, Paolo 
Rossi, un ragazzo di Prato 
senza tre menischi, e di un 
agricoltore, lui appunto, Giu
seppe Farina, in arte Giussi. 
Quel giorno in Lega si risol
se alle buste il braccio di 
ferro tra Juventus e Vicen
za. Entrambe puntavano al
l'intero cartellino del giovane 
senza tre menischi. Da una 
parte Boniperti, una fetta di 
storia del nostro calcio, il 
portavoce della Fiat, l'espres
sione del potere economico. 
Dall'altra Farina, animo con
tadino, astuzia superiore alla 
media, laureato in legge qua
si per forza. I bookmakers 
davano Boniperti, e di con
seguenza la Juve, nettamen
te favorito. Paolo Rossi era 
un pallino dell'Avvocato e i 
pallini dell'Avvocato, si sa, 
sono ordini. Paolo Rossi sa
rebbe finito bianconero. 

Quel giorno però, quel gior
no del maggio 1978. a Farina 
capitò qualcosa di molto stra
no. Lui, vecchio bucaniere 
del mercato, specializzato nel 
riciclaggio di vecchie caria
tidi della pedata, sentì nel 
cuore e nel cervello qualcosa 
di irrazionale. Senti che do
veva battere Boniperti, la Ju
ve e l'Avvocato. Pochi minu
ti prima dell'ora «X», poi, 
una telefonata assassina con
tribuì a strappargli anche le 
residue scorie di lucidità. 
e Guarda che quelli della Ju
ve offriranno due miliardi — 
fu la soffiata —. E' una no
tizia sicura». Giuseppe Fa
rina. in arte Giussi e lau
reato per forza, ruppe gli in
dugi: scrisse due miliardi e 
seicentododici milioni, ripiegò 
accuratamente il foglio, in
collò la busta e poi fu colto 
da un mezzo coùasso. Boni
perti aveva offerto 850 mi
lioni. Rossi si sarebbe potuto 
comperare con 900 milioni! 
- La mattina dopo, neUa pe
nombra deU'Hitton, con il pia
nista che suonava discreto. 
Farina agli amici apparve di
strutto. Il vestito era impec
cabile, un bel gabardine blu, 
la cravatta pure ma quella 
telefonata misteriosa lo ave
va sconvolto: «Mamma mia 
cosa ho fatto! » andava ripe
tendo. Ancora oggi, a oltre 
un anno di distanza, il so
spetto è che il misterioso in
terlocutore telefonico fosse 
direttamente ispirato da Giam
piero Boniperti. Ecco spiega
to dunque, l'astio, U rancore 
che cova sotto le ceneri, l'in
comunicabilità tra Juventus e 
Vicenza. Le due società, al
meno a livello presidenziale, 
non hanno più contatti, le bat
tutine sarcastiche si spreca
no, soprattutto da parte di 
Farina. La più recente è que
sta: il vero affare l'ha fatto 
chi s'è tenuto Rossi, non cer
to chi s'è tenuto Virdis. La 
Juve poi non ha mai concesso 
dilazioni nei pagamenti e Fa

rina s'è dovuto impegnare a 
fondo in seno al direttivo del 
Vicenza. Un direttivo che, *ra 
l'altro, ha molto della armala 
brancaleone, composto com'è 
da oltre cinquanta cervelli. 

A Farina comunque la qua
lifica, pur scomoda, di « pa
drone di Paolo Rossi » non 
ha mai dato fastidio. A lui 
piace essere protagonista e in 
fondo mezza Italia, l'Italia 
che non è juventino, ha sa
lutato con .simpatia il suo 
tentativo di ribellione nei con
fronti di Boniperti. Poco im
porta poi se questa prova di 
forza è costata una retroces
sione e, soprattutto, se è co
stata due miliardi e seicento-
dodici milioni. Farina addi
rittura è convinto che qual
cuno, là in alto, dove si ma

novrano i delicati meccanismi 
del potere, abbia voluto il Vi
cenza in serie B. Non parla 
di mafia, però lo lascia in
tuire. 

Anche questo, ovviamente, 
è un modo di essere prota
gonisti. Proprio di recente 
Qualcuno l'ha paragonato a 
Pannello, qualcun altro gli ha 
dedicato prime pagine e ti-, 
toloni a nove colonne. Lo han-
no ritratto sul suo pescherec
cio in Versilia, sotto il pino 
secolare che è un po' il sim
bolo dei suoi possedimenti nel 
Grossetano, gli hanno dedica
to pungenti caricature: men
tre porta al guinzaglio Paolo 
Rossi e mentre lo tiene chiu
so in gabbia, come se fosse 
un preziosissimo gatto so
riano. 

Incontri segreti 
Ma anche lui, Farina, ha 

fatto di tutto per mantenere 
alto il suo indice di popola
rità. Si è incontrato segreta
mente ma non troppo con 
mezza Italia calcistica, si è 
specializzato nella stesura di 
lunghissimi comunicati stam
pa, ha ritirato Rossi dal mer
cato e poi lo ha rimesso in 
vendita nel giro di una set
timana senza volerlo vendere 
e difatti non lo ha venduto. 
Lo ha solo affittato, per due 
anni. 

In verità a Farina non sa
rebbe dispiaciuto rimanere in 
quota anche per questi due 
anni. Una notizia clamorosa, 
inserita nel contesto delle trat
tative per Rossi, ci è giunta 
proprio di recente tramite ca
nali di assoluta credibilità. 
Al presidente vicentino sareb
be stata offerta la Lazio sot
to forma di copresidenza. 
Lenzini avrebbe avuto la pre

sidenza onoraria e Farina 
quella effettiva. Il prezzo del
l'operazione sarebbe stato, ov
viamente, Rossi e forse an
che Marangon. Con Rossi e 
Farina alla Lazio, il Vicen
za sarebbe stato governato da 
un prestanome, gli intoppi bu
rocratici avrebbero potuto es
sere comunque aggirati. 

L'operazione, avviata da un 
gruppo di consiglieri biancaz-
zurri, è fallita sul nascere per 
la decisa opposizione di Len
zini. Farina ha atteso invano 
una risposta. Ora dunque gli 
toccheranno forse due stagio
ni di anonimato con Caccia
tori e Redeghieri al posto di 
Rossi e con qualche comuni
cato stampa in meno. Ma poi, 
quando il Perugia si vedrà di
sdetto il contratto d'affitto di 
Rossi, lutto ricomincerà co
me prima. E le barzellette su 
Boniperti si sprecheranno... 

Alberto Costa 

Chi ti dice: 
"tanto,tutti i caschi 
, sono uguali " 

mente sulla tua pelle 

Insicurezza 
è AGV fiberglass, 

© L a calotta estema e reaai/atadavan strati di RBERGLASS 
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Per il calcio è giunto il tempo di smaltire il peso supèrfluo accumulato durante le ferie 

Il Milan sta sudando 
Giacomini è contento 

e i tifosi sperano 
Mercoledì sarà invece la volta dell'Inter che sarà di scena 
nel ritiro di Monte Campione - Facchetti assunto da Fraizzoli?. , VIPITENO — Novellino, Albanesi e D. vtechi in relax. 

MILANO — «Beati loro che stanno 
sudando al fresco, lassù, a Vipite
no ». La frase è scandita da un ti
foso davanti al cancello di via Tu
rati, dove trova sede il Milan. Quel 
« loro », ovviamente, si riferisce ai 
pupilli della domenica che sotto la 
guida di Giacomini stanno ripren
dendo confidenza con il pallone ap
punto a Vipiteno. Il tifoso in questio
ne è un esponente del Milan Club. 
un incallito insomma, specializzato 
dice, nell'organizzare le trasferte. A-
veva avuto un'idea: organizzare un 
pullman per i tifosi milanisti restati 
in città per portare l'incoraggiamen
to a Giacomini ed ai ragazzi. Poi ha 
cambiato opinione per due motivi: a 
Milano non è rimasto quasi nessuno 
e poi perchè è meglio ' lasciarli in 
pace i ragazzi in questo momento 
tanto delicato. Meglio, insomma, li
mitarsi all'apprendere le notizie da 
Vipiteno dalle colonne dei giornali. 

Girovagando qua e là e orecchian
do nei vari capannelli che si forma
no davanti ai chioschi di bibite, il 
cronista è costretto ad annotare che 
il calcio a Milano non cessa mai di 
occupare largo spazio nelle discus
sioni. Potenza del football: ci sono 
tanti motivi in questi giorni che ten
gono banco: crisi politica, crisi ener
getica ecc. ma di calcio si continua 
sempre a parlare. ' ' 
" Un dato comune s'apprende da 
queste discussioni: « Quel Giacomini 
là deve proprio saperla lunga ». Il 
nuovo tecnico infatti sembra aver 
favorevolmente impressionato la 

schiera della tifoseria. Sarà il suo 
aspetto da ragazzo perbene, la chia
ra esposizione che fa dei suoi con
cetti, fatto sta che di Liedholm qua
si ci si è scordato. E lo stesso discor • 
so in fondo vale anche per Rivera. • 
L'affermazione di • Giacomini: «Il 
Milan ha vinto anche senza, Ri ve
ra » risulta infatti condivisa da mol
ti. C'è dunque, a Milano, una buona 
dose d'ottimismo sui risultati che sa
pranno conseguire i rossoneri. ' 

Frattanto a Vipiteno la « truppa » 
si sta preparando ad attuare cadenze 
più robuste di quelle sin qui prati
cate. Così vuole Giacomini e i gio
catori si adeguano. 

Il nuovo trainer, affermano per
sonaggi molto vicini all'ambiente di
rigenziale rossonero, ha decisamente 
preso in pugno la situazione. Le sol
lecitazioni del tecnico trovano piena 
rispondenza nei calciatori. Nei primi 
giorni si sono smaltite le tossine ac
cumulate durante l'ozio ed ora è 
giunto il momento di accentuare il 
ritmo, di « velocizzarlo », come si 
usa dire con un brutto termine. 

« Qui si suda in allegria » — dice 
Buriani al telefono, facendosi por
tavoce dei colleghi. Ed è una con
ferma che il clima è quello dei mi
gliori. Anche sul sempre spinoso 
fronte dei reingaggi non si prevedo
no grane. Quasi tutti hanno sotto
scritto la « bozza » di contratto e Già 
comini. anche da questo lato, appare 
contento. Oggi arriverà anche l'ulti
mo acquisto dei rossoneri, quel Giu
seppe Galluzzo centravanti dicianno

venne di belle speranze prelevato dal 
Lecco. Galluzzo non possiede certa
mente il « fascino » di Paolo Rossi ma 

- economicamente, forse, il Milan era 
' esausto, bisognoso di non aumen
tare - il proprio deficit. D'altronde 
questa squadra, dicono i dirigenti, 
ha vinto il campionato e allora per
chè non concedergli la fiducia? E se 
lo dicono loro... 

Tre anni fa Ivanoe Fraizzoli ave
va ristrutturato, Mazzola e Beltra-
mi programmato ed Eugenio Bersel-
lini ringraziato. Tutte le program
mazioni però hanno un termine e 
per l'Inter, per questa Inter, la sca
denza. è proprio quest'anno. Da squa
dra competitiva insomma i tifosi si 
attendono il passo decisivo verso lo 
scudetto. 
. E' un'Inter, quella uscita dal « mer-' 

cato », che appare aver acquisito un 
pizzico in più di qualità ed esperien
za. Un'Inter che sulla carta, quindi, 
può autorevolmente recitare una pro
pria parte nella lotta di « vertice ». 

Mercoledì suonerà l'adunata e per 
BerseUini avrà inizio il lavoro che 
più gli aggrada: quello della prepa
razione che il tecnico di Borgotaro 
studia con metodi che si dicon scien
tifici. Fraizzoli, sotto la spinta della 

' moglie lady Renata, ha ancora una 
volta esaudito i desideri dello staff 
tecnico staccando assegni icon vari 
zeri per gli acquisti di Ambu, Moz
zini e Caso, uomini che si spera in 
grado d'ovviare alle grosse ingenui
tà commesse lo scorso anno da quel

la « banda » di scialacquatori di' punti. 
" BerseUini non nasconde fiducia. 
Ha affermato che Caso lo rincorre
va da varie stagioni e che l'organi
co a disposizione gli permette di stu
diare varie - formazioni e diversi 
schemi. Insomma BerseUini, per la 
prima volta, è > arrivato vicino a 
lanciare proclami. Non lo ha fatto 
perchè rifugge dal voler diventare 
« il personaggio ». Il tecnico neraz
zurro è persona estremamente seria 
e giustamente, lascia ai risultati il 
compito di decidere se si è lavo
rato bene o male. 
' L'Inter mercoledì dunque inizierà 
la preparazione. Dopo il raduno in 
sede la comitiva si trasferirà a 
Monte Campione, nel Bergninasv'.;. 
La - prima, uscita è prevista l'8 ago
sto a Boario dove BerseUini opporrà 
la presunta formazione titolare a 
quella delle riserve e le scelte, in 
tal senso, suscitano curiosa attesa. 

Se sul « fronte » tecnico tutto sem
bra procedere bene, sul fronte diri
genziale continuano ad apparire den
se nubi all'orizzonte. Si sussurra in
fatti che Fraizzoli si tenga in con
tatto con Giacinto Facchetti per af
fidargli compiti di supervisore. Al
tre voci dicono invece che Mazzola 
si stia muovendo per trovare il suc
cessore di Fraizzoli. Insomma que
sta Inter trova sempre il motivo per 
apparire irrequieta. 

Lino Rocca 

Nostro servizio 
TORINO — «ùigiune'e si
gnori fate il vostro gioco». 
E' questo il notissimo slogan 
che immediatamente rammen
ta casinò, case da gioco e 
simili. Poiché il Torino que
st'anno si'è scelto, quale luo
go di ritiro precampionato 
proprio una località, Chamo-
nix, celeberrima per il gioco 
d'azzardo, il riferimento alla 
anzidetta frase ci pare quan-
tomai eloquente. 

Il gioco del clan di Radi
ce? Semplice: confezionato 
nel modo migliore e che porti 
soprattutto il più lontano pos
sibile. L'anno scorso i grana
ta erano tentennanti in difesa 
e non offrivano quindi suffi
cienti garanzie? Presto fatto: 
sono stati acquistati uno dei 
più illustri liberi che la piaz
za offriva, Carrera dal Vicen
za e il non più imberbe ma 
validissimo terzino Volpati dal 
Monza. Zaccarelli non gradiva 
il ruolo di libero che il mister 
intendeva affidargli stabilmen
te per il futuro? Soluzione: 
restituito il sorriso e il buo
numore a « Zac » riportando
lo definitivamente all'amatis
sima maglia numero dieci 
(ogni riferimento alla nazio
nale di Bcarzot non è affatto 
casuale...). ' 

E poi ancora: l'Inter del 
commenda Fraizzoli non in
tende sborsare tutti quei mi
lioni che il Toro chiede per 
Claudio Sala? Et voilà, (siamo 
sempre a Chamonix, non scor
diamolo...), l'accorto dott Bo
netto si tiene il « poeta » con 
sommo gaudio dei tifosi. Che 
i nerazzurri si prendano pure 
certo Caso, elemento poten
zialmente capace ma questo 
anno impiegato soltanto a 
mezzo servizio dal Napoli di 
Vinicio. 

In - ultimo: si lamentavano 
tropoi incidenti? Molto bene: 
si assume un massaggiatore 
nuovo di zecca e staremo a 
vedere. Scherzi a parte, que
st'anno il Toro sembra pro
prio partire con il piede giu
sto. Nessuna polemica, tutti 
sereni e contenti e con prò-

Torino a Chamonix 
per puntare forte 
Juve in vacanza 
dimentica Virdis 

Radice è ottimista • L'adunata per i bian
coneri suonerà giovedì a Villar Perosa 

TORINO — Foto di gruppo granata con Radice In buona salute. 

grammi ambiziosi. Come d'al
tronde il copione esige. Non 
scordiamoci che la Coppa Ita
lia e soprattutto la Coppa 
UEFA, occhio ai crucchi del
lo Stoccarda, bussano alla 
porta e l'esperienza ammoni
sce quanta importanza river
sa un avvio felice di stagio
ne. Questo per il morale, ma 
soprattutto per... gli incassi! 

E veniamo ora ai fatti di 
madama Juve. La vecchia si

gnora, quest'anno comunque 
ringiovanita, è ancora in fe
rie. L'adunata scoccherà pun
tuale giovedì 27 con il con
sueto ritiro di Villar Perosa. 
I suoi innumerevoli suppor-
ter sono rimasti in parte de
lusi. Attendevano l'acquisto 
boom. Chessò. Giordano, An-
tognoni o meglio ancora il 
Pablito nazionale (superfluo 
ricorrere al cognome). Inve
ce si sono dovuti accontentare 

di quattro giovanotti di bel-
le speranze che « sorella Ata-
lanta » le ha amorevolmente 
allevato. I nomi sono noti! 
Bodini. Prandelli. Tavola e 
Marocchino. Se la Juve li ha 
acquistati significa che val
gono, in special modo gli ul
timi due. 

Rammentiamo ad esempio il 
Marocchino veduto lo scorso 
anno contro le torinesi: otti
ma classe, buon palleggio, si
cura veduta di gioco, drib
bling eccezionale (e qui sta 
forse la sua lacuna: dovreb
be essere meno dribblomane, 
ma state certi che a questo 
ovvierà il « Trap »). 

Quest'anno i bianconeri si 
presenteranno al raduno or
fani di Bontnsegna e Benetti. 
L'ormai stagionato, anche se 
ancora valido bomber, è an
dato al Verona, ossia dalle 
parti sue. Era questa la sua 
precisa volontà e Boniperti lo 
ha generosamente accontenta
to. Per quanto riguarda il « ti
gre » personalmente lo a-
vremmo veduto volentieri al
meno un anno ancora sotto 
la Mole. La sua esperienza e 
la sua ben nota grinta sareb
bero state ancora utili, ne sia
mo convinti. E' andata così. 
Ci mancherà quel « forza Ro
meo » invocato ripetutamente 
dai fedelissimi di curva Fi
ladelfia. 

In ultima analisi, si dovrà 
nel corso della stagione ve
rificare in modo definitivo la 
effettiva capacità di « mister 
uno e novanta » Sergio Brio. 
ma soprattutto tentare il re
cupero psicologico di Pietro 
Paolo Virdis. Il giovanotto, si 
sa. non è certo un idolo dei 
tifosi. Alla Juve e in primo 
luogo l'allenatore sono però 
convinti che alla fin fine il 
sardo farà cambiare opinioj 
ne ai suoi denigratori. Stare
mo a vedere. Basta avere fi
ducia e ancora un po' di pa
zienza. Al campionato, dun
que l'ardua sentenza. 

Renzo Pasotto 

Nonostante i rinnovi 
con coro di mugugni 

Roma e Lazio in ritiro 
Rivoluzione giallorossa . Problemi societari dei biancocelesti PruII0 e Anceiotth una conferma • una novità. 

La Roma e la Lazio sono 
state accompagnate nei « riti
ri» di Riscone di Brunico e 
di Pievepelago, a suon di mu
gugni. E per lo più si tratta 
di gente che alla chiusura 
della campagna acquisti e ces
sioni, non aveva mancato di 
assentire. Ma si 'sa, la coe
renza, il senso dell'equilibrio 
sono attributi di pochi. Eppu
re sia Roma che Lazio si so
no rinnovate. 

In casa giallorossa si può 
addirittura affermare che vi 
sia stata una vera e propria 
rivoluzione. A cominciare dal
la nuova dirigenza, con a ca
po l'aw. Dino Viola, per con
tinuare con l'allenatore Lied
holm e finire con Benetti, 
Ancelotti, Bruno Conti, Amen
ta, Turone. Adesso poi anche 
Cordova fa ritorno all'ovile, 
per cui non vediamo cosa ci 
sia da storcere la bocca. Di
cono: aspettavamo Damiani. 
Ma la Roma ha perso Damia
ni non per sua colpa, ma per 
una scorrettezza del presiden
te genoano.' Ma il malconten

to è esploso lo stesso, carica
to anche dall'accenno di for
mazione ventilato da Liddas: 
Turone secondo « libero » al 
fianco di Santarini. 

E' vero che il calcio è ma
teria tra le più opinabili, ma 
avere la pretesa di laurearsi, 
ad ogni pie sospinto tecni
ci, ci pare oltre che vellei
tario. Nella passata stagione, 
quando Pruzzo non segnava, 
si invocava Bruno Conti. Il 
ragazzo aveva giocato insie
me a Roberto nel Genoa fa
cendogli fare tanti gol. Si di
ceva che quella avrebbe do
vuto essere la coppia-gol del
la Roma, e si dava la colpa 
a Giagnoni per averlo cedu
to. In realtà non tutte le re
sponsabilità erano del tecni
co poi silurato da Anzalone. 
Adesso Bruno è ritornato, ma 
ciò non sembra bastare per 
far navigare in acque tran
quille i nuovi dirigenti e lo 
stesso Liedholm. 

E ad agitare le acque, ci 
hanno pensato coloro che dap
prima hanno cavillato sul fat

to che Benetti fosse venuto a 
Roma e ripartito senza un sa
luto «al bacio». Ma che for
se il calciatore non è anche 
un uomo con i suoi proble
mi? Adesso si continua ad ali
mentare malcontento, soste
nendo che è «rimasto l'ama
ro in bocca», che «ci si a-
spettava qualcosa di più». 
Fortuna che si è avuto — per 
lo meno — il pudore di ac
cennare al fatto che per un 
giudizio serio bisognerà atten
dere il responso del campo. 
•Noi, fossimo in Liedholm, 
terremmo in poco conto si
mili rilievi 

Per il momento c'è soltan
to da fare tanti - auguri al 
tecnico, come a Francesco 
Rocca. Comunque un fatto 
è certo: la nuova Roma non 
dovrebbe far soffrire i suoi 
estimatori come è accaduto 
per il passato. D'altronde è' 
il primo passo verso la Ro
ma del futuro: 'Liedholm ha 
tre anni di tempo per per
fezionarla. Lasciamolo lavora
re in pace. 

• Nella Lazio i problemi so
cietari hanno sconquassato 
l'andamento dell'opera di rin
novamento della squadra. Ma, 
ad occhio e croce, non c'è 
chi non veda nella divisione 
del capitale sociale (50 per 
cento al gruppo- dei sette, 50 
per cento ai fratelli Lenzini) 
un chiaro stravolgimento del
la governabilità della società. 
Ma è altrettanto certo che 
bisognerà trovare il sistema 
per rendere più moderna, più 
competitiva questa società.' 
Umberto Lenzini ha fatto tan
to per la 'Lazio, e nessuno 
meglio di- noi può testimo
niarlo. Ma arrivare con l'ac
qua alla gola a Milano, farsi 
bello con la tesi: a Sono ar
rivato io e il rafforzamento 
è stato questione di un'alba ». 
ci pare lasci invariato il di
scorso societario. - Altrettanto 
sbagliato è .l'aver lasciato a 
bagnomaria Cordova. - Gli si 
è fornita l'arma delle accu
se. Anche se in quanto a sti
le neppure « Ciccio » ci sem-
essere un gentleman. 

essere un gentlemen. 
Ad ogni modo Lovati ha 

mostrato di avere una buo
na dose di coraggio. Speria
mo che abbia altrettanta for
tuna con la squadra, altri
menti le polemiche che na
sceranno per la lista gratuita 
a Cordova potrebbero «bru
ciarlo». I nuovi elementi, e 
cioè Montesi, Zucchini, Citte-
rio, ci sembrano possano ri
solvere i problemi della di
fesa e del centrocampo. Me
no bene, invece,' per quanto 
riguarda l'attacco. Un rincal
zo valido sia per Giordano 
che per Garlaschelli ci sareb
be voluto. Lovati spera di 
poter agganciare il napoleta
no Pellegrini (che ha rifiu
tato il Genoa) alle Uste lun
ghe. Sempre che non si vo
glia pescare nella • « primave
ra» del bravo Clagluna, do
ve ci sono elementi che Bob 
ha portato in ritiro a Pie
vepelago, vedi Valentini, Man
zoni, Labonia, Piochi. 

g. a. 

Si anima il mercato del basket, irrisolta per molti la questione degli stranieri 

Sinudyne e Billy già pronte al duello 
Gobetti e Emerson ancora da provare 

L'allarme c'è ed è evi
dente: le industrie fanno 

• i loro conti e talvolta de-
• cidono di lasciare, crean-

" do grosse difficoltà alle 
società. Queste ultime,, un 

- po' per vanità, un po' per 
non dispiacere a chi «spon
sorizza» fanno il passo 

v pHi lungo delle loro pos-
- sibilità, e cosi alla lunga 

emergono gli scompensi. 
'Si è parlato di ingaggi 
troppo alti per" i gioca
tori di uno sport, il ba
sket. che è pure in con
tinua espansione, e più in 
generale si è detto di una 
politica che va necessaria
mente rimeditata. Ecco 
che in questi giorni men
tre diverse società sono 
alle prese con 1 bilanci 
e con gli abbinamenti, chi 
tace è la cosiddetta asso
ciazione giocatori, che .al
cune stagioni fa quando 
si cominciò a parlare del 

• secondo straniero mise la 
testa alla finestra, cercan
do di proporre iniziative 
e misure necessarie. Ma 
dopo un'animata discussio
ne con la stampa a Bolo-

- gna l'associazione non si 
è fatta più sentire. Intan
to la situazione presenta 
momenti di animato di
battito per le questioni 
che alcune società hanno 
da affrontare e risolvere. 

Per quanto riguarda Io 
aspetto squisitamente tec
nico del prossimo campio
nato le prime impressioni 
prendono sostanza, anche 
se la maggior parte delle 

formazioni ha da risolve
re la questione dei gioca
tori stranieri, il che non 
è cosa da poco. 
- Il capitolo tecnico ne
cessariamente viene aper
to dalla Sinudyne, perché 
ha Io scudetto, che è il 
frutto non casuale dei la- • 
voro di alcune stagioni 
che hanno portato ad 
esprimersi al meglio - di
versi giocatori. La Sinu
dyne è squadra di grande 
esperienza (si pensi alla 
consolidata capacità e me
stiere di Caglieris, Borto-
lotti, Cosic, Villalta, ai 
quali si aggiungeranno 
quest'anno un nuovo ame
ricano e il giovane Gene
rali che è già entrato nel 
clima della prima squa
dra) che si ritrova a rin
novare un duello con i 
milanesi della Billy. Peter-
son ha dato la carica al 
complesso lombardo e per 
la prossima stagione ha 
potuto inserire un pizzico 
di classe in più: con Bo-
namico più disciplinato e 
con Melillo (che però non 
si riuscirà a far passare 
da oriundo) la Billy ha 
indubbiamente migliorato. 

Difficile trovare "gli an
tagonisti più qualificati. 
Certo, la Gabetti Testa al 
«vertice», ma è stata sot
toposta a un totale cam
biamento, che dovrà pas
sare prima ad una pra
tica verifica Cosi l'Emer-
son, squadra notevolmente 
rinnovata. Sono rimasti al
cuni elementi di mestiere, 

. Il silenzio dell' 
associazione giocatori 

Le società alle prese 
con bilanci e 

abbinamenti - Peterson 

ha inserito in squadra 
un pizzico di classe 

in più - I veneziani 

della Canon e i 

riminesi della Sariia 
probabili protagonisti 

del campionato di A2 Bob Morsa coi nvovi «Mia Entracti, Btmwt • Htrmoti. 

come Morse, Meneghini, 
attorno ai quali girerà un 
bei gruppo di giovani dal
le belle speranze: da Co
lombo a Bergonzoni, ma 
è proprio dai giovani che 
si aspetta la risposta deci
siva per fare «grandi» o 
quasi grandi i varesini. 

Si va poi a pescare nella 
A 2 le eventuali concor
renti nei playoffs, poiché 
si sostiene che la Canon 
Venezia (anch'essa cam
biata con elementi di si
curo rendimento tipo Se
rafini e Della Plori, oltre 
ai due americani) e la Sa
rila Rimini (con Zampo-
lini e Vecchiato) saranno 

appunto - le protagoniste 
della fase conclusiva del 
campionato. 

E le " altre? Indubbia
mente oggi sfuggono certe 
indicazioni. Rinnovamento 
all'Antonini Siena, appare 
cresciuta la Stella Azzur
ra con gli inserimenti di 
Gorghetto e Roda; nor
male dovrebbe essere la 
stagione dell'Auxilium To
rino (ex Chinamartini) 
che si è arricchita di un 
tiratore come Sacchetti. 
Le altre formazioni (Sca-
volini Pesaro, Arrigoni 
Rieti. Jolli Porli, Eldora
do Roma, Pintinox Brescia 
e Superga Mestre) non 

hanno grosse ambizioni 
anche se alcune di esse 
ritengono di ritrovare lo 
slancio dimostrato in A 2. 
Piuttosto difficile si pre
senta invece la stagione 
della Pallacanestro Milano 
dopo il divorzio dalla 
Xerox. 

Un' ultima annotazione 
da Bologna, dove il glo
rioso Gira è sempre in 
agonia. Difficile appare la 
sua partecipazione al cam
pionato di A 2 perché pra
ticamente non ha più gio
catori tesserati, 

f.v. 

Perugia tranquillo 
1soldi per Rossi 

arrivano comunque 
Ingresso della IBP nell'abbigliamento? 

A molti " ha fatto rabbia 
che il Perugia, una squadra 
di provincia, sia potuta arri
vare. là dove non sono riu
scite ad arrivare le « gran
di » — cosi ci sussurra con 
quel pizzico di ironia, che ha 
tanto il sapore dell'accusa, un 
dirigente umbro, uno di quel
li che contano. «Il Perugia con 
Paolo Rossi mette paura ed 
allora ecco che è iniziato il 
boicottaggio ^ — rincara la 
dose, quasi a sottolineare che 
la società umbra non è una 
società di sprovveduti. 

Il motivo del risentimento 
dei dirigenti umbri è rivolto 
alla decisione presa alcuni 
giorni fa dal consiglio dei pre
sidenti delle società professio
nistiche di bloccare per questo 
anno la sponsorizzazione delle 
squadre di calcio da parte 
delle industrie, fatto eccezio
ne per il marchio della fab
brica fornitrice degli indu
menti di gioco. Per il Peru
gia questa decisione è stata 
come una pugnalata alla 
schiena. Per arrivare a Pao
lo Rossi e quindi reperire il 
contante necessario per strap
parlo alla concorrenza, il pre
sidente D'Attoma aveva tes
suto una . serie di proficue 
trattative con alcune indu
strie locali. Sulle maglie del 
Perugia sarebbe stata scritta 
la sigla dell'azienda, che a 
sua volta avrebbe dato i mi
lioni necessari, per pagare il 
giocatore. Con l'IBP, una mul
tinazionale che ha buona e-
spansionc nel capoluogo um
bro, l'accordo era vicinissi
mo. - La scritta pubblicitaria 
sulle maglie sarebbe costata 
quattrocento milioni, poco me
no di quanto occorreva per 
pagare Rossi. Invece giovedì 
tutto è saltato in aria. 

Qualche altro presidente 
probabilmente sarebbe saltato 
sulla sedia, avrebbe dato in 
escandescenze, rivelando ca
somai chissà quali intrighi e 
giochi di corridoio. Invece 
D'Attoma e gli altri dirigenti 
perugini non si sono lasciati 
andare. Il Perugia ha un suo 
stile. Di fronte a questo im
previsto. che per loro vuol di
re molto, ne sono venuti fuo
ri con dignità e signorilità. 

« Bene, non cambia nulla — 
ci ha detto il presidente D'At
toma — non c'è da stare pre
occupati; i soldi per Rossi 
verranno fuori per altre vie, 
sotto altre fanne. Il Perugia 
non è più una squadretta dì 
secondo piano che non ha vo
ce in capitolo. Lentamente e 
lavorando sodo siamo riusciti 
a conquistare un posto di pre
minenza nel caìcio italiano. Se 
proprio volete saperlo, vi as
sicuro che c'è una grande con
correnza per ottenere il mar
chio del Perugia. In questi ul
timi giorni ci sono arrivate 
numerose proposte ed anche 
abbastanza interessanti da 
parte di industrie di articoli 
ed abbigliamento sportivo. Ad' 
dirittura la IBP potrebbe ar

rivare a " sponsorizzarci " fa-
'cendo ingresso lei stessa nel 
settore dell'abbigliamento. Per 
il momento si tratta soltanto 
di una idea, ma che potrebbe 
avere anche uno sviluppo po
sitivo in seguito. E' chiaro che 
dopo il voltafaccia di molti 
miei colleghi in Lega, occorre 
trovare il modo per aggirare 
l'ostacolo ». 
- Che il • Perugia ormai sia 
considerato una « big » del 
calcio italiano, specie dopo lo 
arrivo di Rossi' lo dimostra la 
crescente richiesta di partite 
amichevoli, anche da parte di 
formazioni straniere. che 
vanno per la maggiore. Il 
Colonia ha offerto 60 milioni 
alla società umbra per un'a
michevole da svolgersi in 
Germania. 

e Come vedete, anche que
sta potrebbe essere una pi
sta da seguire — conclude 
con un pizzico d'orgoglio il 
presidente umbro — in que
sta maniera Rossi si paghe
rebbe addirittura da solo». 

p . C. 

Bologna- ingaggi : 
Savoldi vuol fare 
il suo primo gol 

Le trattative non si presentano facili 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Da oggi ini
ziano ad Asiago i sondaggi 
per definire i contratti con 
i calciatori rossoblu. Saran
no, ' come avviene ad ogni 
stagione, colloqui laboriosi, 
specie per Savoldi. L'opera
zione nella sua complessità 
merita di essere seguita per 
considerare quali sono anche 
in ques'o campo gli orienta
menti di una società, il Bolo
gna, che si presenta cambiata 
a tutti i livelli. 

E' cambiata la dirigenza 
dove, nonostante le garanzie 
di apertura, chi comanda, chi 
decide, chi propone sono Fab-
bretti e il suo vice. E' co
munque una dirigenza che si 
muove per la prima volta nel 
complicato mondo del calcio. 
E' cambiato- pure l'apparato 
tecnico che si compone di 
personaggi alla ricerca di un 
rilancio. I precedenti bolo
gnesi per alcuni di essi non 
sono stati per niente confor
tanti e per quanto riguarda 
il d-s. Sogliano chiaramente 
l'esperienza fatta al Genoa ha 
bisogno di essere «sostitui
ta» in fretta. Infine è cam
biata la squadra che è nata 
secondo precise volontà. 

Le due neopromosse 
Udinese e Pescara 
oggi ricominciano 

Juve e Cagliari giovedì chiudono i raduni 

- La stagione per otto squadre di serie A è ormai avviata. 
Questa settimana comunque tutte le compagini di A e di B 
ritorneranno al lavoro. Oggi è la volta di due neopromosse: 
Udinese e Pescara alle quali seguiranno il Napoli (domani), 
Inter, Ascoli e Avellino (mercoledì), la Juventus e il Ca
gliari (giovedì). 
e L'Udinese dopo il raduno in sede si trasferirà a Tarvisio 
dove Orrico, nuovo tecnico, inizierà il suo lavoro. I friulani 
in due anni sono saltati dalla serie C alla A senza molti ten
tennamenti basando il proprio gioco esclusivamente sul « col
lettivo». Per il gran rientro il presidente Sanson è rimasto 
fedele a questo clichè acquistando però tre giocatori di buon 
talento e ricchi di temperamento: Osti, Catelleni e Pin. Il 
lavoro di amalgama di Orrico, stante i pochi volti nuovi. 
non dovrebbe incontrare difficoltà. 
e II Pescara di Angelino è profondamente mutalo nei quadri 
rispetto alla squadra che ha ottenuto, mediante Io spareggio 
con il Monza, il ritorno alla serie A. L'esperienza negativa 
di due armi fa 'evidentemente è servita ai dirigenti abruz
zesi che al « mercato » si sono assicurati (uniche eccezioni 
Silva e Piagnerelli) giocatori provenienti dalla massima serie. 
Per Angelino si profila un difficile impegno per conferire 
gioco e schemi ad una compagine molto ristrutturata. La squa
dra oggi si ritroverà in sede dove verranno presentati i nuovi, 
Ghedin, Chinellato, Prestanti, Cenili, Boni e appunto Silva 
e Piagnerelli. La preparazione vera e propria inizierà a Ponte 
nelle Alpi dopodomani. 

Prosegue frattanto la preparazione delle altre squadre già 
radunatesi. 
e II Catanzaro nelle quiete di Asiago consuma sudori e ac
cresce speranze nell'animo dell'allenatore Mazzone. Il tecnico 
è contento dell'andamento della preparazione. Gli acquisti di 
Maio e Bresciani sembrano azzeccati. L'unica •preoccupazione 
per Mazzone deriva dal clima euforico che caratterizza l'am
biente. Si sussurra di altri imminenti arrivi e circola con in
sistenza il nome del « libero » veronese Negrisolo. 
e La Fiorentina, a Fosdinovo, prosegue il suo lavoro di buona 
lena. Carosi incita la truppa ad aumentare il ritmo. Il tecnico 
infatti non vuole fallire i primi impegni ufficiali di Coppa 
Italia. In questi giorni si parlerà anche di reingaggi e si pre-, 
vedono altre spaccature tra dirigenti e giocatori dopo le po
lemiche inerenti all'andamento della campagna di « raffor
zamento ». 

Per quanto riguarda i con
tratti Savoldi ha messo le 
mani avanti e ha argomen
tato le sue pretese col fatto 
abbastanza vero che determi
nate richieste occorre farle -
quando si « conta » ancora 
qualcosa perché dopo si fa 
presto ad essere messi in 
disparte a tutti gli effetti. 

La « rivoluzione » che ha 
investito tutti i settori del 
Bologna F.C. suggerisce ov
vie cautele circa le possibilità 
della squadra anche se essa 
appare già delineata stando 
ai primi esperimenti fatti nel 
ritiro di Asiago. Si compone 
di: Zinetti; Spinozzi (Garuti), 
Castronaro; Perego, Bachlech-
ner, Mastropasqua; Mastalli, 
Paris, Savoldi. Dossena, Co
lomba. Qualche dubbio c'è 
per il secondo marcatore da 
scegliere fra Spinozzi e Ga
ruti, per quanto il primo in 
determinate situazioni potrà 
essere utilizzato - in altro 
ruolo. 

Il tecnico del Bologna ave
va detto giorni fa a chi os
servava che la squadra man
ca di un regista che ci sono 
alcuni elementi che possono 
essere utilizzati in questo ruo
lo, a cominciare da Mastro-
pasqua come è avvenuto nel 
provino di sabato pomeriggio. 
Più in avanti invece a « cer
care» la punta Savoldi sa
ranno chiamati i vari Mastal
li, Colomba, Dossena. 

Siamo ovviamente ancora 
nel campo delle prime som
marie indicazioni anche per
ché prevedere fino in fondo 
come si concretizzeranno le 
idee di Perani è impegno ar
duo. L'allenatore pretende che 
alcuni elementi riescano ad 
adattarsi, ad adeguarsi, al ti
po di schema tattico che lui 
ha scelto. In poche parole 
da una prima teorica impres
sione questa formazione po
trebbe correre il pericolo di 
essere sbilanciata in avanti; 
diversi gli elementi del cen
trocampo un po' farfalloni. 
C'è anche il libero Perego 
(per di più alle prime espe
rienze nella massima catego
ria) abituato agli inserimenti. 
Ecco perché Perani è del
l'avviso che ci dovrà essere 
uno spirito di adattamento 
nel senso che i vari Colom
ba, Dossena ecc. saranno chia
mati a rapidi ripiegamenti. 
Tutto ciò in un meccanismo 
di interscambi già ipotizzati 
nella breve e infausta .paren
tesi della passata stagione, 
in una squadra che in questi 
giorni nel ritiro di Asiago 
viene anche istruita lunga
mente alla lavagna dall'alle
natore in una specie di sco
lastica preparazione. 

Franco Vannini 

Vilas e Pecci 

finalisti 

a Washington 
WASHINGTON — L'argentino Cui-
termo Vilas e 11 paraguayano Vic
tor Pecci si sono qualificati per la 
fluite del Tomeo intemazionale di 
tennis di Washington Vilas ha su
perato il connazionale Clerc 6-2 3 6 
6 2. Pecci ha eliminato l'americano. 
Eddie Dio»» 6-4 6 0. 
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Il campione francese ha stravinto un durissimo Tour de France 

La dedica di Hlnaull: « Con tutta l'amiciila per II littori dal
l' "Unità" ». 

Il vincitore saluta 
V«Unità» e pensa 
alla maglia iridata 
PARIGI — Un grande giornale italiano, l'Unità, mi 
chiede qualcosa di particolare nella giornata conclusi
va del Tour. Volentieri, ma non è semplice. Sono appe
na sceso dal podio, ho abbracciato i familiari, ho rice
vuto tanti applausi e tanti onori, ho rinnovato il trion
fo dello scorso anno, ho realizzato l'obiettivo, ho rivin
to la corsa a tappe che viene ritenuta come la più 
difficile e la più appassionante del mondo e lasciate
mi dire, anzitutto, che sono un uomo felice, molto fe
lice. Anche fortunato perché madre natura mi ha dota
to di salute e di buone gambe, di coraggio e di perse
veranza; qualcuno, all'inizio, aveva sussurrato che non 
ce l'avrei fatta, che dopo il Tour dell'Aude vinto da 
Moser ero in ribasso: la risposta mi sembra chiara, 
lampante. 

Intendiamoci, non dovete credere che sia stato un 
giochetto. Ho avuto le mie giornate difficili, per esem
pio nella tappa di Roubaix dove ho perso la maglia 
gialla. Poi l'ho ripresa, ma Zoetemelk è stato un osso 
duro, un avversario che prima di arrendersi, di accon
tentarsi del secondo posto, ha lottato con tutte le sue 
energie e i suoi notevoli mezzi. Altri mi hanno dato 
del filo da torcere, il portoghese Agostinho, l'olandese 
Kuipei e l'italiano Battaglin. ad esempio. Più di Bat-
taglin credevo facesse Baronchelli che è stato una me
teora. che a causa di una caduta si è ritirato presto. 

Voglio ringraziare Guimard. un direttore sportivo 
che sa indirizzarmi, che sa prendermi per il giusto ver
so. che è un bravissimo tecnico e un ottimo consigliere. 
Voglio abbracciare i compagni di squadra che mi han
no aiutato nel migliore dei modi. Il prossimo obiettivo? 
Beh. faccio un pensierino al campionato del mondo, 
alla maglia iridata, e con ciò non mi ritengo un pre
suntuoso. Per l'anno prossimo ho in programma il Giro 
d'Italia: se tutto procederà bene, sarò in casa vostra 
per battermi con Moser e Saronni. 

Bernard Hinault 

Hinault completa 
il trionfo vincendo 

anche a Parigi 
La maglia gialla ha regolato in volata il « rivale » Zoetemelk, ottenendo 
il settimo successo di tappa - Battaglin primo nella classifica degli scalatori 

PARIGI — Il trionfo di Hinault davanti a Zottemalk. 

LA GRANDE SAGGEZZA DI GUIMARD 

CACCIA 
MÀCCHINE PER CAFFÉ* 

$ & presenta 
Arrivo e classifica 

0%> 

Ordine d'arrivo: 
1. HINAULT (Francia) km. 181 

In 4 ore 47*43". medi» 37.MM kmn; 
2. Zoetemelk (Olanda) s.t.; 3. Thu-
nm (R-F.T.) o 2'18": 4. Bossls 
(Francia): 5. Sherwen (G.B.); 6. 
Kelly (Irlanda); 7. Vanormcbcide 
(Francia); 8. Knetemann (Olanda): 
9. Sanders (Francia); 10. Ganthier 
(Francia) 11. Van de Velde (Olan
de); 12. Bonnet (Francia); 13. Vii-
lemlane (Francia); 14. Pevena^e 
(Belgio); 13. Chalmel (Francia) 
tutti col tempo di Thurau. 

Classifica generale: 
1. HINAULT (Francia) in 103 ore 

6'30"; 2. Zoetemelk (Olanda) a 

3*07"; 3. Agostinho (Portogallo) , 
26*53"; 4. Kulper (Olanda) a 28' 
e 02"; 5. BernandeMi (Francia) a 
32*43"; 6. Battaglin (Inoipran) » 
38*12"; 7. Maas a 38*39"; 8. Wellem 
a 39*06"; 9. CrtqueUon a 40-38"; 
10. Thurau a 44*35"; 11. Van Im-
pe a 47*26"; 12. Nilason a 48*16"; 
13. Villemiane a 591»"; 14. Van 
de Velde a 59*13*'; 15. Schepers 
a 39*51"; 16. Martine» a 1.01*36"; 
17. Hexard a 1.03*05"; 18. Lubber-
ding 1.63*09"; 19. Alban 1.06*47"; 
20. Vallet 1.08*5"; 32. Posi (Bian
chi) 1.42*36"; 54. Santoni (Bian
chi) 2.17*21": 64. V i n o (Inox-
pran) S.33'50": 66. Parsani (Bian
chi) 2.37*45"; 78. Leali (Inoxpran) 
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Dal nostro inviato 
PARIGI — II se3santaseiesi-
mo Tour de France era par-
tito il 27 giugno da una pic
cola località della Guascogna 
(Fleurance) con un favorito, 
e quel favorito ha vinto, ha 
dominato, ha recitato brillan
temente la parte che gli ave
vano affidato. Il coro dei pro
nostici era pressoché unani
me e quei pochi che andava
no cercando il pelo nell'uo
vo si sono presto ricreduti 

I perché Bernard Hinault mai 
ha lasciato dubbi. 

Anche nella tremenda gior
nata del pavé in cui egli ha 
ceduto la maglia gialla, si è 
capito che sarebbe tornato 
sulla cresta dell'onda avendo 
oltretutto a disposizione un 
terreno favorevole, cioè an
cora tre prove contro il tem
po, tre sentenze del crono
metro che avrebbero pronun
ciato il suo nome ad alta vo
ce. La forza e la convinzio
ne di Hinault vennero rimar
cate proprio da quella scon
fitta: mentre si sdraiava sul 
prato del velodromo di Rou

baix per riprendere flato, 
mentre i cronisti lo circonda
vano per - registrare chissà 
quale dichiarazione, Bernard 
pronunciava tre semplici pa
role: a E' la corsa», e nul-
l'altro aggiunse, anche se 
avrebbe potuto lamentarsi 
per le due forature e man
dare al diavolo l'organizzazio

ne. quell'idea balorda di por
tare il Tour nella maledetta 
pietraia. 

Giusto una settimana du
rava il regno di Joop Zoete
melk cui il giallo non dona
va molto, vuoi perché sape
va di dover scendere dal pie

distallo. vuoi perché l'olande
se avrebbe bisogno di un co
lore diverso per non rimar
care ulteriormente il suo pal
lore costituzionale. 

Il seguito è noto, ma non 
dovete credere che Hinault 
abbia vinto e stravinto il 
Tour soltanto perché aveva 
a disposizione le cronometro. 
Il capitano della Renault ha 
dimostrato una completezza 
impressionante, vedere per 
credere le sue tirate in pia
nura, le sue volate, quella di 
Pau che è cominciata ad un 
chilometro dal traguardo, 
quella di Dìgione dove il te
lone era in pendenza, vedere 
come agiva in salita, nella 
maestosa cornice delle Alpi, 
come faceva selezione con un 
ritmo costante, talmente so
stenuto da provocare cedi
menti e crisi in coloro che 
tentavano di resistergli, come 
controllava la situazione. 

Cyrilte Guimard ha un ruo
lo importante nel trionfo di 
Hinault. Non sono trascorsi 
molti anni da quando l'ex 
postino di Nantes, appunto 
Guimard, terminava ancor 
giovane la carriera per aver 
troppo osato nei riguardi- di 
Merckx in un Giro di Fran
cia. Era l'estate del 1972, Gui
mard (un passista-velocista di 
ottime qualità) lottava col 
grande Eddy dappertutto no
nostante un ginocchio in pre
carie condizioni. Ogni matti
na quel ginocchio subiva la 
iniezione di un calmante, ma 
strada facendo il corridore 
avvertiva ugualmente il do
lore e una sera fu costretto 
alla resa. Addio maglia verde. 
addio secondo posto, addio al
l'attività agonistica. 

Un intervento del medico della « Bianchi », Marco Magnani 

Per il doping servono nuove leggi 
Le qualità atletkhe indispensobili per disputare una gara a tappe massacrante come il Tour de France 

PARIGI — Ho seguito il Tour de France per la prima volta 
quest'anno e ne ho riportato una grande impressione sia per 
gli aspetti umani, sia per gli aspetti scientifici che a me, me
dico di una squadra ciclistica, interessano per owii motivi. 
E' fuor di dubbio che per ottenere risultati m questa com
petizione occorrono uomini dotati di grandi qualità atletiche, 
capaci di pagare debiti di ossigeno molto elevati. Questi 
aspetti sono ulteriormente ingigantiti dagli arrivi o dai pas
saggi in alta quota dove la tensione di ossigeno diminuisce 
perchè è diminuita la pressione atmosferica. 

Ricordo per inciso gli arrivi a Superbagneres (1800 metri). 
Morzine Avoriaz (1833). Le Menuires (1850). l'Alpe d*Huez 
(1860) e i passaggi sul Galibier (2845), sulla Maddalena e sul 
Roselend prossimi ai 2000 metri. Avete visto tutti come anche 
Hinault, sulle cui capacità atletiche nessuno può dubitare, 
sia stato in preda, dopo la conclusione dell'Alpe d*Huez, a 
qualche minuto di affanno. 

Problemi particolari sono stati posti dalle cronometro a 
squadra, in primo luogo perchè molte formazioni non avevano 
mai affrontato il problema in sede di preparazione e inoltre 
perchè è improbabile disporre di dieci specialisti: si rischia 
di far esaurire lo scalatore o il velocista in un terreno a lui 
ostile. A prescindere poi dalle qualità atletiche non dobbia
mo dimenticare le qualità morali o psichiche, se preferite, 
necessarie sia al campione che all'uomo di appoggio per por
tare a termine il Tour. 

Ci si rende conto quindi del paziente e capillare lavoro 
del direttore sportivo, del medico sociale, del massaggiatore 
nell'assicurare l'assistenza ai propri corridori. Sono rimasto 
tuttavia meravigliato del fatto che al Tour la figura del me
dico sociale non sia presa sufficientemente in considerazione. 
Non gli è concesso di seguire la corsa, e ho tratto l'im
pressione che non sia ben visto dai responsabili del servizio 
medico del Tour. 

Nella mia squadra i problemi più gravi sono stati posti an
che dalle cadute che hanno eliminato prima i due uomini di 
punta, Rik Van Linden e De Muynck. poi Donatello. Per quan

to riguarda gli altri ho notato una crisi più di natura psicolo
gica che fisica nella quale ha influito certamente l'abbandono 
dei capitani. Di rilievo, ad ogni modo, la bella azione di Par-
sani nella tappa di Dìgione. 

Qualche appunto sugli altri italiani, Battaglin, ad esempio. 
Il vicentino è stato all'altezza dei giorni migliori palesando 
una condizione atletica nella quale nessuna influenza ha avu
to il prodotto assunto per la faringite che ha determinato po
sitività al controllo medico. Le attuali leggi in materia di do
ping hanno certamente aiutato i medici poiché costituiscono 
un valido deterrente per quegli atleti che assumevano di pro
pria iniziativa prodotti a dosaggi esagerati andando ben oltre 
il consiglio medico. Tuttavia ci troviamo frequentemente di
sarmati di fronte ad alcune evenienze patologiche in cui può 
incorrere il corridore. E' assolutamente ridicolo che un ci
clista professionista non possa curarsi come qualsiasi lavo
ratore o qualunque dei nostri figli. Mi ricordo l'esempio di 
Merckx « positivo » per aver assunto uno sciroppo che prescri
verei ad un bambino. 

n caso di Battaglin è analogo. Il prodotto da lui assunto è 
di largo consumo anche tra la popolazione infantile allorché 
si manifestano faringiti o sintomi influenzali e non può con
durre, ripeto, ad un miglioramento delle prestazioni atletiche. 
Auspichiamo quindi un progressivo miglioramento dei metodi 
di controllo che vorremmo vedere applicati integralmente a 
tutu gli sport. 

L'altro italiano di punta, Baronchelli, 6, stato colpito ripe
tutamente dalla sfortuna, è stato vittima di due cadute nella 
incredibile pietraia che porta a Roubaix. L'ho visto disteso 
sul ciglio della strada mentre gli portavano le prime cure. 
L'amico Pezzi mi riferì di un leggero stato commotivo cau
sato da uh trauma cranico: era questo uno degli aspetti più 
Impietosi del Tour che contribuiscono a rendere il ciclismo 
uno sport durissimo e quindi bellissimo. ,' 

Marco Magnani 

Poi, Guimard restava nel
l'ambiente come tecnico, e 
incontrando Hinault, accor
gendosi di aver scoperto un 
ragazzo che poteva diventa
re una stella del firmamen
to ciclistico, immediatamen
te gli trasmise quell'esperien
za. « Tu vincerai ed avrai una 
lunga vita atletica solo con 
la prudenza e con la ragio
ne... ». E così, prima di es
sere buttato nel fuoco del 
Tour, il giovanotto dì Yffi-
niac, di quel paesino situa' 
to in un mare di verde, il 
corridore di origine contadi
na, aveva modo di imparare 
e di riflettere, di attendere 
il momento giusto. Sapete: 
Hinault ha disputato il primo 
Tour l'anno scorso, con una 
carta d'identità equivalente al
le ventiquattro primavere 
meno sei mesi. E subito ha 
colto il bersaglio. Come An-
quetil, come Gimondi, come 
Merckx. 

Eh, sì: questo Hinault pro
mette molto ed è nel cuore 
dei francesi più di quanto 
non era il freddo, compas
sato Anquetil poiché il bre
tone è un uomo semplice, 
cordiale, un uomo che ispi
ra simpatia al primo contat
to. Qualche volta borbotta e 
esplode per dire ciò che pen
sa su ogni argomento, ma 
sono da preferire i tipi che 
parlano a voce alta perché 
schietti e sinceri. E poi quan
do proprio è necessario ci 
pensa Guimard a riportarlo 
sui binari del ragionamento e 
della calma. 

Dunque, il Tour in cui Hi
nault recita da guascone, con 
la spada di D'Àrtagnan, pas
sa all'archivio con Zoetemelk 
in seconda posizione, ed è 
la quinta volta che l'olandese 
residente a Parigi ottiene que
sto piazzamento. Zoetemelk 
ha sette anni in più di Hi
nault, ha meno gambe, meno 
potenza, meno classe, ha le 
doti del regolarista capace di 
ottenere una pagella dove i 
voti sono buoni, ma non ec
cellenti. L'anziano Agostinho 
è ancora valido perché è di
ventato professionista quando 
aveva venticinque anni. Kui-
per ha un po' deluso. Ber-
naudeau (giovane compagno 
di squadra di Hinault) è stato 

una rivelazione, e a proposi
to di debuttanti die hanno 
bene impressionato, citiamo 
l'olandese Maas e il belga Cri-
quelion. E gli italiani? 

Gli italiani hanno avuto a 
loro portabandiera in Gio
vanni Battaglin. Scomparso 
Baronchelli, ritiratosi l'ele
mento sul quale erano pun
tale le maggiori attenzioni, 
Battaglin si è responsabiliz
zato, Battaglin ha pedalato 
con una continuità e una se
rietà degni di una miglior 
classifica. Francamente, un 
Battaglin così pimpante, così 
attivo, così sicuro, non ce lo 
aspettavamo. Il Tour è una 
brutta bestia, pensavamo che 
una volta o l'altra il vicenti
no avrebbe perso la bussola, 
e invece dal primo all'ultimo 
giorno di competizione, il ca
pitano della Inoxpran è sta
to citato come uno dei con
correnti più combattivi, più 
alla finestra, più in vista. Bat
taglin tornerà in Italia con 
la qualifica del terzo uomo 
del ciclismo italiano, capace 
di inserirsi nel duello fra Mo
ser e Saronni. E' una quali
fica che Giovanni si è guada
gnata in terra di Francia, 
nell'avventura di un Tour 
molte pesante, fra ì più diffi
cili e i più complicati. 

Gino Sala 

Dal nostro inviato 
PARIGI — Ancora prima di 
mezzogiorno, i parigini (e 
non soltanto i parigini) ave
vano invaso i Campi Elisi 
per aspettare Hinault e col-
leghi che erano partiti da Le 
Perreux, località ad un tiro 
di schioppo dalla • capitale di 
Francia, ma che dovendo co
prire i 181 chilometri dell'ul
tima tappa si erano inoltrati 
nella valle della Chevreuse. 
Era una domenica freddina, 
con un cielo pieno di ombre, 
e i tifosi di Hinault giunti 
dalla lontana Yffiniac. si ri
scaldavano con bottiglie e 
bottiglioni di vino, un po' co
me fanno i sostenitori di Mo
ser in Italia e altrove, soltan
to che i moserianl preferisco
no la grappa al vino. Aveva
no anche composto un inno, 
i tifosi di Hinault, e canta
vano a squarciagola per il lo
ro idolo. 

L'idolo, cioè Bernard Hi
nault, si è commosso vorso le 
cinque della sera, quando gli 
hanno consegnato le chiavi 
dell'appartamento di Port Leu-
cute, località situata nelle vi
cinanze di Perpignan, ai con
fini con la Spagna. L'appar
tamento è il premio che spet
ta al vincitore del Tour e 
quelle chiavi significavano 
che il lungo viaggio era finito, 
che l'avventura di Hinault a-
veva il sapore del trionfo, che 
tutto era terminato nel mi
gliore dei modi. 

Già, proprio nella giornata 
conclusiva, Hinault invece di 
starsene calmo è uscito dal
l'ombra del gruppo per sot
tolineare il suo dominio, per 
vincere a Parigi, per realiz
zare un numero di vittorie 
pari a quelle di Bartali nel 
Tour del 1948, una in meno 
di quelle ottenute da Pellis-
sler, Merckx e Maertens, in 
testa alle statistiche con otto 
successi. Nella scia di Hinault 
c'era Zoetemelk,- e qualcuno 
maligna, qualcuno sostiene 
che è stato un finale in uso 
nelle Sei Giorni dove abbon
dano le falsità e sono poche 
le verità, qualcuno mormora 
che il plotone aveva il dove-
re di reagire e non di addor
mentarsi. E comunque i due 
dopo aver ottenuto la licen
za di Van Impe e Thurau, 
hanno innestato la quarta e 
sono entrati nei Campi Eli
si, sul circuito che doveva es
sere 'ripetuto sei volte, con 
uno spazio di circa un paio 
di minuti, un margine suffi
ciente per non temere la rea
zione degli inseguitoti. 

L'ultima gara comprendeva 
una bella serie di cocuzzoli, 
il primo raggiungibile dopo 
diciassette tornanti, pensate, 
ma è stata la quarta collinet
ta, la Còte de l'Homme Mort, 
che ha provocato la fantasia 
e l'ardore di Hinault e Zoe
temelk al quali s'agganciava
no Thurau e Van Impe. Il 
primo a desistere era Van 
Impe, imitato poco dopo da 
Thurau, e una volta in tan
dem, Hinault e Zoetemelk so
no andati a cogliere gli evvi
va della folla. Sei giri dei 
Campi Elisi, 'come già detto, 
luoghi stupendi, meravigliosi, 
e sul tardi filtrava il sole, 
quasi ad illuminare i due ci
clisti che passavano e ripas
savano da piazza della Con
cordia. 

Infine la volata e il settimo 
successo di Hinault che non 
aveva problemi nel duello con 
Zoetemelk. Il settimo succes
so perchè in precedenza Ber
nard aveva vinto le tappe di 
Superbagneres, di Pau, di 
Bruxelles, di Avoriaz, di No-
gent e di Digione. E mentre 
l'ultima corsa volgeva alla fi
ne, la madre e il padre di 
Hinault andavano raccontan
do ai cronisti quanto era vi
vo e monello il loro figliolo' 
durante gli anni dell'infanzia, 
quanto ha insistito e pestato 
i piedi per avere la prima bi
cicletta. c 

Il francese Chaumaz (uno 
scudiero di Hinault) non si 
presenta al controllo antido
ping e poiché già in prece
denza era stato giudicato po
sitivo dalle analisi del labora
torio parigino, il corridore 
viene tolto dalla classifica ge
nerale. Cala il sipario e già 
oggi Hinault. Zoetemelk ed 
altri protagonisti del Tour 
saranno impegnati nelle «ker
messe» ad ingaggio. Il nostro 
Battaglin ha firmato quindi
ci contratti e stasera correrà 
in Belgio. «Tornerei subito a 
casa per abbracciare la mo
glie e il figlioletto, ma come 
si fa a non sfruttare l'occa
sione? Non mi era mai capi
tato di ottenere tanti inviti. 
Avrei potuto disputare altri 
sette o otto circuiti, ma sa
rebbe stata una sequenza di 
pesanti trasferte. Si corre di 
giorno e di notte ed è proi
bita la fiacca, sennò diminui
scono la paga», ha commen
tato l'atleta di Solfava. 

Anche Battaglin ha avuto 
il suo momento di celebrità, 
ed è stato quando lo «spea
ker» lo ha chiamato sul po
dio per indicare al pubblico 
il «leader» degli scalatori, 
l'uomo che sulle montagne 
del Tour ha conquistato il 
maggior numero di punti e 
che indossa la maglia «a pois». 
Una bella cavalcata e una bel
la soddisfazione per il vicenti
no che occupa il sesto posto 
in classifica generale. La sto
ria degli altri italiani, al con
trario, è modesta, e tuttava 
non è da trascurare il trenta
duesimo piazzamento dell'e
sordiente Pozzi, un ragazzo 
dotato di buoni mezzi e buo
na volontà. Santoni (cinquan-
taquattresimo) non si è mai 
affacciato, Vanzo (sessanta-
quattresimo) è stato vicino a 
Battaglin fin che ha potuto, 
Parsani è l'unico italiano che 
ha avuto una giornata di glo
ria, anche se quella gloria di 
Digione è dovuta alla retro
cessione di Knetemann dal 
primo al secondo posto. 

Il più indietro di tutti è 
Leali (settantottesimo), e an
che per Leali si trattava del
la prima esperienza, del pri
mo impatto con una corsa che 
non perdona la minima debo
lezza. Altri (Baronchelli e la 
intera Magniflex, Foresti, Ber
to, Magrini, Mantovani, Mo
ro, Pugliese, Cavalcanti, Lual-
di, Donadello) si sono fer
mati, vuoi per incidenti, vuoi 
per altri motivi, e guai per 
chi non affronta il Tour con 
piena convinzione. 

g.s. 

o®ntr®pedàie 
Ciao a Levitati con una tirata d'orecchi - Più di centomila 
lire per due lettini - I belgi prevedono un nuovo Merckx 

Dal nostro inviato 
PARIGI — // Tour è giunto in porto in 
una domenica di fine luglio con tanti ciao 
e tanti arrivederci. Vecchie -facce, vecchie 
conoscenze. Si arriva al termine dell'av
ventura e già si fissa l'appuntamento per 
l'anno prossimo. Ciao, dunque, a Felix 
Levltan. Ciao con una tirata dt orecchi 
perchè quest'uomo è troppo padrone del 
vapore, troppo assolutista, troppo affari
sta. Quando mi vede, egli abbozza un sor
riso e forse vorrebbe spiegarmi questo e 
quello, forse è in possesso di argomenti 
da opporre alle mie critiche, ma si trat
tiene perchè si sente in alto, sicuro, tal
mente forte da non voler scendere dal 
piedestallo. 

Già, l'umiltà non è di tutti. Persino Tor
rioni nella sua arroganza che è venuta me
no con gli anni, cerca il dibattito e la di
scussione. Naturalmente io non cambio 
opinione. La differenza tra il vostro ero-
tiista e i grandi organizzatori è la seguen
te: io voglio bene ai corridori perchè tri
bolano, perchè la loro pagnotta è intrisa 
di sudore e di fatica, ed è il mestiere, in
tendiamoci; però nessuno ha il diritto di 
sfruttarli, il diritto di considerarli come 
merce pubblicitaria, di tenerli in sella da 
febbraio a ottobre. Nessuno dovrebbe gio
care sulla pelle del plotone, e Levitali lo 
ha fatto mettendo in calendario i sassi, 
le buche, le pietre del maledetto pavé do
po due cronometro a squadre tirate sul 
filo dei cinquanta orari. Non voglio difen
dere Baronchelli, voglio semplicemente ri
marcare che l'olandese Raas (uno speciali
sta di quei sentieri) è finito all'ospedale. 

Voler bene al ciclismo significa com-

PARIGI — Zoetemelk e Hinault sul podio. 

prendere queste ed altre questioni, non uh 
tima quella della paga che nella maggio
ranza dei casi è insufficiente, ridicola, ver
gognosa. Significa battersi per cambiare 
e progredire nell'interesse generale dello 
sport della bicicletta. Al contrarlo, Torrio
ni e Levitan pensano esclusivamente alla 
loro borsa, e siccome chi dovrebbe richia
marli e ridimensionarli rimane in un can
tuccio nel timore di perdere il cadreghino. 
questi signori alzano sempre più la cre
sta. 

Il signor Levitan mi ha portato sull'Alpe 
d'Huez dove ha incassato una barca di 
quattrini e dove i giornalisti hanno versa
to più di centomila lire per due lettini a 
castello, un tavolo e le lenzuola per pre
pararsi il giaciglio. Un caffè costava ven
ti franchi (duemila lire) e alle mie la
mentele la proprietaria del bar ha ri
sposto: « Lei non sa quanto abbiamo spe
so per avere il Tour quassù ». Non sono 
mancati i trasferimenti serali e notturni, 
abbiamo lavorato con gli ostacoli di orari 
balordi per il giornale e altro potremmo 
aggiungere per dimostrare che Levitan 
non ama il prossimo, perciò gli rinnovo 
il ciao con una seconda tirata di orecchi 
nella speranza che senta, che si ricreda, 
che si corregga. 

* » » 
Ciao alla cuoca di Bari incontrata nel 

ristorante di Digione con un filo di no
stalgia per la terra natia, ciao alle telefo-
nlste della sala stampa, molto gentili, mol
to premurose, ciao alle persone che stra
da facendo hanno salutato la macchina del-
{'Unità con simpatia e calore, ciao e au
guri alla gente di Francia in lotta per una 
vita migliore, la gente di Poitiers, di Lon-
gwy, di Redon, di Bourg St. Maurice, la 
gente delle località che si sono inserite nel 
Tour con manifestazioni civili, in difesa 
della libertà e dell'economia nazionale. 
Abbiamo conservato quel volantini, quei 
fogli ciclostilati, quei richiami alla realtà 
di un Paese che ha i suoi problemi, quei 
vigorosi appelli alle coscienze per un mon
do diverso, più giusto e più umano. 

* -> * i 

Oggi mi ritroverò nel solito locale del 
quartiere di Montmartre per una stretta 
di mano a Michea, a Besson, a Gerard, 
ai compagni c/eM'Humanitè che nel lungo 
viaggia sono stati ancora una volta amici 
e fratelli. In quel locale incontrerò sicu
ramente qualche collega belga davanti ad 
enormi boccali di birra e con un nome 
sulle labbra, quello di Daniel Willems, 
del ragazzo che viene pronosticato come 
il successore di Merckx, ma probabilmen
te sbagliano, probabilmente si illudono. E 
comunque, se son rose, fioriranno. Parigi, 
ultime note, ultimi commenti, ultimi ad
dii. E' il Tour che disfa le valigie. 

Gisa 

Inquietudine di Mennea 
e della Simeoni a Rieti 

Dal nostro inviato 
RIETI — Pietro Mennea, ov
vero la regola dell'inquietu
dine. Il campione d'Europa ha 
migliorato il record mondiale 
dei 300 metri, distanza incon
sueta ma egualmente terribi
le per il dispendio di ener
gie psicofisiche che richiede, 
ma si guarda attorno con oc
chi vivi e intensi. Quasi a cer
care altrove, piuttosto che in 
sé, la spiegazione di un pri
mato che è solo grande men
tre lui vorrebbe fosse gran
dissimo. Mennea è mosso da 
una volontà di ferro che gli 
impone regole certosine: se è 
necessario lavorare duramen
te lui lavora durissimamente; 
se è giusto fare una pausa lui 
si concede la metà di una 
pausa. La regola per vincere i 
200 metri ai giochi di Mosca 
è questa. 

Ha vinto i 300 sullo sport-
flex — un materiale coerente 
simile al tartan — di Rieti 
sconfiggendo il diciottenne 
americano Bill Green e il su
danese Hasan El Kashef. Bill 
Green è una forza della na
tura. Ha fasce muscolari po
derose che agiscono come gli 
stantuffi di una locomotiva, 
ma in modo infinitamente più 
rapido. Tenete bene a mente 
questo nome (facile e emble
matico: Green in inglese si
gnifica « verde ») perchè lo ri
sentirete, magari alle Univer
siadi del Messico sulle soglie 
del record mondiale dei 400. 
Dunque Mennea è soddisfatto 
pur riflettendo l'insoddisfazio
ne del suo severissimo allena
tore Carlo Vittori. Vittori vo
leva una prestazione cronome
trica attorno a 31"80 e voleva, 
soprattutto, che il ragazzo cor
resse in souplesse, non irrigi
dito come se avesse alle cal
cagna il lupo. 

Ma la più bella prestazione 
del meeting, giova ribadirlo, 
l'ha realizzata il brasiliano 

Joah Carlos De Oliveira che 
ha saltato in lungo 8,36. terza 
prestazione di tutti i tempi. 
Meglio del nero brasiliano 
hanno fatto l'americano Bob 
Beamon ai giochi del Messico 
(8,90) e lo. jugoslavo Nenad 
Stekic (8,45)). Ma Beamon non 
conta: perchè in quella magi
ca occasione era aiutato dal
l'altura della capitale messi
cana dove l'aria rarefatta op
pone esigua resistenza e dalla 
fortuna che, almeno una vol
ta ' nella vita, aiuta i grandi 
campioni, e da una serie irri
petibile di circostanze: la giu
sta bava di vento, lo scatto 
perfetto, la percezione che 
qualcosa di grande sta per ac
cadere. Bob Beamon — sen
za nulla volergli togliere: lui 
il record l'ha fatto, il volo me
raviglioso pari quasi a nove 
metri in lungo porta il suo 
nome e nessuno potrà mai 
dubitarne — non ha infatti 
mai più eguagliato il gran 
primato e non l'ha nemmeno 
avvicinato, poniamo, di mezzo 
metro. 

Per noi, in vista della finale 
di Coppa Europa, cose con
fortanti e altre malinconiche. 
Innanzitutto il ritiro ingiusti
ficato del siciliano Luigi Zac-
cone sui cinquemila. Quella 
gara, tirata con fatica dall'al
tro siciliano Michele Cina pro
prio per permettere al cam
pione italiano dei diecimila 
di fare un gran tempo, era 
perfetta: c'era il keniano Hen
ry Rono e c'erano due yan-
kies di sicuro talento, Craig 
Virgin e Antonio Salazar. In
vece Luigi ha fatto un chilo
metro e mezzo e poi si è fer
mato. Gaspare Polizzi, allena
tore di Luigi, era molto per
plesso. Non sapeva spiegarsi 
la disfatta del suo ragazzo. 
Luigi, da parte sua, dolce e 
gentile come sempre, ripeteva 
come un disco rotto che una 
giornata storta capita a chiun
que. 

Inquietudine anche per Sara 
Simeoni vincitrice dell'alto a 
quota 1,88. Con quella misu
ra non si vince in Coppa Eu
ropa e si rischia di non fare 
nemmeno il secondo posto. 
Sara è in crisi: esegue la rin
corsa con la grinta consueta 
ma con una strana rigidità 
che le impedisce la realizza
zione tecnica della potenza. 
La curva infatti che precede 
lo stacco è forzata, e lenta, 
e lo stacco è privo di forza. 
O meglio: è potente ma senza 
armonia. E si spegne sull'asti
cella. 

Buone cose invece dallo 
sprint maschile dove il vene
to ex giocatore di pallavolo 
Gian Franco Lazzer ha battuto 
Io statunitense Emmit King e 
il giamaicano campione olim
pico dei duecento Don Quar-
rie correndo la più breve di
stanza dell'atletica leggera in 
10"40. Lazzer è massiccio. Ha 
muscoli agili e potenti e intel
ligenti occhi vivi e curiosi. E' 
un po' cupo, come se fosse 
— e lo è — alla ricerca di una 
sua dimensione in un pianeta. 
quello della velocità, domina
to da quel grande campione 
che è Pietro Mennea. 

Il meeting di Rieti, orga
nizzato dalla Telettra, è stato 
aiutato con generosità - dalla 
Provincia e dall'Amministra
zione comunale. Il campo è 
piccolo e i prezzi popolari 
(2500 e 1500) e senza la col
laborazione degli enti locali 
non potrebbe vivere. Ha an
che permesso, con grande sen
so civico, che fosse resa pub
blica la protesta dei 1300 la
voratori della Snia licenziati. 
Qui si è dimostrato che la 
pratica dello sport non è cosa 
astratta, chiusa in un'isola 
inaccessibile. Lo sport, come 
abbiamo cercato di dimostra
re in cento occasioni, fa parte 
della vita di tutti ì giorni. 

Remo Musumeci 

La sconfitta della Canottieri 
carica il torneo di pallanuoto 

Nostro servizio 
GENOVA — Algida-Canottieri 
5 a 4; Fiat-Pro Recco 4 a 4. 
Proprio mentre la Pro Recco 
avrebbe potuto far ipotizzare 
un improbabile aggancio ai 
danni della Canottieri Napo
li, fino a sabato scorso capo-
Usta imbattuta del campiona
to. il caso — ma forse non 
solo lui — ha voluto che i li
guri lasciassero a Torino quel 
punto che può garantire ai 
napoletani il primo posto in 
classifica e negare addirittu
ra alla Pro Recco la soddisfa
zione del secondo posto a fa
vore di un'Algida di cui altre 
volte si è detto giudicandola 
nervosa e pasticciona. 

Il campionato comunque 
toma a vivere anche grazie 
a questi episodi, la cui stra
nezza alimenta 1 dubbi e quin
di l'interesse. D'altra parte la 
giornata di sabato si è ali
mentata di episodi pronostica
bili e di risultati improbabili. 
Pronosticabile infatti era la 
vittoria della RN Camogli sul
la Mameli, e il punteggio (4 

gol di scarto) era forse altret
tanto previsto; ancora sconta
to il successo del Gis Pescara 
sulla NR Napoli, con un pun
teggio, 13 a 9, altrettanto scon-! tato; quello che forse era me
no probabile era la vittoria 
del Bogliasco sull*Ekaf Ner
vi, che, fino all'altro ieri, la 
precedeva di ben 4 punti in 
classifica generale. 

A questo punto, a 4 gior
nate dal termine del campio
nato, si impone un bilancio. 
Ovviamente per tirare le som
me in modo obiettivo sareb
be opportuno considerare le 
variabili « organizzative » in 
cui, ancora una volta il cam
pionato si è svolto. Incontri 
di cartello a cui mancavano 
i segnalinee, cronometristi 
dal pollice «lento» e opera
tori dei «35 secondi» con il 
dito troppo «rapido». Di que
ste cose abbiamo già parla
to altre volte, identificando 
la responsabilità organizzati
va in un verticismo che or
mai da trappo tempo neces
sita di cambiamento. Gli stes
si arbitraggi, di cui finora pro

babilmente abbiamo parlato 
molto poco, hanno mostrato 
come il divario esistente tra 
i settori, (tecnico, dirigenzia
le, arbitrale) sia tale da non 
consentire il miglioramento 
qualitativo indispensabile. 

Fra tre sabati, probabilmen
te, la Canottieri Napoli vin
cerà il campionato italiano 
assoluto di pallanuoto, pro
babilmente Algida o Pro Rec
co si piazzeranno nelle imme
diate vicinanze; certamente 
una squadra composta quasi 
esclusivamente dei 7 titolari 
(la Canottieri), una squadra 
sicuramente non «verde» (la 
Pro Recco) e un'altra che è 
stata spesso accusata di pra
ticare un gioco al limite del
la rissa (l'Algida), sono for
se sufficientemente emblema
tiche in un ambiente le cui 
vittorie internazionali sono 
forse proporzionate soltanto ' 
ai sacrifici di alcuni atleti e 
tecnici e di pochi, pochissimi 
dirigenti. 

* Mimmo Barlocco 

? 
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/ / nuovo successo 
di Reinhold Messner 
scontroso e solitario 
«conquistatore 
dell9 inutile» 

Cercare un altro mondo 
nel regno degli 8.000 
Nessun mezzo tecnico tra l'uomo e la montagna, nessuna intermedia
zione, una adesione quasi perfetta - Ricerca di motivazioni e obiettivi 

« Eravamo duo invalidi quando arrivammo al campo base. 
Ma avevamo terminato l'ascensione senza aiuto esterno, come 
l'avevamo iniziata e — almeno lo confermano gli amici della 
spedizione — eravamo in grado di ragionare. Se ho un difetto 
al cervello, l'avevo già prima: non è stata questa ascensione 
ull'Everest senza bombole a procurarmelo ». Cosi Reinhold 
Messner concludeva, nelle pagine di una rivista di montagna, 
il racconto della sua avventura sull'Everest, 8848 metri, la 
montagna più alta del mondo, avventura vissuta in compa
gnia di un fortissimo alpinista austriaco, Peter Habeler. 

Venticinque anni prima, nel 1953, due uomini avevano cal
cato per primi la cima del tetto del mondo: l'inglese Htllary 
e lo sherpa Tenzing Norkay. 

Molte-altre spedizioni avevano tentato nel frattempo, anche 
per versanti piii difficili, la scalata dell'Everest e molte erano 
riuscite nel loro intento. Ma Messner aveva scelto un modo 
particolare per salire fin lassù: aveva rinunciato alle tradizio
nali spedizioni di grandi dimensioni, all'aiuto di centinaia di 
sherpa, ma soprattutto aveva cancellato dal suo bagaglio le 
bombole d'ossigeno. « Con l'ossigeno — aveva detto — un otto
mila vale un seimila. Inutile allora andare sull'Everest, con 
tutti i seimila che ci sono intorno ». 

Messner è tornato quest'anno nell'Himalaya: obiettivo il 
K2, conquistato venticinque anni fa da una spedizione ita
liana che portò in vetta alla seconda montagna del mondo Lino 
Lacedelli e Achille Compagnoni. 

Anche per il K2 Messner ha preferito una spedizione leg
gera. senza ossigeno, senza portatori sherpa d'alta quota. 

Le notizie su questo nuovo successo di Messner sono assai 
scarse. Bisognerà attendere il resoconto di Der Spiegel, la 
rivista tedesca che ha contribuito a finanziare l'impresa. 

Si sa che Messner è salito in cima al K2 insieme con il 
bavarese 45enne Michel Dacher, rinunciando all'obiettivo ori
ginale di una nuova via (la « magic line ») lungo lo sperone 
sud sud-ovest. Non si sa se gli altri scalatori, tutti di ecce
zionale livello (Renato Casarotto, Alessandro Gogna, Robert 
Shauer e Frield Mutschlcchner) tenteranno (o forse hanno già 
raggiunto) la vetta del K2, magari lungo un nuovo percorso. 
Ma la vittoria resterà di Reinhold Messner, alpinista straor
dinario con il primato di sei ottomila: due volte il Nanga 
Parbat, il Manaslu, l'Hidden Peak, l'Everest ed ora il K2. 
Soprattutto inventore di un modo nuovo di affrontare le 
più grandi montagne della Terra. E' vero, vi sono dei prece
denti: Hermann Buhl sali da solo il Nanga Parbat nel 1953, 
Compagnoni e Lacedelli percorsero gli ultimi metri senza ossi
geno ed anche una spedizione statunitense, l'anno scorso, arrivò 
sul K2 senza ossigeno. 

Ma quella di Messner è una scelta .calcolata, ispirata da un 
concetto molto semplice: nessun mezzo tecnico tra l'uomo e 
la montagna, nessuna intermediazione, una adesione quasi 
perfetta. Che cosa significa? Forse significa essere davvero, pri
ma che alpinista, « montanaro », tra te pareti delle Dolomiti 
come tra le imponenti montagne dell'Himalaya o del Kara-
korum. Significa integrazione perfetta nel modo di vita che 
quell'ambiente impone, conoscenza perfetta di tutto ciò che 
tra i quattro e gli ottomila, metri avviene. E Messner, nel 
regno degli ottomila, ha vissuto le più terribili situazioni: sei 
giorni senza cibo sui ghiacciai del Nanga Parbat alla ricerca 
del fratello travolto da una slavina, la semicecità dopo l'Eve
rest, la solitudine totale della seconda ascensione al Nanga 
Parbat, tempeste, freddo, sensazioni di morte. 

Chiunque si chiederà come sia possibile affrontare tali 
imprese, sopravvivere in simili condizioni? Ci sono anni e anni 
di preparazione atletica e tecnica metodica. Ma ora Messner 
non si allena quasi più. La montagna diventa soprattutto un 
problema psicologico. Tornando dall'Everest disse: « Ho dimo
strato che un uomo, se motivato, può fare qualsiasi cosa». 
- Scontroso, solitario, senza ombra di divismo, professionista 
fino alla perfezione, malvisto dai suoi stessi compaesani, sin
cero (a Silvius Magnago che lo ringraziava per aver dedicato 
la sua scalata all'Everest alla sua terra rispose: « Guardi che 
l'ho fatto per me, non per voi »), invidivualista, sembra in 
rotta con il mondo. Forse per questo insegue l'Everest e il 
K 2 che un nitro mondo sicuramente Io sono. Con quale esito? 
Lo chiede anche lui a Dostoewski, a Marcuse, a Nietzsche, ai 
libri che porta nel suo zaino di vagabondo degli ottomila. 

Nella foto grande un'immagine del K2. A fianco Lacedelli K2. Sopra il titolo in alto Reinhold Messner. 

Dopo quasi mezzo secolo di tentativi 
una sera di luglio sulla vetta del K 2 

« K 2» significa cima del 
Karakorùm misurata per se
conda; la denominazione lo
cale è Ciogorì, che vuol dire 
a il gran monte» ed è voce 
del Baltistàn, la regione ove 
sì erge il K 2. 

Missionari, commercianti 
della Compagnia delle Indie, 
scienziati botanici esploraro
no la catena montuosa già 
nel 1700 e soprattutto nel 
1800, percorrendo gli immen
si ghiacciai del Bìafo e del 
Baltoro e raggiungendo nu
merose vette sopra i 6000 me
tri. Ma è solo nell'estate del 

1902 che il K 2 fa il suo 
ingresso nella storia dell'alpi
nismo himalayano ' con una 
spedizione internazionale di
retta dal cittadino britannico 
Oscar Eckenstein (l'inventore 
dei ramponi da ghiaccio e 
della picozza corta!). L'im
maturità tecnica e la sotto
valutazione delle reali diffi
coltà di questa montagna fe
cero fallire l'impresa. 

Si ritentò nel 1909: una or-
ganìzzatìssima spedizione ita
liana guidata dal duca degli 
Abruzzi, Luigi Amedeo di Sa
voia Aosta, provetto alpinista 

ed esploratore. Ma anche que
sta volta si dovette rinun
ciare e il Duca si accontentò 
di ripiegare sul Bride Peak 
foggi Chogollsa) conquistan
do non la vetta (7654 m) ma 
il primato mondiale di alti
tudine a 7498 m, sulla cresta 
Sud. Un'altra spedizione ita
liana, nel 1929 con Aimone 
di Spoleto, nipote del Duca 
degli Abruzzi, ebbe solo ca
rattere scientifico-esplorativo. 

Dal 1929 al 1936 l'ascensione 
al K2 non venne più tentata. 
Furono gli americani a ri
prendere i tentativi, con una 

spedizione leggera (5 alpini
sti e 6 sherpa) guidata da 

., Charles S. Houston, medico 
a New York. Raggiunsero i 
7925 metri e • poi per man
canza di cibo dovettero rinun
ciare: individuarono tuttavia 
l'itinerario possibile di salita 
da sud-est. Il K2 resistette 
anche ad un'altra spedizione 
americana del 1939, guidata 
dal rocciatore Fritz Wiessner: 
si raggiunse quota 8380, ma 
il primato costò ben quattro 
vittime. Dopo la seconda guer
ra mondiale e dopo che gli 
sherpa vennero esclusi dal 

Pakistan perché buddisti e 
sostituiti cogli hunza musul
mani. la sfida al K2 riprese 
con una terza spedizione ame
ricana nel 1953, sempre gui
data da Charles Houston e 
Robert Bates, i veterani del 
1938. 

Era ora la volta, di nuovo, 
degli italiani che, «scottati» 
dalla conquista inglese del
l'Everest, non volevano la
sciarsi sfuggire l'occasione di 
raggiungere almeno la secon
da vetta più alta del-mondo. 
Il professor Ardito Desio, 
scienziato e alpinista che già 

Achille Compagnoni: con Vossigeno 
ma anche con 18 chili sulle spalle 

Ho appreso dai giornali la 
notizia del successo "di Mess
ner con Michel Dacher e ho 
anche letto che avrebbe rinun
ciato alla via diretta da sud 
ed avrebbe percorso la via 
tracciata da noi venticinque 
anni fa. Resta comunque quel
la di Messner una grande im
presa che mi fa ricordare con 
commozione e nostalgia la no
stra « prima » di venticinque 
anni fa. 

Voglio solo ripetere che an
che Lacedelli e io siamo ar
rivali in cima senza ossigeno. 
Le bombole si erano esauri
te, infatti, molto prima. Bi
sogna anche tener conto che 

le nostre bombole pesavano 
dlclotto chili e sicuramente 
non era piacevole salire con 
quel fardello sulle spalle. For
se il vantaggio dell'ossigeno 
non era del tutto proporzlo- • 
nato alla fatica che ci è co
stato quei peso supplemen
tare. 

Le differenza tra la nostra 
spedizione e quella di Mess
ner? La nostra era una spe
dizione R classica », in grande 
stile con molti alpinisti e mol
ti portatori. Se fosse fallito 
il primo assalto avremmo for
se' avuto la possibilità di ri
tentare una seconda volta. 

Messner ha scelto la strada 
di una spedizione leggera. Ma 
noi eravamo al primi pas
si dell'alpinismo himalayano, 
Messner ha dalla sua anche 
l'esperienza di tutte le spedi
zioni di questi ultimi venti-
cinque-trenta anni. 

Il K2 resta una gran bella 
montagna, difficile, che ha re
spinto anche le spedizioni più 
forti. Tanto più significativo 
è dunque questo nuovo suc
cesso di Messner.- A me pur
troppo, dopo tanti anni, non 
resta che il ricordo relice di 
quella nostra vittoriosa im
presa. 

Lino Lacedelli: tutti 
a digiuno di Himalaya 

Anche se non conosco an
cora tutti i particolari della 
impresa di Messner e di/ Da
cher, devo dire subito che si 
tratta di una cosa grandiosa: 
arrivare in cima al K2 non 
è certo molto semplice. Mess
ner è preparatissimo e gra
zie alla sua capacità di ac
climatazione arriva a 8.000 
metri come noi arriviamo a 
7.000. Ma non basta l'allena
mento, occorre anche una 
gran volontà. Dalle prime no
tizie sembra che non abbia 
potuto seguire il percorso che 
si era prefissato, non so, cer
to mi sarebbe sembrato stra
no che fosse riuscito in quel

la via cosi ardua in così pò- • 
co tempo. 

Quando, venticinque anni fa, 
compimmo la prima ascensio
ne eravamo digiuni di Hima
laya. Ci trovammo di fronte 
a grossi problemi organizza
tivi e, spesso, in condizioni 
di tempo proibitive. Più che 
le difficoltà tecniche è stato 
proprio il maltempo, con un 
vento fortissimo, a metterci 
nei guai. Ma, per prima co
sa, abbiamo avuto la fortu
na di essere molto affiatati 
tra di noi. 

Avevamo sì le bombole ma 
queste pesavano oltre diciot
to chili. Oggi si può riuscire 

Oltre 
il «muro» 

fatica 
più la 
mente 

dei muscoli 
A partirò da una certa quota vi ò una sorta di « muro » da 

valicare, fisico e psichico, oltre il quale tutto diviene estre
mamente difficile o pericoloso: Messner ha chiamato «zona 
della morte » il settore che si elova oltre questa altezza 
(8500 m.). La ridotta presenza di ossigeno neU'Htmosrora (a 
8500 m. si trova solo un terzo della quantità di ossigeno di
sponibile a livello del mare) e le conseguenti reazioni del
l'organismo in stato di ipossia sono gli ostacoli più gravi 
per l'alpinista non solo in condizioni di assoluto riposo ma 
soprattutto di fronte alla necessità di compiere un lavoro 
muscolare. Un congruo periodo di acclimatazione e una dieta 
appropriata possono solo parzialmente compensare tali li
mitazioni. 

L'ipossla influisce non solo sul sistema respiratorio o sul 
tessuti muscolari ma anche sul sistema nervoso o soprat
tutto sull'attività della corteccia cerebrale: una lunga perma
nenza in ipossia estrema può causare lesioni cerebrali irre
versibili. 

I disturbi che più facilmente possono intervenire a carico 
del sistema respiratorio e nervoso sono l'edema polmonare, 
l'edema cerebrale, la perdita della memoria, la labilità del 
processi di fissazione e di rievocazione, la facile comparsa 
di idee fisse, le allucinazioni, lo smascheramento di tendenze 
nevrotiche o emozionali. 

Messner sostiene comunque che 11 limite critico non supe
rabile, senza ossigeno, sia oltre l 9000 metri. A dimostrazione 
di questa tesi c'è la sua conquista (con Peter Habeler) del
l'Everest lo scorso anno e questa attuale del K2 oltre quella 
di altri quattro ottomila senza ossigeno. • -

Secondo un parere comune, basato su opinioni mediche, 
solo uomini eccezionali possono andare oltre gli ottomila me
tri senza l'uso della maschera ad ossigeno (respirando O, puro 
si può arrivare sino a 14 mila metri), « by fair means », con 
mezzi onesti cioè senza ausilil tecnici, come si dice nell'am
biente alpinistico. Tuttavia questa opinione 6 stata confutata 
dall'esperienza alpinistica: nel settembre dello scorso anno al
cuni alpinisti americani hanno raggiunto il K2, senza ossi
geno. R. Ridgeway, uno del componenti la spedizione, sostiene 
di poter correre solo poche miglia e di essere distrutto da 
venti piegamenti. In compenso ama bere birra, fumare stupe
facenti e divertirsi invece di applicarsi a noiosi e faticosi al
lenamenti. Con un'enorme forza di volontà — dice ancora 
Ridgeway — si possono fare cose straordinarie, anche se non 
si è uomini superdotati e superallenati. 

Nella foto accanto al titolo l'alpinista americano Andy Kaurfman sul-
l'Hidden Peak con l'autorespiratore. 

nel 1929 esaminò da vicino, 
per la' prima volta, la parete 
nord, organizzò una spedi
zione per il 1954, finanziata 
dal CAI e dal Consiglio na
zionale delle ricerche. La spe
dizione fu « pesante »: 500 
portatori, tonnellate e tonnel
late di viveri, sette guide al
pine e quattro alpinisti tra 
i quali Walter Bonalti, un 
medico, un operatore cinema
tografico, cinque scienziati, 
quattro ufficiati pakistani di 
collegamento. Tra gli alpini
sti, oltre al citato Bonatti 
c'erano Gino Soldà, Achille 
Compagnoni, Lino Lacedelli, 
Erich Abram, Ugo Angelino, 
Cirillo Floreanini, Pino Gai-
lotti, Mario Puchoz, Ubaldo 
Rey e Sergio Viotto. 

Il campo base fu stabilito 
a 5000 metri e l'assalto ebbe 
inizio ai primi di luglio: il 
materiale venne trasportato 

senza ossigeno anche grazie 
alle esperienze delle prece
denti spedizioni, che ci han
no insegnato che una buona 
acclimatazione permette di 
raggiungere mete prima im
pensabili. 

Fattore importante di que
ste imprese è anche l'alimen
tazione: oggi si parte con ci
bi concentrati, liofilizzati che 
contengono tutte le vitamine 
e le proteine necessarie e pe
sano pochissimo; allora inve
ce ci si alimentava con i si
stemi tradizionali delle Alpi. 

Un'altra differenza è lo spi
rito con il quale noi affron
tammo quella impresa: la pas
sione per la montagna, l'idea 
di conquistare, anche per il 
prestigio del nostro paese, 
una vetta inviolata, sconosciu
ta. Ora le stesse motivazioni 

per mezzo di argani e di una 
slitta montata su sci, con inin
terrotto impiego delle corde 
fisse (la spedizione aveva in 
dotazione 4 chilometri di cor
de di nailon). Anche la spe
dizione italiana ebbe la sua 
vittima: Mario Puchoz, che 
morì di polmonite. L'assalto 
finale fu compiuto da Ijace-
delti e Compagnoni che toc
carono la cima, ormai senza 
più ossigeno perché era fi
nita la scorta, verso le 18. 
Si trovavano a 8611 metri di 
altezza ed era il 31 luglio del 
1954. 

IIIDUOGRAFIA — AA.VV. « I 
quattordici "8000" », Zanichelli, 
1964; AA.VV.: «I l grande libro 
delle montagne », Vallanti, UTC; 
Mario Kantln: « lllmalajra e Kara-
korum», GAI, 1978; Walter Bonal
ti: « Le mie montagne », Tanagliti-
H, 1971; « National Gcographle • 
n. 5, maggio 1979. 

non ci sono forse più. Oggi 
si va solo con la sponsoriz
zazione delle ditte che posso
no dare i materiali alpinistici. 
Alcune di queste imprese ven
gono fatte da autentici pro
fessionisti della montagna per 
denaro, per poter campare il 
resto dell'anno. Io stimo mol
tissimo Messner. Che poi lui 
vada per i soldi o no, questa 
è un'altra cosa. Resta un cam
pione, che può fare certe co
se solo grazie alla sua accu
ratissima preparazione psico
fisica. 

a cura di 
Renato Gara vaglia 
e Oreste Pivetta 

SPALATO — Gli italiani sa
ranno accolti ai Giochi del 
Mediterraneo — che si svol
geranno a Spalato ed in Dal
mazia la seconda metà di 
settembre -- all'insegna del 
€ frutta e verdura ». Non è 
che i nostri atleti saranno 
fatti segno ad un nutrito lan
cio di prodotti della terra, 
ma durante il loro soggiorna 
sulla costa adriatica per due 
settimane saranno ospiti, o 
per meglio dire patrocinali, 
da una grossa società mace
done che opera nel settore 
dell'export-import ed è spe
cializzata. oltreché nel riso, 
anche nella frutta e verdura. 

Mentre gli organizzatori 
stringono i tempi per le o-
perazioni di « marketing » — 
iniziate in ritardo, addirit
tura dopo quelle relative al
le Olimpiadi di Mosca del
l'anno prossimo e che logi
camente di conseguenza fi
nora hanno dato dei risulta
ti al di sotto delle attese — 
nella città di Diocleziano si 
lavora < non stop » per por
tare a termine i nuovi im
pianti. Allo stadio cittadino, 
al complesso di piscine ed 
in altri posti i lavoratori so
no impegnati in tre turni, 
giorno e notte, per poter ri
cuperare U ritardo registra
to sui tempi previsti. Ad 
ogni modo è stato assicura
to che tutti gli impianti sa
ranno pronti per accogliere 
i partecipanti ai Giochi, co
me pure saranno conclusi in 
tempo anche gli altri lavori 
e di contorno > fra cui il 
completo rinnovo del Teatro 

nazionale di Spalato che alla 
vigilia dell'inaugurazione del
la manifestazione ospiterà 
un tgala» riservalo agli 
sportivi dei 15 Paesi. 

Di concerto continuano an
che i lavori necessari per 
la sistemazione degli spor
tivi (circa 3000), degli ac
compagnatori (il cui numero 
non si conosce ma sicura
mente come al solito saran
no una vera moltitudine) e 
dei circa mille giornalisti. 
La maggior parte degli atle
ti saranno sistemati all'al
bergo *Medena* di Trau 
a pochi chilometri da Spa
lato. Oltre a quelli già esi
stenti altri posti letto sono 
stati ricavati con la costru
zione di un nuovo padiglione 
e con lo sfruttamento di 17 
complessi di bungalow. I 
giornalisti della stampa 
scritta saranno alloggiati al
l'albergo « Marjan », a Spa
lato sulle rive del mare (do
ve ci sarà anche il centro 
stampa) mentre quelli delle 
radio e delle stazioni tv ri
siederanno all'albergo «Park» 
totalmente riservato. 

Nel quadro dei preparati
vi per ospitare gii atleti non 
sono stati dimenticati nep 
pure i piccoli particolari che 
talvolta possono creare dei 
grossi problemi. Come ad 
esempio i letti per i palla-
cestisti e cosi ne sono stati 
fatti costruire su misura. 
Grosso anche l'impegno per 
l'alimentazione di tutti gli 
ospiti: per i soli sportivi è 
previsto un consumo quoti
diano di una tonnellata e 

Dalla ntetà di settembre in gara circa tremila atleti 

Nove città in Jugoslavia si preparano 
ad ospitare i Giochi del Mediterraneo 

Le noe** piscine e, a destra, il Palano dello Sport di Spalato, dorè, i l 15 settembre, vorranno inaugurati i Giochi. 

mezza di carne e di 72 et
tolitri di bevande analcoli
che. Non dimentichiamoci, 
tra l'altro, che la Coca Cola 
è la principale sponsorizza
trice della manifestazione. 
Anche se con il sistema del 
e self-service » il personale 
sarà ridotto, tra cuochi e ca
merieri saranno impegnate 
oltre 800 persone. 

Per la prima volta nella 
storia dei Giochi, questi si 

svolgeranno oltreché a Spa
lato anche in altre otto lo
calità della costa. Conside
revole quindi anche lo sfor
zo nel settore dei trasporti, 
che sarà servito da 50 au
tobus ed altrettanti mini-bus 
nonché da 200 autovetture. 
41 saranno le autoambulan
ze mentre i collegamenti con 
le isole saranno coperti da 
veloci lance capaci di 164 
posti. Non ci si è dimenti

cati neanche del fattore 
« mondano » ed alla sera 
complessi folcloristici e can
tanti provenienti dalle varie 
repubbliche della Jugoslavia 
offriranno degli spettacoli, 
oltreché nei bar degli alber
ghi, anche in riva al mare 
e nelle pinete. 

All'ultima edizione dei Gio
chi ad Algeri la rappresen
tativa italiana aveva fatto 
il pieno di medaglie portan

do a casa ben 128 sulle 489 
in palio. A Spalato le meda
glie da conquistare saranno 
complessivamente 1318 di cui 
433 d'oro, altrettante d'ar
gento e 452 di bronzo, es
sendo tra l'altro aumentato 
anche il numero delle di
scipline. Prima degli euro
pei di Torino erano in molti 
a giurare che di queste me
daglie, una d'oro per la pal
lacanestro poteva già consi

derarsi in mani jugoslave. 
Infatti in questo settore la 
Francia e la Spagna hanno 
annunciato ti « forfait* a 
causa dei rispettivi campio
nati che inizieranno nei gior
ni dei Giochi, mentre per lo 
stesso motivo l'Italia dovreb
be inviare una squadra pri
va dei migliori. Ora il tor
neo sarà tutto da - giocare 
perché, dopo l'insuccesso 
agli europei, Skansi schie

rerà una formazione nuova, 
nella quale dei nomi noti 
figurerà U solo Dragan Kt 
canovic. 

A Spalato grande è l'at
tesa per l'appuntamento di 
settembre che, salvo defe
zioni dell'ultimo momento, 
dovrebbe portare sul palco
scenico dei Giochi molti a-
tleti in possesso di record 
e di titoli. Nella pallanuoto 
sono attesi gli azzurri cam
pioni del mondo, anche se 
sicuramente la squadra non 
sarà più quella di Berlino 
dell'anno scorso. Parimenti 
dovrebbe gareggiare Sara 
Simeoni, titolare del record 
mondiale di salto in alto. 
Ed ancora Pietro Mennea e 
Venanzio Ortis. Abbiamo ri
cordato solo alcuni tra i più 
noti nomi dello sport azzur
ro. ma anche dagli altri Pae
si dovrebbero confermare la 
loro partecipazione atleti di 
valore. 

Nelle ultime seltimane si 
è parlato parecchio della 
possibilità che i Paesi di
sertassero la manifestazione 
in segno di protesta per la 
presenza dell'Egitto. * colpe
vole» della pace separata 
con Israele. Il problema è 
stalo affrontato a Spalato 
con gli organizzatori jugo
slavi da una delegazione 
comprendente i rappresen
tanti di Siria, Algeria. Ma
rocco. Libia e Tunisia. I de
legati dei Paesi arabi hanno 
confermato la partecipazione 
ai Giochi — considerati una 
manifestazione di grande im

portanza — ribadendo nel 
contempo la condanna del
l'Egitto e la loro decisione 
a non partecipare a compe
tizioni assieme ad atleti e-
giziani. Ora gli organizza
tori sono al lavoro per tro
vare una formula di com
promesso che riesca a sal
vare capra e cavoli. In real
tà si tratta di un compito 
estremamente difficile. Una 
divisione infatti potrebbe av
venire nella fase eliminato 
ria solamente per alcune di
scipline, ma il problema gros
so si presenterebbe sicura
mente nelle finali. 

K' auspicabile che all'a
pertura dei Giochi la situa
zione si normalizzi. Sarebbe 
infatti molto grave che per 
V atteggiamento di alcuni 
Paesi — e quelli arabi rap
presentano quasi la metà, 
sette su quindici — ai Gio
chi del Mediterraneo doves-
ve mancare quel successo 
che meritano e per il quale 
vengono spesi tante ener
gie e tanti soldi (circa cento 
miliardi di (tre). 

Infine è stato annunciato 
che la decima edizione si 
svolgerà in Marocco, a Ca
sablanca. Sino all'ultimo mo
mento non c'erano candidati 
poi i marocchini hanno de
ciso di assumersi l'incom
benza di organizzare la ma
nifestazione. Casablanca era 
già stata in gara quando i 
Giochi vennero assegnati a 
Spalato. 

Silvano Goruppi 


